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DALLA MILLE MIGLIA

STIMA E AFFETTO 
        PER I SOCI FONDATORI 
    DEL CLUB MM
 

Per noi che amiamo la Freccia Rossa, i soci fon-
datori del Club Mille Miglia - coloro cioè che 
hanno portato a termine (badate, non che han-
no disputato, ma che l’hanno conclusa) almeno 
un’edizione della “corsa più bella del mondo”, 
dal 1927 al 1957 - rappresentano un po’ i nostri 
idoli, i nostri eroi.
��ĚiƐtanǌa�Ěi�ĐinƋƵantaƐĞƩĞ�anni�Ěall͛ƵlƟma�
edizione, costatare l’ammirazione e la consi-
derazione della quale godono i nostri amici, 
ĐŚĞ�amano�ĚĞĮniƌƐi�͞ĚivĞƌƐamĞntĞ�Őiovani͕͟ �Đi�
riempie il cuore di gioia.
1000 Miglia Srl, la società che organizza la Mille 
Miglia, ha deciso di inserire nel Comitato d’O-
noƌĞ͕�inƐiĞmĞ�a�^ƟƌlinŐ�DoƐƐ͕�l͛ƵniĐo�vinĐitoƌĞ�
ĚĞlla�ĐoƌƐa�anĐoƌa�in�vita͕�WƌĞƐiĚĞntĞ�Ğ�siĐĞ-
ƉƌĞƐiĚĞnƟ�ĚĞl��lƵb�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�͞&ƌanĐo�
Daǌǌoƫ .͟
Daƌio�KmaƟ͕��lĨƌĞĚo��oƉƉĞlloƫ�Ğ�'iovanni�
�oƌaǌǌa�Ɛaƌanno�ĐoƐŞ�ƉƌĞƐĞnƟ�a�tƵƩĞ�lĞ�oĐĐa-
Ɛioni�ƵĸĐiali�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�Ěi�ƋƵĞƐt a͛nno͕�
Įno�al�ƉalĐo�ĚĞl�dĞatƌo�'ƌanĚĞ�Ěi��ƌĞƐĐia͕�ĚovĞ�
ĮŐƵƌĞƌanno�tƌa�Đoloƌo�ĐŚĞ�ĐonƐĞŐnĞƌanno�i�
ƉƌĞmi�ai�vinĐitoƌi.
Da�non�baƐta͕�tƵƫ�i�ƐoĐi�ĨonĚatoƌi�Ɛono�ƐtaƟ�
invitaƟ�a�ƐaliƌĞ�ƐƵlla�ƉĞĚana�Ěi�sialĞ�sĞnĞǌia͕�
Ɛia�in�oĐĐaƐionĞ�ĚĞlla�ƉaƌtĞnǌa�Ɛia�ƉĞƌ�l a͛ƌƌivo͗�
Ɛaƌanno�loƌo�a�ƐvĞntolaƌĞ�la�banĚiĞƌa�italiana͕�

Ɛimbolo�ĚĞl�͞via͕͟ �o�ƋƵĞlla�a�ƐĐaĐĐŚi�Ěi�ĮnĞ�Đoƌ-
Ɛa͕�ai�ĐonĐoƌƌĞnƟ.
Riferendosi ai soci fondatori, alcuni dei quali 
Śa�avƵto�oĐĐaƐionĞ�Ěi�ĐonoƐĐĞƌĞ�nĞlla�ƐĞĚĞ�ĚĞl�
�lƵb͕�ĐŚĞ�Ɛi�tƌova�ƐƵllo�ƐtĞƐƐo�Ɖiano�ĚĞlla�ƐĞĚĞ�
DillĞ�DiŐlia͕�ƉƌĞƐƐo�l �͛�/��ƌĞƐĐia͕��nĚƌĞa��allĞ-
donne, Consigliere Delegato di 1000 Miglia Srl, 
Śa�aīĞƌmato: «La loro presenza, oltre a essere 

un omaggio a chi c’era veramente, è motivo di 
orgoglio e rappresenta la continuità storica».
Per questa scelta, il Club Mille Miglia è rico-
noscente alla la dirigenza di 1000 Miglia Srl 
ĐŚĞ͕�ƌiĐoƌĚiamo�Đon�ƉiaĐĞƌĞ͕�Ĩa�tƵƩa�ƉaƌtĞ�ĚĞl�
�lƵb�a�ƉaƌƟƌĞ�Ěal�WƌĞƐiĚĞntĞ�ZobĞƌto�'abƵƌƌi�
Ğ�Ěal�siĐĞ�salĞƌio�DaƌinĞlli.��nĚƌĞa�WiantĞĚoƐi�
e Marco Makaus sono entrambi soci onorari 
del Club. Una decisione che riteniamo asso-
lƵtamĞntĞ�ƉoƐiƟva�ƉĞƌĐŚĠ͕�ĐomĞ�aīĞƌmava�
il nostro compianto Presidente, Giannino 
DaƌǌoƩo͕�vinĐitoƌĞ�ĚĞllĞ�DillĞ�DiŐlia�ϭϵϱϬ�Ğ�
ϭϵϱϯ͗�ͨQuando si celebra il passato ci si deve 
chiedere se c’è una ragione. La Mille Miglia è 
stata l’immagine del progresso tecnico, sociale 
ed umano; e noi facciamo bene a celebrarla, 
ƉĞƌĐŚĠ�ƋƵĞƐta�ƌiĞvoĐaǌionĞ�ĚĞl�ƉaƐƐato�aiƵta�il�
futuro».

'iovanni��oƌaǌǌa͕
Daƌio�KmaƟ�
Ğ��lĨƌĞĚo��oƉƉĞlloƫ.
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RICORDA IL GRAN PREMIO BRESCIA DEL 1940

                           LA COPPA 
     FRANCO MAZZOTTI

CĞlĞbƌaƌĞ�la�mĞmoƌia�Ěi�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ͕�il�
fondatore della Mille Miglia al quale è dedicato il 
noƐtƌo��lƵb͕�Ğ�ƌiĐoƌĚaƌĞ�Ƶna�ĐoƌƐa�ƐtƌaoƌĚinaƌia�
e rimasta unica. Il GP Brescia nacque dalla 
volontà di far andare la Mille Miglia anche 
oltre la Seconda Guerra Mondiale: l’idea di 
Ĩaƌ�ƉƌoƐĞŐƵiƌĞ�il�ƐoŐno�ƐƉoƌƟvo͕�ĞĐonomiĐo�Ğ�
inĚƵƐtƌialĞ�Ěi�Ƶna�Őaƌa�ĐŚĞ�Ɖoi͕�inĞvitabilmĞntĞ͕�
si scontrò con la forza dirompente di una guerra 
ĐŚĞ�la�intĞƌƌƵƉƉĞ�Įno�al�ϭϵϰϳ.�YƵĞll a͛nno͕�ϭϵϰϬ͕�
l Ğ͛ĚiǌionĞ�ĚĞlla�&ƌĞĐĐia�ZoƐƐa�ĨƵ�ƉĞnƐata͕�volƵta�
Ğ�ĐoƐtƌƵita�in�Ĩoƌma�ƌiĚoƩa͕�ƐƵl�tƌianŐolo��ƌĞƐĐiaͲ
�ƌĞmonaͲDantovaͲ�ƌĞƐĐia.�hna�Őaƌa�ƌaŐionata�
ƐƵ�tƌĞ�ŐƌanĚi�ƌĞƫlinĞi�Ğ�tƌĞ�ŐƌanĚi�ĐƵƌvĞ͕�Ěa�
ƉĞƌĐoƌƌĞƌĞ�oƩo�voltĞ͗�ƋƵĞlla�DillĞ�DiŐlia�ĨƵ�vinta�
dalla BMW 328 di Huschke von Hanstein che si 
mise in bacheca anche la Coppa Brescia.
�al�ƌiĐoƌĚo�Ěi�ƋƵĞlla�ĐoƌƐa͕�ğ�nata�la��oƉƉa�
&ƌanĐo�Daǌǌoƫ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐt a͛nno�aƌƌiva�alla�ƋƵinta�
ĞĚiǌionĞ�Ğ�ĐŚĞ�nĞi�ƉƌĞĐĞĚĞnƟ�aƉƉƵntamĞnƟ�
ha sempre registrato un incremento di 
partecipazione: unica “deroga” all’edizione del 
͚ϰϬ͕�la�ĐonĐlƵƐionĞ�a��Śiaƌi͕�a�villa�Daǌǌoƫ.�
Come accade ormai da qualche edizione a questa 
ƉaƌtĞ�il�ĐontĞnƵto�aŐoniƐƟĐo�ğ�Ɛalito�Ěi�Ɖaƌi�
ƉaƐƐo�Đon�la�ƋƵalită�ĚĞllĞ�vĞƩƵƌĞ͖�al�via�ĚĞlla�
Őaƌa͕�ĮƐƐata�ƉĞƌ�Ɛabato�ϭϭ�oƩobƌĞ�Ěa�Wiaǌǌa�ĚĞlla�
siƩoƌia͕�ĚovĞ�nĞl�ϭϵϰϬ�tĞnnĞƌo�lĞ�ƉƵnǌonatƵƌĞ͕�
Đi�Ɛaƌanno�ĚivĞƌƐi�toƉ�ĚƌivĞƌ͕ �ƉĞƌ�Ĩaƌ�vivĞƌĞ�Ƶna�
sorta di rivincita di quanto accaduto poche 
ƐĞƫmanĞ�Ɖƌima�alla�DillĞ�DiŐlia.
/l�ƉĞƌĐoƌƐo͍�YƵĞllo�ĐlaƐƐiĐo͕�aƉƉƵnto͕�ƌiŐoƌoƐo�
nella sua storicità con qualche eccezione. Da 
�ƌĞƐĐia͕�i�ĐonĐoƌƌĞnƟ�ƉƵntĞƌanno�vĞƌƐo�la�
�aƐƐa͕�aƌƌivĞƌanno�DanĞƌbio�Ğ�Ɖoi͕�allĞ�ƉoƌtĞ�
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di Cremona, svolteranno a 
destra verso Isola Dovarese, 
dove si terrà una pausa di 
ristoro. Poi, dopo le prove 
nel Parco dell’Oglio, ci sarà 
un’escursione dal percorso 
originale: dalla curva delle 
'ƌaǌiĞ͕�il�vĞƌƟĐĞ�ĚĞƐtƌo�
del triangolo originale, si 
ĚĞviĞƌă�Įno�a��aŐnolo�
San Vito, dove si trova 
“Mantova Outlet”, di 
proprietà di Fashion 
�iƐtƌiĐt͕�ĐŚĞ�oīƌiƌă�il�
Ɖƌanǌo�ai�ƉaƌtĞĐiƉanƟ.
�a�ƋƵi͕�lĞ�vĞƩƵƌĞ�
andranno a Mantova, 
per mezz’ora di sosta 
al nuovo Museo 
Tazio Nuvolari, per riprendere il 
percorso dove l’avevano lasciato, alle Grazie. 
�a�lŞ͕�iniǌiĞƌă�la�lƵnŐa�ĐavalĐata�vĞƌƐo��ƌĞƐĐia�
aƩƌavĞƌƐo�'oito͕��aƐƟŐlionĞ�Ğ�DonƟĐŚiaƌi.�
WaƐƐato�il�tƌaŐƵaƌĚo�Ěi��ƌĞƐĐia�ĚĞl�ϭϵϰϬ͕�la�Őaƌa�
terminerà a Chiari, nella residenza dell’ideatore 
Ğ�ĨonĚatoƌĞ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia͕�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ.
hlƟmo�aƩo͕�Ɖƌima�ĚĞlla�ĐĞna�Ğ�ĚĞllĞ�
premiazioni, saranno le prove che assegneranno 
il Trofeo Raoul Patrizi, colui che ideò la Coppa 
Daǌǌoƫ�Ğ�ƐĐomƉaƌvĞ�la�ƐĞƌa�Ɖƌima�ĚĞlla�
ƉaƌtĞnǌa�ĚĞlla�Ɖƌima�ĞĚiǌionĞ͕�nĞl�ϮϬϬϵ.�||

Regolamento e scheda d’iscrizione 
sono disponibili sui siti:
www.clubmillemiglia.it  
www.coppafrancomazzotti.it 
Per informazioni: 030 2397322   
segreteria@clubmillemiglia1949.it
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LA TRADIZIONALE “PRENATALIZIA”

I RICONOSCIMENTI 
    ANNUALI DEL CLUB
C Come da consolidata tradizione, il Club 
Mille Miglia ha chiuso la stagione 2013 con 
l͛inĐontƌo�Ěi�ĮnĞ�anno�all͛,otĞl�siƩoƌia�Ěi�
�ƌĞƐĐia͕�la�ĐlaƐƐiĐa�͞ƉƌĞnataliǌia .͟
EĞl�ĐoƌƐo�ĚĞll a͛ƐƐĞmblĞa͕�Ɛono�ƐtaƟ�ƉƌĞƐĞntaƟ�
i�nƵovi�ƐoĐi�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia͕�ƐalƵtaƟ�Đon�
ĞntƵƐiaƐmo�Ěai�ĐiƌĐa�ĐĞntotƌĞnta�ƐoĐi�ƉƌĞƐĞnƟ.
Un riconoscimento, quale ringraziamento 
ƉĞƌ�l a͛miĐiǌia�nĞi�ĐonĨƌonƟ�ĚĞl��lƵb͕�ğ�Ɛtato�

consegnato agli sponsor della Coppa Franco 
Daǌǌoƫ.
�oƉo�il�Ɖƌanǌo�ĐonvivialĞ͕�ĐomĞ�ƐĞmƉƌĞ�tĞnƵto�
nĞlla�^ala�ĚĞllĞ�ZoƐĞ͕�Ɛono�ƐtaƟ�ƉƌĞmiaƟ�i�ƐoĐi�
ĐŚĞ�Śanno�Ɛvolto�aƫvită�ƐƉoƌƟva.�/�ƉƌĞmi�
Ɛono�ƐtaƟ�ĐonƐĞŐnaƟ�Ěal�WƌĞƐiĚĞntĞ�Daƌio�
KmaƟ�Ğ�Ěai�siĐĞƉƌĞƐiĚĞnƟ��lĨƌĞĚo��oƉƉĞlloƫ�
Ğ�'iovanni��oƌaǌǌa͕�ĐoaĚiƵvaƟ�Ěal�^ĞŐƌĞtaƌio�
�ƐĞĐƵƟvo͕�Waolo�DaǌǌĞƫ.�||

 

Il Presidente Omati, il Sindaco di Brescia, Emilio Del Bono, Alfredo Coppellotti e Paolo 
Mazzetti.

Il Consiglio Direttivo del Club in riunione.
L’Assemblea del Club.

PR
EN

AT
A

LI
ZI

A

6 MAGGIO 2014



PR
EN

AT
A

LI
ZI

A

Emanuele Arrighetti riceve il riconoscimento per il 
Comune di Chiari.

Santi Di Paola riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Cristian Stove riceve il riconoscimento quale nuovo 
socio e sponsor della Coppa Franco Mazzotti.

Valerio Marinelli riceve il riconoscimento per il suo 
impegno a favore della Coppa Franco Mazzotti.

I rappresentanti del Comune di Isola Dovarese ricevono il 
riconoscimento per la collaborazione alla Coppa Mazzotti.

Lello Montorsi riceve il riconoscimento per il suo 
impegno a favore del Club.

Riccardo Cristina riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Massimo Ermini riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Federico Fontana riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Romana Fabbris riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.
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Jiro Horigome riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Luciano Dal Ben premiato per l’attività automobilistica 
del 2013. 

Michael Röder riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Giuseppe Landini riceve l’investitura quale nuovo socio 
del Club.

Rudolf Hug riceve l’investitura quale nuovo socio del 
Club.

Mario Righele riceve l’investitura quale nuovo socio del 
Club.

Geert van de Velde riceve l’investitura quale nuovo 
socio del Club.

Raffaella De Alessandrini premiata per la vittoria della 
Coppa delle Dame alla Mille Miglia.

Giorgio Taglietti premiato per l’attività automobilistica 
del 2013.

Ruggero Riva premiato per l’attività automobilistica 
del 2013.

8
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Giuseppe Cherubini premiato per la nomina a 
Presidente del Comitato Organizzatore Mille Miglia. 

Mauro Giansante e Ugo Gussalli Beretta. 

L’ing. Roberto Boni, figlio di Bruno Boni, il Sindaco 
della Mille Miglia. 

SOCi Che Si SOnO DiStinti 
nELL’ATTIVITà SPORTIVA nEL 2013:

GIOVAnnI PAGLIARELLO   
sinĐitoƌĞ��amƉionato�/taliano�DontaŐna�ϮϬϭϯ�
WĞƌioĚo�&�Ͳ�'d^�ϭϬϬϬ

RUGGERO RIVA
dƌoĨĞo��^�/�ĚĞlla�DontaŐna�
�ŚallĞnŐĞ�^alita�WiloƟ�sinĐitoƌĞ��laƐƐĞ�'Ϯ,ϭͲdϮϬϬϬ

GIORGIO TAGLIETTI    
sinĐitoƌĞ��ŚallĞnŐĞ�^alita��WiloƟ���Ƶto�^toƌiĐŚĞ�
�laƐƐĞ���Ͳ�'dW�ϭϬϬϬ

PREMIATI 
PER L’ATTIVITà 2013: 

Daƌio��aƫƐtĞlla
Corrado Minussi
>ƵĐiano��al��Ğn�
�ƌƵno�&Ğƌƌaƌi
Mauro Giansante 
Alberto Riboldi  
�ǌio�^alviato
ZaīaĞlla��Ğ��lĞƐƐanĚƌini

Alessandro Girardi 
�ƌiƐƟan�^tovĞ
Dominique Cruyt 
'iovanni�WalmiĞƌi�
Michael Roeder 
^ilvĞƐtƌo�^ƉĞĐĐŚia
Fabrizio Rossi

Alfredo Coppellotti, 
Mario Omati e 
Giovanni Corazza 
tagliano la 
tradizionale torta. 



DIETRO LE LUCI DELLA PARTEnzA DELLA 
MILLE MIGLIA, AL BUIO DEI GIARDInI DI 
VIALE VEnEzIA, C’è il buStO Che l’ALLORA 
SInDACO BRUnO BOnI VOLLE DEDICARE 
ALLA MEMORIA DEL SUO AMICO REnzO 

CASTAGnETO, IL 
DiRettORe Di tutte 
LE MILLE MIGLIA, UnO 
DEI FOnDATORI - E 
PRIMO SEGRETARIO 
- DEL CLUB DELLA 
MILLE MIGLIA 
“FRAnCO MAzzOTTI”.

UN APPUNTAMENTO IRRINUNCIABILE PER IL CLUB

TRIBUTO AI FONDATORI      
        DELLA MILLE MIGLIA 

Da sempre, l’appuntamento è proprio lì, dietro 
a dove, per suo volere, venivano montate le 
tribune per la partenza e l'arrivo della “corsa 
Ɖiƶ�bĞlla�ĚĞl�monĚo .͟���ƉƌoƉƌio�ƋƵi͕�ĚavanƟ�al�
busto di Renzo Castagneto, che ogni anno viene 
ĚĞƉoƐta�Ƶna�Đoƌona�Ěi�Įoƌi�in�omaŐŐio�alla�
Mille Miglia di velocità, creatura concepita con 
il seme della passione e del coraggio insieme 
a�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ͕��Ǉmo�DaŐŐi�Ğ�'iovanni�
�anĞƐtƌini͕�Ğ�all a͛ƩƵalĞ�DillĞ�DiŐlia�ƌiĞvoĐaƟva͕�
che vuole essere prosecuzione e custode di un 
patrimonio prima bresciano e poi mondiale 
ĚĞllΖaƵtomobiliƐmo�ƐƉoƌƟvo�Ğ�non�Ɛolo.
Lo scorso 5 aprile, i soci del Club Mille Miglia, al 
termine dell’assemblea svoltasi presso la sede 
Ěi���/��ƌĞƐĐia͕�Ɛi�Ɛono�tƌaƐĨĞƌiƟ�in�sialĞ�sĞnĞǌia�
delle Miglia con un autobus riservato.
/l��lƵb�DillĞ�DiŐlia�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ͕�aĸanĐato�
anche in quest’occasione da 1000 Miglia Srl 
Ğ�ĚallΖ�ƵtomobilĞ��lƵb�Ěi��ƌĞƐĐia͕�Śa�volƵto�
ƌĞnĚĞƌĞ�omaŐŐio�ai�ƋƵaƩƌo�ĨonĚatoƌi�ĚĞlla�
DillĞ�DiŐlia�aƩƌavĞƌƐo�Ƶn�ŐĞƐto�ƐimboliĐo�ma�
ƉaƌtĞĐiƉato�Ğ�ĚĞnƐo�Ěi�ƐiŐniĮĐato.
��ĚĞƉoƌƌĞ�la�Đoƌona�Ɛimbolo�ĚĞl�ƌiĐoƌĚo�Ěi�tƵƫ�
Őli�aƉƉaƐƐionaƟ�Ɛono�ƐtaƟ�i�ƐoĐi�ĨonĚatoƌi�ĚĞl�

di Fulvia Loda Gelmini
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Club, cioè coloro che hanno disputato almeno 
Ƶn͛ĞĚiǌionĞ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�Ěi�vĞloĐită͕�
e il presidente di 1000 Miglia Srl, Roberto 
'abƵƌƌi͗�la�DillĞ�DiŐlia�Ěi�iĞƌi�Ğ�Ěi�oŐŐi�
Ƶnita�nĞl�tƌibƵto�ai�͞YƵaƩƌo�DoƐĐŚĞƫĞƌi͟�
che la fondarono.
WĞƌ�la�ƋƵaƌta�volta�ĐonƐĞĐƵƟva�il�tƌibƵto͕�ĐŚĞ�
nel 2011 ha ripreso una tradizione che si era 
intĞƌƌoƩa�ƉĞƌ�ƋƵalĐŚĞ�anno͕�ğ�Ɛtato�anĐŚĞ�
l'occasione per rilanciare l’idea del Club Mille 
DiŐlia͗�ƉƌomƵovĞƌĞ�la�ƌĞaliǌǌaǌionĞ�Ěi�Ƶna�
taƌŐa�a�ƌiĐoƌĚo�ĚĞi�͞YƵaƩƌo�DoƐĐŚĞƫĞƌi͟�Ěa�
ƉoƐaƌĞ�in�Wiaǌǌa�ĚĞlla�siƩoƌia͕�ĐƵoƌĞ�ƉƵlƐantĞ�
Ěi��ƌĞƐĐia�ĚovĞ�la�DillĞ�DiŐlia�Ěi�vĞloĐită�
ĞīĞƩƵava�lĞ�oƉĞƌaǌioni�Ěi�ƉƵnǌonatƵƌa.�WƌoƉƌio�
lŞ͕�ĚovĞ�lĞ�ĚiƐtanǌĞ�tƌa�il�ƉƵbbliĐo�Ğ�i�ƉiloƟ�
Ğƌano�ĐoƐŞ�ƌiĚoƩĞ͕�Ƶna�taƌŐa�ƌiƉoƌtĞƌĞbbĞ�tƌa�i�
ĐiƩaĚini�Đoloƌo�ĐŚĞ�Śanno�ƌĞŐalato�a��ƌĞƐĐia�la�
leggenda della Mille Miglia. Oggi che la piazza è 
Ɛtata�ƌĞƐƟtƵita�alla�ĐiƩă�Ğ�ĐŚĞ͕�ĚoƉo�ƐĞi�anni�Ěi�
“esilio” in piazza Loggia, la punzonatura ritorna 
alle origini, il momento non potrebbe essere più 
aĚaƩo.���tĞƐƟmonianǌa�ƐimboliĐa͕�mĞmoƌia�ƉĞƌ�
le Mille Miglia del futuro.||

nella foto, da sinistra: tƌĞ�ƉiloƟ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�Ěi�vĞloĐită͕�
EiĐola�&abiano͕�Waolo��ƌambilla�Ğ�'iovanni��oƌaǌǌa͕�
il�ƐĞŐƌĞtaƌio�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia͕�Waolo�DaǌǌĞƫ͕�
Roberto Gaburri, Presidente di 1000 Miglia Srl, 
�ntonĞlla�ZĞbƵīoni͕��ƌoƐ��ƌivĞllaƌi͕�ĐŚĞ�ƋƵĞƐtΖanno
 tornerà a partecipare alla Mille Miglia, come negli anni '50, 
Daƌio�KmaƟ�Ğ��lĨƌĞĚo��oƉƉĞlloƫ͕�WƌĞƐiĚĞntĞ�Ğ�viĐĞ�
ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia�Η&ƌanĐo�DaǌǌoƫΗ.
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oni͟�ĚĞl��lƵ

b 

Đon�siƩoƌio
�Walaǌǌani͕�

uno dei fautori della rinascita 

della Freccia Rossa, Presidente 

del Museo Mille Miglia.
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/l��anĐo�Ěi��ƌĞƐĐia�ğ trophy Sponsor della Mille Miglia, uno dei simboli italiani più 
amaƟ�Ğ�ĐonoƐĐiƵƟ�al�monĚo͕�ĐŚĞ�ƌĞŐala�oŐni�anno�a��ƌĞƐĐia�Ğ�all͛intĞƌo�WaĞƐĞ�Ƶna�
ƐtƌaoƌĚinaƌia� maŐia� ĞĚ� Ƶn� ƉaƌƟĐolaƌĞ� ƉƌĞƐƟŐio� intĞƌnaǌionalĞ.� >a� DillĞ� DiŐlia� ğ�
Ƶna�ĨĞliĐĞ�ƵnionĞ�tƌa�ƉaƐƐato�Ğ�ĨƵtƵƌo͕�tƌa�innovaǌionĞ�tĞĐnoloŐiĐa�Ğ�Ɛtoƌia�italiana.�
eccellenza e tradizione� Ɛono� ƉƌinĐiƉi� ĐŚĞ� ŐƵiĚano� la� �anĐa� Ğ� Ɛono� ĞƐƉƌĞƐƐi� al�
mĞŐlio�nĞlla�DillĞ�DiŐlia͕� ĐŚĞ�ƐintĞƟǌǌa� lĞ�ĐaƌaƩĞƌiƐƟĐŚĞ�Ěi��ƌĞƐĐia͗�ƉaƐƐionĞ�ƉĞƌ�
lĞ�ƐĮĚĞ͕� lĞaltă͕�ĐoƌaŐŐio�ĞĚ�ĞlĞŐanǌa�lĞŐaƟ�Ĩƌa� loƌo�Ěalla�ĚĞtĞƌminaǌionĞ�Ğ�Ěa�Ƶna�
ƐoliĚa� voĐaǌionĞ� imƉƌĞnĚitoƌialĞ.� hn͛oĐĐaƐionĞ� imƉoƌtantĞ� ƉĞƌ� Ĩaƌ� ĐonoƐĐĞƌĞ� ĞĚ�
apprezzare il nostro Paese, la sua storia, le sue tradizioni e le sue potenzialità.

WĞƌ�il�ƐĞƫmo�anno�ĐonƐĞĐƵƟvo͕�
l͛ĞƋƵiƉaŐŐio�Ɖƌimo�ĐlaƐƐiĮĐato�Ɛi�aŐŐiƵĚiĐŚĞƌă�il

Perché dove ci sono valori che contano, noi ci siamo.

/l��anĐo�Ěi��ƌĞƐĐia�Śa�ĚĞĚiĐato�al�mito�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�la�Đaƌta�
“Enjoy 1000 Miglia”

Enjoy 1000 Miglia� ğ� la� nƵova� Đaƌta� ƉƌĞƉaŐa-
ta� Đon� ĨƵnǌionalită� ĐontaĐtlĞƐƐ� ĚĞl� �anĐo� Ěi�
�ƌĞƐĐia͕� iĚĞalĞ�ƉĞƌ�ĐŚi�ĚĞƐiĚĞƌi�avĞƌĞ� in�ƵnΖƵ-
nica carta la comodità di uno strumento di 
ƉaŐamĞnto�Ğ�la�ƉƌaƟĐită�Ěi�Ƶn�Đonto�ĐoƌƌĞntĞ�
ΗliŐŚtΗ.�>͛ĞĐoƐiƐtĞma�ƉƌoĚoƫ�ĚĞllĞ�ĐaƌtĞ��nũoǇ�

si arricchisce quindi di una versione realizzata 
in edizione limitata e dedicata alla leggen-
daria Mille Miglia, una corsa unica al mondo, 
Ɛimbolo�Ěi�ĞĐĐĞllĞnǌa�ĐŚĞ�ĞvoĐa�ƉaƐƐionĞ͕�ĞlĞ-
Őanǌa͕�ĞmoǌionĞ�Ğ�tĞƐƟmonia�l͛inŐĞŐno�Ğ�l͛Ğn-
tusiasmo degli italiani.    »
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>a�Đaƌta͕�ĐŚĞ�Ɛi�ƉƌĞĮŐƵƌa�Ƶn�oŐŐĞƩo�Ěa�ĐollĞ-
zione, è stata presentata alla comunità lo scor-
Ɛo�ϭϰ�maƌǌo͕�Đon�Ƶn�tĞƐƟmonial�Ě͛ĞĐĐĞǌionĞ͗�
Giuliano Canè͕�Ƶn�vĞƌo�ĐamƉionĞ�ĚĞllĞ�ŐaƌĞ�Ěi�
ƌĞŐolaƌită͕�Őiă�vinĐitoƌĞ�Ěi�ϭϬ�ƌiĞvoĐaǌioni�ĚĞl-
la “corsa più bella del mondo”, accompagnato 
Ěalla�moŐliĞ� >ƵĐia͕� ĐŚĞ� lo� aĸanĐa� anĐŚĞ� nĞl�
ƌƵolo�Ěi�naviŐatƌiĐĞ.

«C’è vitalità ed energia senza limiti nel fascino 
della “corsa più bella del mondo”. Un passato 
indimenticabile, un presente simbolo dell’ec-

cellenza italiana nel mondo�Ͳ�aīĞƌma�Roberto 
Tonizzo, Direttore Generale del Banco di Bre-
scia - Enjoy 1000 Miglia è l’ultima “trasforma-

zione” della carta Enjoy di UBI Banca, lanciata 
nel 2010 sul mercato bancario come carta pre-

pagata dotata di codice IBAN che ha rivolu-

zionato i tradizionali strumenti di pagamento 
dimostrando la sua eccezionale flessibilità, 
ottenendo svariati riconoscimenti in termini 
di innovazione, ampliando non solo le fron-

tiere della shopping experience, ma anche 
gli usi e i destinatari del prodotto stesso».

�nũoǇ�ϭϬϬϬ�DiŐlia* dispone di un proprio 
ĐoĚiĐĞ�/��E�Ğ�ĐonƐĞntĞ�ƉĞƌtanto�Ěi�avĞƌĞ�
la propria banca sempre in tasca grazie 
all a͛bbinamĞnto� ŐƌatƵito� Đon� YƵi� h�/͕�
l͛intĞƌnĞt� banŬinŐ� Ěi� 'ƌƵƉƉo͗� boniĮĐi͕�
ƌiĐaƌiĐŚĞ͕� aĐĐƌĞĚito� ĚĞllo� ƐƟƉĞnĚio͕� Ěo-
miĐiliaǌionĞ� bollĞƩĞ͕� ƉaŐamĞnto� D�sͬ

Z�s͕�ĨaƌĞ�aĐƋƵiƐƟ�ovƵnƋƵĞ�Ɛi�tƌovi�il�maƌ-
ĐŚio�DaƐtĞƌ�aƌĚ�in�/talia͕�in�tƵƩo�il�monĚo�
Ğ�ƐƵ�intĞƌnĞt.�WĞƌ�ƉaŐaƌĞ�ƉiĐĐoli�imƉoƌƟ�Ɛi�
ƉƵž�avviĐinaƌĞ� la�Đaƌta�all a͛ƉƉoƐito� lĞƩoƌĞ�
WK^͕�ƐĞnǌa�ĚiŐitaƌĞ�il�W/E�o�ĮƌmaƌĞ�lo�ƐĐon-
trino, grazie alla tecnologia contactless di 
MasterCard. È altresì possibile rendere gli 
aĐƋƵiƐƟ� anĐoƌa�Ɖiƶ� ƐiĐƵƌi� ŐƌaǌiĞ� alla� ĨƵnǌio-
nĞ� �Ky͕� nonĐŚĠ� ĞƐƐĞƌĞ� inĨoƌmaƟ� via� ĞͲmail�
Ğ�^D^�ƋƵanĚo�Ɛi�ĞīĞƩƵano�ƉƌĞliĞvi�o�ƉaŐa-
mĞnƟ�Đon�la�Đaƌta.

*Condizioni economiche e contrattuali disponibili sui 
fogli informativi in tutte le filiali del Banco di Brescia e 
su www.bancodibrescia.it

Enjoy 1000 Miglia è disponibile nelle filiali del 
banco di brescia 

FInO AL 30 GIUGnO 2014

 oppure online su   www.bancodibrescia.it 
Ğ�nĞll a͛ƌĞa�ƌiƐĞƌvata�ƐƵ   www.quiubi.it
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/l� DƵƐĞo� ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia� Ěi� �ƌĞƐĐia� oīƌiƌă�
inoltƌĞ�ai�Ɵtolaƌi�ĚĞlla�Đaƌta�lo�ƐĐonto�ĚĞl�ϭϬй�
ƉĞƌ�Ɖƌanǌi�o�ĐĞnĞ�ƉƌĞƐƐo�la�davĞƌna�DillĞ�Di-
glia - ristorante interno al Museo – e lo sconto 
ĚĞl�ϭϱй�ƐƵŐli�aƌƟĐoli�in�vĞnĚita�ƉƌĞƐƐo�lo�ƐŚoƉ�
;aĚ�ĞƐĐlƵƐionĞ�ĚĞi�libƌiͿ�ĞĚ�Ƶn�ƉƌĞǌǌo�aŐĞvolato�
per l’ingresso al Museo.
/� Ɵtolaƌi� ĚĞlla� Đaƌta� Ɖotƌanno� altƌĞƐŞ� bĞnĞĮ-

ĐiaƌĞ�ĚĞl�ϮϬй�Ěi�ƐĐonto�ƐƵ�tƵƩo�il�mĞƌĐŚanĚi-
ƐinŐ�ƵĸĐialĞ�ϮϬϭϰ�DillĞ�DiŐlia͕�ĚiƐtƌibƵito�Ěal�
mĞƌĐŚanĚiƐĞƌ�ƵĸĐialĞ�WDW��ĚvĞƌƟƐƟnŐ�Ɛ.ƌ.l.͕�
ƵƐƵĨƌƵibilĞ�ƉĞƌ�tƵƩo�il�ϮϬϭϰ�ƐƵŐli�aĐƋƵiƐƟ�onli-
nĞ� ĞīĞƩƵaƟ� ƐƵ� www.millĞmiŐliaƐŚoƉ.Đom� Ğ�
www.ƉĞƌƐonalƐŚoĞƐ.it�Ğ�ĚƵƌantĞ�lo�ƐvolŐimĞn-
to�ĚĞlla�ĐoƌƐa�DillĞ�DiŐlia�ƉƌĞƐƐo�i�ƉƵnƟ�vĞn-
Ěita�ĐŚĞ�Ɛaƌanno�allĞƐƟƟ�Ěal�mĞƌĐŚanĚiƐĞƌ.�||
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/l��anĐo�Ěi��ƌĞƐĐia�naƐĐĞ�nĞl�ϭϵϵϵ�Ěalla�ĨƵ-
ƐionĞ�tƌa�ĚƵĞ�ƐtoƌiĐi�iƐƟtƵƟ�bƌĞƐĐiani͗��an-
Đa�^an�Waolo�Ěi��ƌĞƐĐia͕�ĨonĚata�nĞl�ϭϴϴϴ͕�
Ğ��ƌĞĚito��Őƌaƌio��ƌĞƐĐiano�Ͳ����͕�ĨonĚato�
nĞl�ϭϴϴϯ.�/l��anĐo�Ěi��ƌĞƐĐia�Ͳ�Đon�ϯϭϲ�ƐƉoƌ-
tĞlli�ĚiƐloĐaƟ�nĞl�EoƌĚ�/talia�Ğ�nĞl�>aǌio͕�ϳ�
�Ğntƌi��ƐtĞƌo͕�ϵ�WƌivatĞ�Θ��oƌƉoƌatĞ�hnitǇ�
Ğ�ϭϮ��oƌnĞƌ�Ͳ�Đonta�ĐiƌĐa�Ϯ.ϱϱϬ�ĚiƉĞnĚĞnƟ�
ed è una realtà di primo piano nel mercato 

italiano�ĚĞl�ĐƌĞĚito�Ğ�lĞaĚĞƌ�nĞlla�ƉƌovinĐia�Ěi��ƌĞƐĐia.�>͛ /ƐƟtƵto�Śa�ƐĞĚĞ�a��ƌĞƐĐia�
nĞllo�ƐtoƌiĐo�Walaǌǌo�DaƌƟnĞnŐo�sillaŐana�in��oƌƐo�DaƌƟƌi�ĚĞlla�>ibĞƌtă.
�al�ϮϬϬϳ�l͛/ƐƟtƵto�Ğntƌa�a�Ĩaƌ�ƉaƌtĞ�ĚĞl�Gruppo ubi banca che è al primo posto sul 
podio delle banche popolari, terzo gruppo bancario italiano per capitalizzazione 
Ěi��oƌƐa͕�Đon�ϰ�milioni�Ěi�ĐliĞnƟ͕�oltƌĞ�ϭ.ϳϬϬ�ƐƉoƌtĞlli͕�ƉƌinĐiƉalmĞntĞ�ƵbiĐaƟ�nĞllĞ�
ƌĞŐioni�Ɖiƶ�ƌiĐĐŚĞ�ĚĞl�WaĞƐĞ͕�ĞĚ�oltƌĞ�ϭϴ.ϬϬϬ�ĚiƉĞnĚĞnƟ.
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«Per l’ennesima volta, ottantasette 
anni dopo la prima edizione del 1927, 
l’irrinunciabile appuntamento con la 
Freccia Rossa è fissato a Brescia, la Cit-
tà della Mille Miglia, dove dal 15 al 18 
maggio 2014 sarà disputata la trenta-

duesima rievocazione della Mille Mi-
glia»͗�ĐoƐŞ�Śa�ĐommĞntato�ZobĞƌto�'a-
burri, Presidente di 1000 Miglia Srl.
^ommanĚo� lĞ� Ϯϰ� ĞĚiǌioni� Ěi� vĞloĐită�
dal 1927 al 1957 (13 prima della Secon-
da Guerra Mondiale e 11 dopo il 1947), le 3 con la formula dei rally del 
ϭϵϱϴ͕�ϭϵϱϵ�Ğ�ϭϵϲϭ�Ğ�lĞ�ϯϭ�ƌiĞvoĐaǌioni�Ěal�ϭϵϳϳ�al�ϮϬϭϯ͕�ƋƵĞlla�ĚĞl�ϮϬϭϰ�Ɛaƌă�la�
ĐinƋƵantanovĞƐima�ĐomƉĞƟǌionĞ�aƵtomobiliƐƟĐa�a�ƉoƌtaƌĞ�il�nomĞ�DillĞ�DiŐlia.�
�omĞ�ƐĞmƉƌĞ͕�Ɛi�tƌaƩĞƌă�Ěi�Ƶn͛iƌƌiƉĞƟbilĞ�oĐĐaƐionĞ�ƉĞƌ�ŐƵƐtaƌĞ�il�mĞŐlio�ĚĞll͛oƐƉi-
talită�italiana͕�aƩƌavĞƌƐo�ƐĐĞnaƌi�aƌƟƐƟĐi�Ğ�natƵƌali�Ěi�ƐtƌaoƌĚinaƌia�bĞllĞǌǌa͗�il�tƵƩo͕�
ĐonĚito�Ěal�ƉaƐƐaŐŐio�Ěi�ƋƵaƩƌoĐĞntotƌĞnta�vĞƩƵƌĞ�Ě͛ĞƉoĐa.
YƵĞƐt a͛nno͕� la�DillĞ�DiŐlia�Ɛaƌă�ƉĞƌ� la�ƐĞĐonĚa�volta�oƌŐaniǌǌata�Ěa�Ƶna�ƐoĐiĞtă�
intĞƌamĞntĞ�ƉaƌtĞĐiƉata�Ěall �͛ƵtomobilĞ��lƵb�Ěi��ƌĞƐĐia͕�ƉƌoƉƌiĞtaƌio�ĚĞl�maƌĐŚio�
Įn�Ěalla�Ɖƌima�ĞĚiǌionĞ.�
DaƌĐo�DaŬaƵƐ͕��onƐiŐliĞƌĞ��ĞlĞŐato�Ěi�ϭϬϬϬ�DiŐlia�^ƌl͕�Śa�ĚiĐŚiaƌato͗�«Sin dallo 
scorso anno, il nostro impegno è stato quello di mantenere inalterato lo spirito del-
la Freccia Rossa, con ancor maggior attenzione alla tradizione della nostra grande 
Corsa. Per questo, la Mille Miglia è stata improntata al rispetto degli aspetti storici 
e sportivi, alla sobrietà e alla sicurezza. Tutto ciò ci ha indotto ad introdurre alcune 
novità nella Mille Miglia 2014, pur cercando di rispettare la leggenda che siamo 

stati chiamati a custodire e celebrare».

    LA MILLE MIGLIA 
                DEI RECORDM
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    15 -18 MAGGIO 2014 

PER LA TREnTADUESIMA VOLTA VA In SCEnA 
LA RIEVOCAzIOnE STORICA DELLA CORSA PIù “BELLA DEL MOnDO”
COn Un GIORnO In PIù E 435 VETTURE AL VIA
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1717

L’a
ppuntamento è per 

giovedì 15 maggio con La punzonatura 

aL mattino e La partenza aLLe ore 18:45. 

domenica 18 maggio, daLLe ore 12:30, 

in viaLe venezia in
izieranno gLi arrivi 

degLi equipaggi in
 gara.
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IL PERCORSO 2014

LĞ�ƉƌinĐiƉali�m
oĚiĮĐŚĞ�ƌiŐƵ

aƌĚano�il�ƉĞ
ƌĐoƌƐo�Ğ͕�Ěi�

ĐonƐĞŐƵĞnǌ
a͕�il�ƉƌoŐƌam

ma͗�la�ƉƌoƐƐim
a�DillĞ�DiŐlia�ĚƵƌĞƌă�

un giorno di più, con l'aggiunta di una tappa, da percorrere 

la�ĚomĞniĐa�maƫna�Įno�allΖaƌ
ƌivo�a��ƌĞƐĐi

a.

>a�ƉaƌtĞnǌa�
avvĞƌƌă�Ͳ�Đo

mĞ�ƐĞmƉƌĞ�Ěa�sialĞ
�sĞnĞǌia�ĚĞl

lĞ�

DillĞ�DiŐlia�Ͳ�ŐiovĞĚ
Ş�ϭϱ�maŐŐio͕�a��ƌĞ

ƐĐia͖�il�tƌaĐĐi
ato�

ƌĞƐtĞƌă�inva
ƌiato�Įno�a�s

iĐĞnǌa͕�ĚovĞ
�lĞ�vĞƩƵƌĞ�Ɖ

ƵntĞƌanno�

vĞƌƐo�noƌĚ͕�
in�ĚiƌĞǌionĞ

�DaƌoƐƟĐa�Ğ��a
ƐƐano�ĚĞl�'ƌ

aƉƉa.�>a�

Ɖƌima�taƉƉa�Ɛi�Đo
nĐlƵĚĞƌă�a�W

aĚova͕�Đon�t
Ƶƫ�i�ĐomƉonĞnƟ�

ĚĞlla�Đaƌova
na�oƐƉitaƟ�Ɖ

Ğƌ�il�ƉĞƌnoƩ
amĞnto�a�dŚĞƌm

aĞ�

�bano�DontĞŐƌoƩo͕�
Ěa�ĚovĞ�il�vĞ

nĞƌĚŞ�maƫna�ƉaƌƟƌă�la
�

seconda tappa.

�nĐŚĞ�la�ƐĞĐ
onĚa�Őioƌna

ta͕�vĞnĞƌĚŞ�ϭ
ϲ�maŐŐio͕�ƉƌĞvĞ

ĚĞ�

nƵmĞƌoƐĞ�novită
͗�ĚoƉo�^an�D

aƌino͕�ĚovĞ�
Ɛaƌă�tĞnƵta�

la�

ƉaƵƐa�Ɖƌanǌ
o͕�anǌiĐŚĠ�Ɖ

ƵntaƌĞ�vĞƌƐo
�lΖintĞƌno͕�i�Ɖ

aƌtĞĐiƉanƟ�

ƉƌoƐĞŐƵiƌan
no�vĞƌƐo�ZiĐ

ĐionĞ͕�WĞƐaƌ
o�Ğ��nĐona͕

�Ɖoi�a�

ƐƵĚ͕�ƐƵlla�Đo
ƐƟĞƌa͕�Įno�a

�>oƌĞto͕�ZĞĐ
anaƟ�Ğ�DaĐĞƌata�Ğ͕�Ě

i�

ƐĞŐƵito͕��ƐĐ
oli�Ğ�dĞƌamo.

/l�ƉaƐƐaŐŐio�
a�>Ζ�ƋƵila�aƐ

ƐƵmĞƌă�ĐaƌaƩĞƌĞ
�ƐimboliĐo͕�ĐoƐŞ�

ĐomĞ�avvĞnnĞ�n
Ğl�ϭϵϵϳ�Ͳ�ƋƵ

anĚo�la�&ƌĞĐ
Đia�ZoƐƐa�tƌa

nƐitž�

tƌa�lĞ�tĞnĚĞ�
ĚĞi�tĞƌƌĞmotaƟ�ĚĞll͛hm

bƌia�Ͳ�Ğ�nĞl�Ϯ
Ϭϭϯ͕�Đon�il�

passaggio in Emilia Romagna.

ZiƐƉĞƩanĚo
�la�tƌaĚiǌion

Ğ͕�la�ƐĞĐonĚ
a�taƉƉa�Ɛaƌă

�ĐonĐlƵƐa�

con la passerella nel cuore di Roma.

�omĞ�nĞi�ĚƵĞ�Őio
ƌni�ƉƌĞĐĞĚĞn

Ɵ͕�Ɛabato�ϭϳ
�maŐŐio͕�

lΖiniǌio�ĚĞlla
�tĞƌǌa�taƉƉa

�Ɛaƌă�iĚĞnƟĐ
o�a�ƋƵĞllo�Ě

ĞŐli�

ƐĐoƌƐi�anni͕�
Đon�i�ĐonƐƵĞ

Ɵ�ƉaƐƐaŐŐi�a
�ZonĐiŐlionĞ

͕�

sitĞƌbo͕�ZaĚ
iĐoĨani�Ğ�^iĞ

na͕�loĐalită�a
ƐƐai�lĞŐatĞ�a

lla�

DillĞ�DiŐlia�Ğ�amaƟƐƐimĞ�Ěai�ƉaƌtĞĐ
iƉanƟ.

^ƵƉĞƌata�^iĞ
na͕�il�ƌoaĚͲb

ooŬ�inĚiĐŚĞƌ
ă�Ěi�ƐvoltaƌĞ

�a�

ƐiniƐtƌa͕�vĞƌƐ
o�soltĞƌƌa͕�W

iƐa�Ğ�>ƵĐĐa.�
�omĞ�nĞl�ϭϵϰϳ�

Ğ�ϭϵϰϴ͕�ĚoƉ
o�il�ƉaƐƐaŐŐi

o�ƐoƩo�la�do
ƌƌĞ�ƉĞnĚĞnt

Ğ͕�

la�&ƌĞĐĐia�Zo
ƐƐa�ƌitoƌnĞƌă

�vĞƌƐo�ĞƐt͕�Ɖ
Ğƌ�aīƌontaƌĞ

�i�

WaƐƐi�ĚĞlla�&
Ƶta�Ğ�ĚĞlla�Z

aƟĐoƐa͕�Įno
�a��oloŐna.

'li�ĞƋƵiƉaŐŐ
i�aƌƌivĞƌanno

�Ğ�ƉĞƌnoƩĞƌ
anno�

nĞl�ĐĞntƌo�Ɛ
toƌiĐo�ĚĞlla�

ĐiƩă�ĨĞlƐinĞa
͕�Ěa�ĚovĞ�

ƌiƉaƌƟƌanno
�la�ĚomĞniĐa�maƫna.�

La quarta tappa, mai disputata in precedenza, 

ƉƌĞvĞĚĞ�il�Ɖ
aƐƐaŐŐio�a�D

oĚĞna͕�ZĞŐŐ
io��milia͕�

ƐaĐƌiĮĐata�lo
�ƐĐoƌƐo�anno

�a�ĨavoƌĞ�ĚĞ
llĞ�ǌonĞ�

ĐolƉitĞ�Ěal�t
ĞƌƌĞmoto͕�Ğ�a�Dantova.�>Ζaƌ

ƌivo�a�

�ƌĞƐĐia͕�Ěom
ĞniĐa�ϭϴ�maŐŐio͕�avvĞƌ

ƌă�ƉoĐo�Ɖƌim
a�

dell'ora di pranzo, con le premiazioni a seguire, nel 

pomeriggio.18 MAGGIO 2014
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L'ORGANIZZAZIONE

Gli�aƐƉĞƫ�loŐiƐƟĐi�Ğ�oƌŐaniǌǌaƟvi�Ěi�Ƶn�ĞvĞnto�
come questo sono sempre assai complessi, spiega 
Andrea Dalledonne, l'altro Consigliere Delegato 
Ěi�ϭϬϬϬ�DiŐlia�^ƌl͗�«I numeri sono indicativi 
dell'apparato messo in moto dalla Mille Miglia, 
che quest'anno porterà in gara 435 vetture, 
cifra record di tutte le edizioni, con circa 1.600 
persone tra partecipanti e seguiti, coinvolgendo 
nell’organizzazione oltre 2.000 persone e 
accreditando circa 1.500 giornalisti e operatori 
dei media. Per questo motivo, desideriamo 
ringraziare pubblicamente quanti si sono 
impegnati per ospitare il passaggio della Freccia 
Rossa e offrire un entusiasmante spettacolo di 
storia, sport e cultura».

I>Ğ�moltĞ�ƌiĐŚiĞƐtĞ�Śanno�ƉoƐto�in�ĚiĸĐoltă�il�
Comitato chiamato a operare la selezione per 
selezionare gli equipaggi ammessi nell’Olimpo 
del motore. Da sempre, partecipare alla Mille 
DiŐlia�ğ�ĐonƐiĚĞƌato�Ƶn�ƐƵĐĐĞƐƐo͗�ĐonĐlƵĚĞƌla�
regala sensazioni sublimi, non importa in quale 
ƉoƐiǌionĞ�Ěi�ĐlaƐƐiĮĐa.�
dƌa�i�ϰϯϱ�ĞƋƵiƉaŐŐi�ĐŚĞ�Ɛi�ƉƌĞƐĞntĞƌanno�alla�
ƉaƌtĞnǌa�Ěi�sialĞ�sĞnĞǌia͕�la�ƉaƩƵŐlia�Ɖiƶ�
nƵmĞƌoƐa�ğ�ƋƵĞlla�italiana͕�Đon�ϭϭϯ�aĐĐĞƩaƟ͕�
ƐĞŐƵiƟ�Ěa�ϵϯ�tĞĚĞƐĐŚi.
Numerosi pure i britannici, con 42 equipaggi; 
straordinaria, tenuto conto della popolazione 
Ěi�ƋƵĞƐƟ�WaĞƐi͕�la�ƉaƌtĞĐiƉaǌionĞ�ĚallΖKlanĚa�
;ϯϲͿ͕�^viǌǌĞƌa�;ϮϵͿ�Ğ��ĞlŐio�;ϮϰͿ.��a�oltƌĞoĐĞano͕�
ƐiŐniĮĐaƟva�ƉĞƌ�ƉaƐƐionĞ�Ͳ�nonoƐtantĞ�la�ĐƌiƐi�Ͳ�
la�ƉƌĞƐĞnǌa�Ěi�ϭϭ�aƌŐĞnƟni͕�ϭϭ�ŐiaƉƉonĞƐi�Ğ�Ϯϳ�
statunitensi. In totale, le nazioni rappresentate 
saranno 34. 
�oƉo�il�ĨĞbbƌilĞ�lavoƌo�Ěi�ƐĞlĞǌionĞ͕�aƉƉliĐanĚo�
rigorosi criteri di merito, il Comitato 
^ĞlĞǌionatoƌĞ�Śa�ƐĐiolto�oŐni�ƌiƐĞƌva�ŐiƵnŐĞnĚo�
al�vaƌo�ĚĞll͛ĞlĞnĐo�ĚĞllĞ�vĞƩƵƌĞ�aĐĐĞƩatĞ͕�il�
ĐƵi�valoƌĞ�ƋƵalitaƟvo͕�ĐollĞǌioniƐƟĐo�Ğ�ƐƉoƌƟvo�
ğ�aƐƐai�ĞlĞvato.�dƌa�ƋƵĞƐtĞ͕�bĞn�ϳϭ�Ɛono�Őli�
esemplari che hanno partecipato ad almeno 
ƵnΖĞĚiǌionĞ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�Ěi�vĞloĐită͕�Ěal�
1927 al 1957.
�llo�ƐĐoƉo�Ěi�amƉliaƌĞ�il�valoƌĞ�ƐtoƌiĐo�Ěi�Ƶn�
ƉaƌĐo�vĞƩƵƌĞ�ĐŚĞ�nĞƐƐƵn�ĞvĞnto�ƉĞƌ�aƵto�
Ě͛ĞƉoĐa�ƉƵž�vantaƌĞ͕�i�ƐĞlĞǌionatoƌi�Śanno�ĚĞĐiƐo�
Ěi�aĐĐĞƩaƌĞ͕�oltƌĞ�allĞ�ϰϭϬ�vĞƩƵƌĞ�ƐĞlĞǌionatĞ͕�
altƌi�ϮϬ�ĞƐĞmƉlaƌi͗�Ɛi�tƌaƩa�Ěi�moĚĞlli�ƌiƐƉonĚĞnƟ�
allĞ�ĐaƌaƩĞƌiƐƟĐŚĞ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�ma�ĐŚĞ͕�
ƉĞƌ�vaƌi�moƟvi͕�non�Śanno�ƉaƌtĞĐiƉato�nĞŐli�  »

LE ISCRIZIONI 
ALLA MILLE MIGLIA 2014

dƌa�lĞ�novită�Ɖiƶ�tĞĐniĐŚĞ�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�ϮϬϭϰ�
ĚĞvĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐĞŐnalato�il�nƵmĞƌo�ĚĞllĞ�WƌovĞ�
�ƌonomĞtƌatĞ�ĐŚĞ�ĐontƌibƵiƌanno�a�ƐƟlaƌĞ�la�
ĐlaƐƐiĮĐa͕�ĐŚĞ�ƐalĞ�a�ϳϰ.
/n�aŐŐiƵnta͕�ĚoƉo�Ɖiƶ�Ěi�ĚiĞĐi�anni�ĚallΖƵlƟma�
volta͕�Ɛaƌanno�intƌoĚoƩĞ�ƐƵl�ƉĞƌĐoƌƐo�ƐĞi�WƌovĞ�
Ěi�EaviŐaǌionĞ�a�mĞĚia�ƉƌĞƐtabilita͗�Ɛi�tƌaƩa�Ěi�Ƶn�
ƟƉo�Ěi�Ɖƌova�Ͳ�ĚovĞ�Ɛi�ĚĞvĞ�ƉƌoĐĞĚĞƌĞ�a�vĞloĐită�
media costante - poco conosciuta in Italia ma assai 
ĚiīƵƐa�allΖĞƐtĞƌo.
>o�ƐĐoƉo�Ěi�ƋƵĞƐta�novită�ğ�Ěi�ĐonƐĞnƟƌĞ�Ěi�
aĐĐƵmƵlaƌĞ�Ɖiƶ�ƉƵnƟ�aŐli�ĞƋƵiƉaŐŐi�ƐtƌaniĞƌi͕�
ĞƵƌoƉĞi�in�ƉaƌƟĐolaƌĞ.�^aƌă�Ƶn�ƉiĐĐolo�ĐontƌibƵto�
ƉĞƌ�aƵmĞntaƌĞ�ƋƵĞllo�ƐƉiƌito�Ěi�Ɛana�ĐomƉĞƟǌionĞ�
Ğ�ƐƉoƌƟva�amiĐiǌia�intĞƌnaǌionalĞ�ĐŚĞ͕�Ɛin�Ěalla�
prima edizione, permea la Mille Miglia.
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anni�ĐanoniĐi.�YƵĞƐtĞ�vĞƩƵƌĞ͕�in�Őaƌa�a�tƵƫ�Őli�
ĞīĞƫ�ĐomĞ�lĞ�altƌĞ͕�ƉƌĞnĚĞƌanno�il�via�in�Ƶna�͞>iƐta�
^ƉĞĐialĞ͗͟�l͛ƵniĐa�ĚiīĞƌĞnǌa�Ɛaƌă�ĐoƐƟtƵita�Ěalla�
manĐata�aƐƐĞŐnaǌionĞ�ĚĞl�ĐoĞĸĐiĞntĞ�Ěi�mĞƌito͕�
in�moĚo�ĐŚĞ�la�viƩoƌia�ƌimanŐa�ƌiƐĞƌvata�ai�moĚĞlli�
ƉƌotaŐoniƐƟ�ĚĞlla�ĐoƌƐa�Ěal�ϭϵϮϳ�al�ϭϵϱϳ.
/n�Ɖiƶ͕�ƉaƌƟƌanno�Ěa��ƌĞƐĐia�ƵltĞƌioƌi�ϱ�vĞiĐoli�ĚĞlla�
categoria "M", (Militare, come nell'edizione del 
ϭϵϱϮͿ͕�ƉĞƌ�Ƶn�totalĞ�Ěi�ϰϯϱ�vĞƩƵƌĞ͕�Ƶna�ĐiĨƌa�ƌĞĐoƌĚ.��M
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DAI MUSEI DELLE CASE 
I TESORI DI INESTIMABILE VALORE

dra le tante ragioni per le quali la Mille Miglia 
ğ�inĐomƉaƌabilĞ�ƉĞƌ�ƌaĸnatĞǌǌa͕�ĞƐĐlƵƐivită�Ğ�
ƉƌĞƐƟŐio͕�vi�ğ�ƋƵĞlla�Ěi�ĞƐƐĞƌĞ�il�Ɖiƶ�ƌaƌo�mƵƐĞo�
viaŐŐiantĞ�ĚĞlla�Ɛtoƌia�ĚĞll͛aƵtomobilĞ.�WĞƌ�
Ƶna�volta�l a͛nno͕�a��ƌĞƐĐia�ĐonvĞƌŐono�i�tĞƐoƌi�
Ě͛inĞƐƟmabilĞ�valoƌĞ�ĐŚĞ�Śanno�ƐĐƌiƩo�lĞ�ƉaŐinĞ�
più belle del motorismo internazionale. 
dƌa�lĞ�aƵtomobili�ƉaƌtĞĐiƉanƟ�Đi�Ɛono�ĞƐĞmƉlaƌi�
ƉƌovĞniĞnƟ�Ěai�DƵƐĞi�Ěi��aƐĞ�ĐomĞ�DĞƌĐĞĚĞƐͲ
�Ğnǌ͕��lĨa�ZomĞo͕��Dt͕��ƵŐaƫ͕�:aŐƵaƌ͕ �>anĐia�Ğ�
Porsche.
>Ğ�vĞƩƵƌĞ�ĐŚĞ�Ɛaƌanno�ƐĐŚiĞƌatĞ�alla�ƉaƌtĞnǌa�
Ěi�sialĞ�sĞnĞǌia͕�la�ƐĞƌa�Ěi�ŐiovĞĚŞ�ϭϲ�maŐŐio͕�
aƉƉaƌtĞnŐono�a�ϲϯ�ĚivĞƌƐĞ�maƌĐŚĞ͗�la�ƉaƌtĞ�ĚĞl�
lĞonĞ�toĐĐa�a�DĞƌĐĞĚĞƐͲ�Ğnǌ�Đon�ϰϱ�aƵtomobili͕�
ƐĞŐƵono��lĨa�ZomĞo�Đon�ϰϯ͕�&/�d�Đon�ϯϱ͕�:aŐƵaƌͬ^^�
Đon�ϯϮ�Ğ�WoƌƐĐŚĞ�Đon�Ϯϰ�vĞƩƵƌĞ.�||

Tutte le informazioni sulla "corsa più bella del mondo"
 sono disponibili su:  www.1000miglia.it 



TUTTI I NUMERI DELLA MILLE MIGLIA 2014
 

NAZIONALITÀ  EQUIPAGGI  PARTECIPANTI  MM  2014  
ITALIA  (I)   113      SPAGNA  (E)   2  

GERMANIA  (D)   93      THAILANDIA  (T)   2  

REGNO  UNITO  (GB)   42      GRECIA  (GR)   1  

OLANDA  (NL)   36      HONG  KONG  (HK)   1  

SVIZZERA  (CH)   29      IRLANDA  (IRL)   1  

STATI  UNITI  (USA)   27      ISOLA  MAN  (GBM)   1  

BELGIO  (B)   24      ISRAELE  (IL)   1  

ARGENTINA  (RA)   11      LIECHTENSTEIN  (FL)   1  

AUSTRIA  (A)   11      MALTA  (M)   1  

GIAPPONE  (J)   11      NUOVA  ZELANDA  (NZ)   1  

AUSTRALIA  (AUS)   5      PRINCIPATO  DI  MONACO  (MC)   1  

LUSSEMBURGO  (L)   4      REPUBBLICA  CECA  (CZ)   1  

CANADA  (CND)   2      SINGAPORE  (SGP)   1  

DANIMARCA  (DK)   2      SLOVAKIA  (SK)   1  

FRANCIA  (F)   2      SUD  AFRICA  (ZA)   1  

KUWAIT  (KWT)   2      SVEZIA  (S)   1  

RUSSIA  (RUS)   2      URUGUAY  (ROU)   1  

         Totale  equipaggi   435  

Totale  Paesi:  34  

	
    
VETTURE  PARTECIPANTI  MM  2014  

Me+�e�es6Be(2   45      Re(a.lt   2  
Al!a  Ro'eo     43      Tal�ot6La"o   2  

FIAT   35      Al*i(e  Re(a.lt   1  
Ja".a+   31      A+(olt   1  

Po+s�#e   24      A.to�le.   1  
La(�ia   23      B5N5C5     1  
B."atti     22      Bia(�#i  Pa(#a+�   1  
Fe++a+i   19      Bio(�etti   1  

Asto(  Ma+ti(   1C      Bo+"0a+�   1  
BMW   12      Ca+6Ge'  Ca+(e/alli     1  

Mase+ati   11      C#+1sle+   1  
A.sti(  Heale1   10      Coo*e+   1  

MG   10      Da"+a�a   1  
Be(tle1   9      Dela"e   1  
Heale1   9      E+'i(i   1  
O5M5   9      F+a2e+  Nas#  6  BMW   1  

T+i.'*#   9      FIAT6Moto+  RG   1  
Cisitalia   7      F+a2e+6Nas#   1  

S5I5A5T5A5   7      Gia((i(i   1  
Za"ato   7      Gil�o  Ma+ia(i   1  

O5S5C5A5   6      Goliat#   1  
A5C5     5      HW   1  

A�a+t#   4      HWM   1  
Rile1   4      Mo+etti   1  

La"o(�a   3      Pa"a(i6La(�ia   1  
Lot.s   3      Ro/elli6FIAT   1  

Sta(".elli(i   3      Sal'so(   1  
Alla+�   2      SS   1  
B+istol   2      Ve+itas   1  
Cit+oe(   2      Vol%s0a"e(   1  

Ol�s'o�ile   2      Vol*i(i     1  
Pe."eot   2      Wel�a"+i(�   1  

TOTALE  MARCHE:  64  
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   I NOSTRI AMICI IN GARA

 I SOCI ALLA MILLE MIGLIA
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AnĐŚĞ�nĞl�ϮϬϭϰ
͕�ƉaƌtĞĐiƉaǌion

Ğ�ƌĞĐoƌĚ͗�tƌa�&
onĚatoƌi͕�KƌĚi

naƌi�

e Onorari, quest’anno saranno trentacinque i soci del Club Mille 

Miglia (sigla CMM)che prenderanno parte alla trentaduesima 

ĞĚiǌionĞ�ƌiĞvo
ĐaƟva�ĚĞlla�D

illĞ�DiŐlia.�/n�Ɖiƶ͕�tĞ
nƵto�Đonto�ĐŚ

Ğ�la�

͞&ƌĞĐĐia�ZoƐƐa
͟�oƐƉita�aĚ�oŐ

ni�ƵƐĐita�͞�ƌĞƐ
Đia��oƌƐĞ�DaŐaǌinĞ͕͟ �

il�noƟǌiaƌio�ĚĞ
i�noƐtƌi�amiĐi�ĚĞlla�^ĐƵĚĞ

ƌia͕�Ɛono�inĚiĐ
aƟ�anĐŚĞ�

i loro nomi (sigla bSC). Su un totale di sedici soci della Scuderia 

�ƌĞƐĐia��oƌƐĞ�
ĐŚĞ�ƉƌĞnĚĞƌan

no�ƉaƌtĞ�alla�D
illĞ�DiŐlia�ϮϬϭϰ͕�nov

Ğ�

fanno parte di entrambi i sodalizi (sigla CMM-bSC).

WĞƌ�il�noƐtƌo��
lƵb�Ɛi�tƌaƩa�Ěi

�Ƶn͛imƉoƌtantĞ�ƉaƌtĞ
ĐiƉaǌionĞ͕�anĐ

ŚĞ�

Ěal�ƉƵnto�Ěi�v
iƐta�ƋƵalitaƟvo

͕�ƉĞƌĐŚĠ�ƐĞ�tƵƫ
�i�ƐoĐi�iƐĐƌiƫ�Ɛono�

ƐtaƟ�aĐĐĞƩaƟ�
ƐiŐniĮĐa�ĐŚĞ�lĞ

�loƌo�vĞƩƵƌĞ�Ɛ
ono�Ěi�alƟƐƐim

o�livĞllo.

/n�oŐni�ĐaƐo͕�Ɛ
iamo�ŐƌaƟ�a�ZobĞ

ƌto�'abƵƌƌi�Ğ�s
alĞƌio�DaƌinĞlli͕�

ƉƌĞƐiĚĞntĞ�Ğ�v
iĐĞƉƌĞƐiĚĞntĞ

�Ěi�ϭϬϬϬ�DiŐlia�^ƌl͕�'iƵƐĞ
ƉƉĞ�

Cherubini, Presidente del Comitato Organizzatore, e Gianpietro 

�ĞlƵƐƐi͗�i�ƋƵaƩ
ƌo͕�tƵƫ�ƐoĐi�ĚĞl��lƵb�

DillĞ�DiŐlia͕�Śanno�Đo
ƐƟtƵito�

la Commissione Selezionatrice della Mille Miglia 2014, insieme 

a�ĚƵĞ�ƐoĐi�ono
ƌaƌi͗�DaƌĐo�DaŬaƵƐ͕��onƐiŐl

iĞƌĞ��ĞlĞŐato�
Ěi�ϭϬϬϬ�

DiŐlia�^ƌl�Ğ�DaƌĐo�Doƫni.�YƵĞƐt͛ƵlƟm
o�ğ�ƉƌĞƐiĚĞntĞ

�ĚĞlla�

�ommiƐƐionĞ�tĞĐniĐa
�ĚĞll �͛^/�Ğ�viĐĞ

ƉƌĞƐiĚĞntĞ�ĚĞ
lla�mĞĚĞƐima�

ĐommiƐƐionĞ�ĚĞlla�&
/s�.

^ĞŐƌĞtaƌio�ĚĞl
la��ommiƐƐionĞ�ğ�Ɛtato

�Waolo�DaǌǌĞƫ͕�^ĞŐƌĞtaƌio�

�ƐĞĐƵƟvo�ĚĞl�
noƐtƌo��lƵb.

WĞƌ�ƋƵanto�Đo
nĐĞƌnĞ�la�Őaƌa

͕�il�ƟĨo�Ěi�Ğntƌa
mbi�i�ƐoĚaliǌi�Ɛa

ƌă�

ƉĞƌ�il�Ɖilota�Ěi
�ƉƵnta͕��ƌƵno

�&Ğƌƌaƌi͕�ƐoĐio�
ĚĞlla�^ĐƵĚĞƌia

�Ğ�

^oĐio�onoƌaƌio
�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia͕�ƋƵaliĮĐa

�aƩƌibƵita�a�tƵ
ƫ�

i�ĨonĚatoƌi�ĚĞl
�DƵƐĞo�DillĞ�DiŐlia�;ĐomĞ͕�tƌa�i�ƉaƌtĞĐi

ƉanƟ͕�

Giuseppe Ambrosi).||



SOCI ALLA MILLE MIGLIA 2014

n° Pilota Socio naz. Copilota Socio naz. Vettura Anno

2 Albert  Wetz l CMM Vanni  Curridor l - O.M. 665 Sport Superba zagato 1927

7 Mauro Giansante i CMM-bSC Sandro Brozzetti i CMM O.M. 665 SS MM Superba 1930

15 Giulio Felloni i CMM Riccardo Felloni i - BUGATTI T 35 A 1925

26 bruno Ferrari i CMM-bSC Carlo Ferrari i - BUGATTI T 37 1927

28 Giovanni Luca Murru i CMM M.  Destro Castaniti i - B.n.C. 527 MOnzA 1927

41 Massimo Amenduni Gresele i CMM Fabrizio Vicari i CMM ALFA  ROMEO 6C 1500 MMS 1928

44 Ezio Martino Salviato i CMM M. Caterina Moglia i - BUGATTI T40 1928

45 Ferruccio nessi Ch bSC Carlo nessi Ch - RILEY 9 Brooklands Speed 1928

67 Macko Laqueur b CMM Etienen Schroijen nl - LAGOnDA 2 Litre Team Car 1934

75 Giuseppe Ambrosi i CMM Salem Al-Sabah KWT - ALFA  ROMEO 6C 1750 GS zagato 1931

93 Massimo Bettinsoli i CMM-bSC emanuele Peli i - FIAT 508 CS Coppa Oro Balilla Sport 1934

94 Dominique Cruyt b CMM Micheline bossaert b - LAnCIA Augusta Cabriolet 1934

96 Osvaldo Peli i bSC X i - FIAT 508 CS Coppa Oro Balilla Sport 1934

108 bruno Marini i CMM-bSC Andrea Marini i - RileY  Sprite tt 1936

117 Massimo ermini i CMM lapo ermini i - BMW 328 Coupé 1937

136 Pietro Giuseppe Grumelli i bSC Pierpaolo Grumelli i - MG tb 1939

185 Marco Becchetti i CMM-bSC Elisa Becchetti i - HEALEY 2400 Silverstone 1950

188 Rudolf W. Hug Ch CMM heidi hug Ch - HEALEY 2400 Silverstone 1950

193 Piero Quercioli i CMM Franco Corsini i - FIAT 1100 Sport 1950

207 Johannes zieser A - Franz Steinbacher A CMM S.I.A.T.A. DAInA GS Stabil. Farina 1951

216 Alex Von Mozer nl CMM Maarten Staps b - ASTOn MARTIn DB2 Vantage 1951

218 Achille Donati i CMM-bSC Patrizia Verzeletti i - S.I.A.T.A. Daina Gran Sport Spider 1952

222 Erasmo Crivellari i CMM Giovanni Palmieri i CMM FIAT 1100 E Berlina 1952

227 Flavio Gandolfi i bSC Giacinto Savoldi i - S.I.A.T.A. Daina GS Stabil. Farina 1952

249 ennio tosi i bSC Gianluca ballini i - S.I.A.T.A. Daina Gran Sport Spider 1952

250 Geert van de Velde nl CMM A.Marie van de Velde nl - ASTOn MARTIn DB 2 Vantage 1952

277 Aldo bonomi i CMM-bSC tarcisio bonomi i bSC LAnCIA Aurelia B24 Spider America 1955

286 ennio barozzi i CMM-bSC Francois Sastre F - TRIUMPH TR 2 Sports 1954

284 Ger bas nl CMM lorenzo bas nl - ARnOLT BRISTOL Bolide 1954

308 eugenio Piccinelli i bSC Roberto Plodari i - TRIUMPH TR2 Sports 1954

309 ezio Ronzoni i CMM Paolo Rebecchi i - FIAT 1100/103 TV Coupé  Pinin Farina 1954

344 Raffaella De Alessandrini i CMM Mariella Cerofolini i - AUSTIn HEALEY 100/4 Bn1 1955

354 Alessandro Girardi i CMM-bSC Simonetta Mastellini i - PORSCHE 356 1500 1955

383 Christian Henrich Stove i CMM Manuela bertoni i - PORSCHE 356 1500 Speedster 1955

400 laura bonzi i CMM Federica Bignetti i - AUSTIn HEALEY 100/6 Bn4 1956

405 Renato Gnutti i bSC Riccardo Cristina i CMM PORSCHE 356  1500 GS Carrera 1956

435 Paolo Maria Chersevani i CMM Maurizio Paoletti i - LOTUS  MK IX Climax 1957

439 Arturo Cavalli i CMM Petronilla Pezzotti i - LOTUS Eleven Climax Le Mans 1957

n. Pilota naz. Socio Copilota naz. Socio Vettura Anno
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I DUE ANNI DI VITA DI 1000 MIGLIA SRL

SE A CONTARE 
       SONO I RISULTATI
Quando Qualcosa si trova al centro 
DELL'ATTEnzIOnE - nEL CUORE DEL 
CICLOnE, In qUESTO CASO - I COMMEnTI 
si sprecano, siano essi positivi o 
nEGATIVI. I SUGGERIMEnTI InSEGUOnO 
le critiche, i consigli si affiancano 
AGLI APPREzzAMEnTI. InEVITABILE 
CITARE IL DETTO, APPROPRIATISSIMO 
in Questo caso, che solo chi fa può 
ESSERE CRITICATO: D'ALTRA PARTE, COME 
sosteneva un filoso: «La critica è 
un'imposta che L'invidia percepisce 
suL merito».

Fin dalla sua prima edizione, nel 1927, la 
Mille Miglia è stata assai discussa, superando 
ƐĞmƉƌĞ�oŐni�ĐƌiƟĐa�ŐƌaǌiĞ�al�ƐƵo�ƐƵĐĐĞƐƐo�Ğ�ai�
ƌiƐƵltaƟ�ƐƉoƌƟvi͕�ƐoĐiali�ĞĚ�ĞĐonomiĐi�oƩĞnƵƟ.
�oƌƐi�Ğ�ƌiĐoƌƐi�ƐtoƌiĐi͕�la�ƌiĞvoĐaǌionĞ�Śa�ƐƵbito�
nĞŐli�anni�la�ƐtĞƐƐa�ƐoƌtĞ͕�ĚiviĚĞnĚo�Őli�animi.�
͞EĞmo�ƉƌoƉŚĞta�in�Ɖatƌia͗͟�ĐŚiƵnƋƵĞ�l͛abbia�
oƌŐaniǌǌata�Ěal�ϭϵϴϮ�aĚ�oŐŐi͕�la�DillĞ�DiŐlia�Śa�
ĚiviƐo�i�bƌĞƐĐiani�tƌa�ƐoƐtĞnitoƌi�Ğ�ĚĞtƌaƩoƌi.��a-
Ɖita�ĐoƐŞ�ĐŚĞ�Ƶn�ŐioƌnaliƐta�non�bƌĞƐĐiano�ĐŚiĞ-

da come mai l’impressione sia che l’immagine 
ĚĞlla�&ƌĞĐĐia�ZoƐƐa�aƵmĞnƟ�ĞƐƉonĞnǌialmĞntĞ�
Ɖiƶ�aƵmĞnta�la�ĚiƐtanǌa�Ěa��ƌĞƐĐia͕�ƐoƐtĞnĞn-
do che la Mille Miglia nel resto d’Italia sia più 
amata�Ğ�ĐonƐiĚĞƌata�ĐŚĞ�nĞlla�noƐtƌa�ĐiƩă͕�Ğ�nĞl�
mondo lo sia più che nel nostro Paese.
A rispondere è il bolognese Andrea Dalledon-
ne, dallo scorso anno Consigliere Delegato di »

il cda di mille miglia Srl,  da sinistra: Emilio Bordoli, 
Andrea Dalledonne, la direttrice ACI Brescia, Barbara 
Aguzzi, il Prefetto Matteo Piantedosi, Roberto 
Gaburri, Valerio Marinelli e Marco Makaus.
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1000 Miglia Srl: «Che spesso si sottovaluti ciò 

che si possiede, è abbastanza comune͖ tutta-

via, credo che Brescia debba rendersi conto del 

patrimonio che possiede e dei benefici che ciò 
comporta. Perché la Freccia Rossa, per quanto 

oggi sia internazionalmente valutata come un 

brand di primo piano, appartiene a Brescia, 
in primis, e all’Italia in assoluto, in termini 

d’immagine positiva e di ritorno per molteplici 
indottiͩ.��ƉƉƵƌĞ͕�lĞ�ĐƌiƟĐŚĞ�non�manĐano͕�in�
ƉaƌƟĐolaƌĞ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐta�DillĞ�DiŐlia�ƐaƌĞbbĞ�
ŐĞƐƟta�Ěa�͞bƵƌoĐƌaƟ .͟�ͨ�Śi�lo�ĚiĐĞ - ƐƉiĞŐa��al-
lĞĚonnĞ -  evidentemente non conosce le rigide 

regole di trasparenza alle quali 1000 Miglia Srl 

è soggetta, in qualità di società pubblica perché 
interamente partecipata da ACI Brescia, a sua 

volta ente pubblico. Nonostante queste pastoie, 

spesso rigide, ciò che abbiamo fatto lo scorso 
anno non è opinabile, in quanto sono i fatti e i 
numeri a parlare: la Mille Miglia 2013 ha avuto 

un ottimo risultato, sia sportivo sia economico, 
con ricadute positive sull’Automobile Club, che 
mai in precedenza aveva incassato 1.200.000 

Euro all’anno dalla propria corsa, e su tutta la 
città».
WĞƌ�ĐonĐlƵĚĞƌĞ͕�il��Ğo�Ěi�ϭϬϬϬ�DiŐlia�ĐŚioƐa͗�
ͨ�iò che vorrei è proprio estinguere ogni pole-

mica: con la massima serenità, desidero affer-
mare che spero che Brescia e i bresciani ci siano 

vicini, fornendo il loro apporto per rendere 

sempre più grande la Mille Miglia nel mondo. 

Da parte nostra, mia, degli altri amministratori 

e dei nostri bravi collaboratori, questo impegno 

non verrà mai meno».
��ƉƌoƉoƐito�Ěi�Đollaboƌatoƌi͕�molƟ�non�Ɛanno�
ĐomĞ�Ɛia�ƐtƌƵƩƵƌata�ϭϬϬϬ�DiŐlia�^ƌl͗�in�Ƶna�
Ɛoƌta�Ěi�ĚiĞtƌo�lĞ�ƋƵintĞ͕�ĞĐĐo�͞intĞƌƉƌĞƟ�Ğ�Ɖƌo-
taŐoniƐƟ͟�Ěi�ĐŚi�oƌŐaniǌǌa�la�DillĞ�DiŐlia.

1000 Miglia Srl
Roberto Gaburri Presidente
Valerio Marinelli Vice presidente
Emilio Bordoli Consigliere Delegato
Andrea Dalledonne Consigliere Delegato
Marco Makaus Consigliere Delegato

Comitato Organizzatore Mille Miglia 2014
Giuseppe Cherubini Presidente
Marco Makaus Vice presidente
Gianpietro Belussi Segretario
Roberto Gaburri Componente
Valerio Marinelli Componente
Eleonora Vairano Componente

Commissione Selezionatrice 
vetture Mille Miglia 2014
Marco Mottini Presidente
Alessandro Valeri Vice presidente
Gianpietro Belussi Componente
Giuseppe Cherubini Componente
Roberto Gaburri Componente
Marco Makaus Componente
Valerio Marinelli Componente
Paolo Mazzetti Segretario

responsabile relazioni Esterne 
e Affari Generali 
Francesca Parolin 

External relations manager & General Affairs
> Coordinamento consulenze legali
>  Project management e DEC per Outsourcer
> Relazioni con gli Stakeholder
> ZĞlaǌioni�Đon�/ƐƟtƵǌioni�loĐali
> �vĞnƟ�intĞƌnaǌionali�Ğ�ĮĞƌiƐƟĐi

Presidente Comitato Organizzatore
Giuseppe Cherubini 
Presidente Comitato Organizzatore 

>  Relazioni con il Territorio per patrocini e 
ĐontƌibƵƟ

>��̂ ƵƉƉoƌto�nĞi�ĐontĞnƵƟ�tĞĐniĐoͲƐƉoƌƟvi�
della Gara

Organizzazione e gestione Gara
Francesco Bellingeri 
Techincal & Sport production manager

>�'ĞƐƟonĞ�Ğ�ƐvilƵƉƉo�ƉĞƌĐoƌƐo�Ğ�ZoaĚͲbooŬ
> Permessi ed autorizzazioni
>  Servizi di cronometraggio e monitoraggio 

satellitare
>��iƌĞǌionĞ�ƐƉoƌƟva
>�KƌŐaniǌǌaǌionĞ�Ğ�ŐĞƐƟonĞ�ĚĞl��onvoŐlio
> Safety & Security

^Ğƌata�Đon�Őli�amiĐi�ĚĞl��alviƐano�ZƵŐb
Ǉ͗�DaƌĐo�DaŬaƵƐ͕�il�ƉƌĞƐiĚĞntĞ��

lĨƌĞĚo�

'avaǌǌi͕��nĚƌĞa��all
ĞĚonnĞ͕�DaƐƐimo��oƌƌa�Ğ�lΖallĞnatoƌĞ

�'ianlƵĐa�'ƵiĚi.
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Responsabile Marketing Θ Sponsorship
Roberto Pagliuca ,ead of MarŬeting

>�ZĞƐƉonƐabilĞ�hniĐo�WƌoĐĞĚimĞnƟ
>�ZĞƐƉonƐabilĞ�ŐĞƐƟonĞ�Ğ�ƉƌomoǌionĞ�ĚĞl��ƌanĚ
>�ZĞƐƉonƐabilĞ�^ƉonƐoƌiǌǌaǌioni
>�ZĞƐƉonƐabilĞ�ƐƵbͲ>iĐĞnǌĞ
>��ƵƐinĞƐƐ�ĚĞvĞloƉmĞnt�Θ�ƉaƌtnĞƌƐŚiƉ

 
Responsabile Marketing Operativo
Andrea Paladino MarŬeting manager

>�^ƉonƐoƌinŐ�Θ�>iĐĞnƐinŐ�aĐĐoƵnƟnŐ
>��ƌanĚ�ƉƌotĞĐƟon�Θ�DaƌŬĞƟnŐ�tĞƌƌitoƌialĞ
> Accordi locali
>�DĞƌĐŚanĚiƐinŐ
>��vĞnƟ�ĞĚ�allĞƐƟmĞnƟ

Marketing communications
mĂƫĂ nĂŶĞƫ MarŬeting communications

>�^ƉonƐoƌinŐ�aĐĐoƵnƟnŐ
>�tĞb�ĐommƵniĐaƟon�Θ�ƐoĐiĞƟnŐ
>�WƌoŐĞƫ�ƐƉĞĐiali�Ͳ�KĸĐina�DillĞ�DiŐlia

Comunicazione e Media relations
Marco Makaus Communications manager 
pĂŽůŽ mĂǌǌĞƫ ,istoric & Editorial services director

>��ƵĚio͕�viĚĞo͕�ĐontĞnt�ƉƌoĚƵĐƟon�Θ�manaŐĞmĞnt
>��hĸĐio�ƐtamƉa͗�ĐomƵniĐaƟ͕�ĐonĨĞƌĞnǌĞ�ƐtamƉa͕�
aĐĐƌĞĚiƟ�mĞĚia͕�ƐalĞ�ƐtamƉa͕�mĞĚia�ƌĞlaƟonƐ�Ğ�
mĞĚia�oƉĞƌaƟonƐ

>�^Ğƌviǌi�ĞĚitoƌiali�ʹ��ataloŐo�Θ��ooŬ
>�dƌaĚƵǌioni
>��onƐƵlĞnǌa�ƐtoƌiĐa�Ğ�tĞĐniĐoͲƐƉoƌƟva
>�DĞĚia�ƉaƌtnĞƌƐŚiƉ

Segreteria Organizzativa 
Simona Salvi Event operations manager

>��ƵƐtomĞƌ�ƐĞƌviĐĞ�Θ�Ěata�baƐĞ�manaŐĞmĞnt
>�,oƐƉitalitǇ�Θ��ĐĐomoĚaƟon
>��ĐĐƌĞĚiƟ�Θ�ŐƵĞƐt�ƌĞlaƟon
>�tŚaƌĞŚoƵƐĞ�manaŐĞmĞnt
>��ommanĚ�ĐĞntƌĞ

Ufficio Amministrazione e Gestione Risorse Umane 
cĂŵŝůůĂ mĂƩĂŶǌĂ Administration & ,uman resources

>�'ĞƐƟonĞ�bƵĚŐĞt�Ğ�Đontabilită
>��mminiƐtƌaǌionĞ
>�'ĞƐƟonĞ�ƉĞƌƐonalĞ�Ğ�Đollaboƌaǌioni

Controllo di Gestione 
pietro Spada Finance 

>��ƵĚŐĞt�Đontƌol

Segreteria di Direzione 
elisa Ferrari Personal Assistant to CEOs

>��WƌotoĐollo͕�ƌiĐĞvimĞnto͕�aƌĐŚivio͕�oĸĐĞ�mana-
gement, centralino

> Agenda e supporto Amministratori
>�^ƵƉƉoƌto�ƉĞƌ�ZĞlaǌioni�/ƐƟtƵǌionali�
>�^ƵƉƉoƌto�ƉĞƌ��ƵƐtomĞƌ�^aƟƐĨaĐƟon

Ufficio Gare, Bandi ed Acquisti 
roberto quatrale Procurement

>�WƌoĐĞĚƵƌĞ�aĚ�ĞviĚĞnǌa�ƉƵbbliĐa
>�EoƌmaƟva�Ğ�ƉƌoĐĞĚƵƌĞ�Ěi�aĐƋƵiƐto

tecnologie e web 
Federico parolin IT & Web manager

>��/d�manaŐĞmĞnt�Ͳ�tĞb�Θ�Ěata�baƐĞ�
management

Customer care 
vĂůĞŶƟŶĂ aŶŐŚŝƐŝ Event operations

>�'ĞƐƟonĞ�Ğ�ĐomƵniĐaǌionĞ�Đon�i��onĐoƌƌĞnƟ
>��ŐŐioƌnamĞnto�ƉƌoŐƌamma�ĚĞll͛�vĞnto
>�^ƵƉƉoƌto�amminiƐtƌaƟvo

Meet Comunicazione S.r.l. 
alessandro casali Presidente
alessandra Bruni Program Manager Mille Miglia 2014

Francesca Parolin.

�amilla�DaƩanǌa��Ğ�WiĞtƌo�^ƉaĚa.

Daƫa�EanĞƫ
͕��nĚƌĞa

�WalĚino
�Ğ�ZobĞƌ

to�WaŐliƵ
Đa.
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COn L'ASSEMBLEA DEI SOCI TEnUTA LO SCORSO 
28 APRILE, IL PREFETTO MATTEO PIAnTEDOSI 
HA ESEGUITO L'ULTIMO ATTO In qUALITà DI 
COMMISSARIO STRAORDInARIO DELL'AUTOMOBILE 
CLUB DI BRESCIA, In ATTESA CHE SIA nOMInATO 
Un nUOVO COMMISSARIO CHE COnDUCA ALLE 
ELEzIOnI PREVISTE, SALVO ULTERIORI COLPI DI 
SCEnA, PER IL 28 MAGGIO. 

PiantĞĚoƐi͕�avĞllinĞƐĞ�tƌaƉiantato�a��oloŐna͕�ĐlaƐƐĞ�
ϭϵϲϯ͕�ƌiĐoƉƌĞ�aƩƵalmĞntĞ�lΖinĐaƌiĐo�Ěi�siĐĞ��aƉo�
ƉƌĞƉoƐto�allΖ�ƫvită�Ěi��ooƌĚinamĞnto�Ğ�WianiĮĐaǌionĞ�
delle Forze di Polizia.
^alƵtanĚo�i�bƌĞƐĐiani͕�il�WƌĞĨĞƩo�WiantĞĚoƐi�Śa�ĨaƩo�
Ƶn�bƌĞvĞ�ƐƵnto�ĚĞl�ƉĞƌioĚo͕�ĚallΖoƩobƌĞ�ĚĞl�ϮϬϭϮ�al�
maƌǌo�ĚĞl�ϮϬϭϰ͕�ĚƵƌantĞ�il�ƋƵalĞ�Śa�Ɛvolto�il�ƌƵolo�
Ěi��ommiƐƐaƌio�Ěi���/��ƌĞƐĐia�Ğ͕�Ěi�ĐonƐĞŐƵĞnǌa͕�Ěi�
"proprietario" della Mille Miglia.
�l�tĞƌminĞ͕�il�WƌĞĨĞƩo�Śa�ĚiĐŚiaƌato�ĐŚĞ�ƐĞŐƵiƌă�ƐĞmƉƌĞ�
Đon�ŐƌanĚĞ�ƐimƉaƟa�ĞĚ�aīĞƩo�la�ĐoƌƐa�bƌĞƐĐiana͕�ĚĞlla�
ƋƵalĞ�ğ�ĚivĞntato�aƉƉaƐƐionaƟƐƐimo͖�in�Ɖiƶ͕�Śa�ƌiĐoƌĚato�
che - essendo in questo periodo stato nominato Socio 
Onorario del Club Mille Miglia - intende partecipare 
il�Ɖiƶ�ƉoƐƐibilĞ͕�ĐomƉaƟbilmĞntĞ�Đon�Őli�imƉĞŐni�
ĐoƐƟtƵǌionali͕�alla�vita�ƐoĐialĞ�ĚĞl��lƵb�ƐtĞƐƐo.
Contestualmente, la scorsa assemblea è stata 
la prima nella quale a illustrare il bilancio è 
Ɛtata�la�ĚoƩ.ƐƐa��aƌbaƌa��ŐƵǌǌi.�/n�vĞƌită͕�la�
ĚiƌiŐĞntĞ�ĚĞllΖ��/�avĞva�Őiă�ĐonĚoƩo�il�ƐoĚaliǌio�
bƌĞƐĐiano�ƉĞƌ�ƐĞƩĞ�mĞƐi�ĚĞl�ϮϬϬϳ͕�Ěa�ĨĞbbƌaio�a�
oƩobƌĞ.
Anche allora, la Aguzzi era stata nominata ad 
intĞƌim͗�aƩƵalmĞntĞ͕�ğ�ĚiƌĞƩoƌĞ�Ěi���/��ĞƌŐamo.�
��lĞi͕�aƉƉaƐƐionata�Ěi�aƵtomobiliƐmo�ƐƉoƌƟvo�Ğ�
oƌŐaniǌǌatƌiĐĞ�Ěi�ĚivĞƌƐi�ĞvĞnƟ�motoƌiƐƟĐi͕�va�il�
bĞnvĞnƵto�ĚĞi�ƐoĐi�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia.�||

UN FUTURO DA SCRIVERE

AUTOMOBILE CLUB 
DI BRESCIA

>a�ĚiƌĞƩƌiĐĞ�ĚĞll��ƵtomobilĞ�
�lƵb�Ěi��ƌĞƐĐia͕��aƌbaƌa��ŐƵǌǌi�Ğ�
il Commissario Straordinario, il 
WƌĞĨĞƩo�DaƩĞo�WiĞntĞĚoƐi.
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BRESCIA, LA MILLE MIGLIA TRA LA GENTE 

LE EMOzIOnI DELLA MILLE MIGLIA 
nELLE IMMAGInI DEL “COnCORSO 
FOTOGRAFICO BRUnO BOnI”: AnCHE 
L’EDIzIOnE 2014 DELLA CORSA, CHE 
PARTIRà DA BRESCIA GIOVEDì 15 
MAGGIO PER FARVI RITORnO DOMEnICA 
18, SARà InFATTI PROTAGOnISTA DEL 
MATCH A COLPI DI CLICK ORGAnIzzATO 
DALL’ASSOCIAzIOnE CULTURALE BRUnO 
BOnI In COLLABORAzIOnE COn IL CLUB 
MILLE MIGLIA FRAnCO MAzzOTTI E LA 
1000 MIGLIA SRL. 

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
BRUNO BONI 
1000 MIGLIA 2014

 »

L’iniǌiaƟva͕�ĐŚĞ�ƌaĚĚoƉƉia�ĚoƉo�il�ŐƌanĚĞ�ƐƵĐĐĞƐƐo�
della prima edizione quando furono raccolte 
bĞn�Ϯϰϯ�iƐĐƌiǌioni͕�vƵolĞ�ƉƌĞmiaƌĞ�la�ƉaƐƐionĞ�Ğ�
ĚivƵlŐaƌĞ�lĞ�immaŐini�͞ƉoƉolaƌi͟�Ěi�ƋƵĞlla�ĐŚĞ��nǌo�
&Ğƌƌaƌi�ĚĞĮnŞ͕�in�tĞmƉi�non�ƐoƐƉĞƫ͕�la corsa più 
bella del mondo�Ğ�ĐŚĞ�ĚivĞnnĞ�talĞ�anĐŚĞ�ƉĞƌ�la�
passione di colui che è passato alla storia come il 
Sindaco della Mille Miglia.
WĞƌ�iƐĐƌivĞƌƐi�al�ĐonĐoƌƐo�Ɛaƌă�ƐƵĸĐiĞntĞ�ĐomƉilaƌĞ͕�
Ěall͛ϭ�al�Ϯϲ�maŐŐio�ϮϬϭϰ͕�il�Ĩoƌm�ĚiƐƉonibilĞ�
sul sito www.brunoboni.it ; unica la categoria 
Ěi�ƉaƌtĞĐiƉaǌionĞ͕�ovviamĞntĞ�ŐƌatƵita͕�ƉĞƌ�
Ĩotoamatoƌi�Ğ�ƉƌoĨĞƐƐioniƐƟ.



>a�ŐiƵƌia�Ɛaƌă�ĐomƉoƐta�Ěa͗

cav. alberto Sorlini, ƉƌĞƐiĚĞntĞ͕�&otoŐƌaĨo�ƵĸĐialĞ�ĚĞlla�ϭϬϬϬ�
Miglia dal 1947 al 1957
roberto gaburri, presidente 1000 Miglia srl
marco makaus, consigliere delegato 1000 Miglia srl
aůĨƌĞĚŽ cŽƉƉĞůůŽƫ͕ viĐĞƉƌĞƐiĚĞntĞ��lƵb�DillĞ�DiŐlia�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ
Franca Boni, ĮŐlia�Ěi��ƌƵno��oni
pĂŽůŽ mĂǌǌĞƫ͕ ĚiƌĞƩoƌĞ�ƐĞƌviǌi�ƐtoƌiĐi�ĞĚ�ĞĚitoƌiali�ϭϬϬϬ�DiŐlia�^ƌl
massimo reggia, Photò 19
corinna alabiso, fotografa professionista
marco Lucini, fotogiornalista
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KŐni�iƐĐƌiƩo�ĐŚĞ�ĐomƉilĞƌă�il�Ĩoƌm�
entro le 24 del 14 maggio 2014 
Ɖotƌă�ƌiƟƌaƌĞ�l a͛ĐĐƌĞĚito�ƵĸĐialĞ�
ĐŚĞ�ĐonƐĞnƟƌă�Ěi�aĐĐĞĚĞƌĞ�al�
percorso della gara, dare libero 
ƐĨoŐo�alla�ĨantaƐia�Ğ�ĐaƩƵƌaƌĞ�
l’immagine migliore. 
Ogni partecipante potrà proporre 
Ƶn�Ɛolo�ƐĐaƩo͕�Ěa�inviaƌĞ�in�
formato digitale all’indirizzo 
concorso@brunoboni.it.
dƵƩĞ�lĞ�immaŐini�ammĞƐƐĞ�
vĞƌƌanno�ƉƵbbliĐatĞ�ƐƵl�Ɛito�
ĚĞll �͛ƐƐoĐiaǌionĞ͕�a�ƉaƌƟƌĞ�Ěal�
27 maggio 2014, e saranno 
valƵtatĞ�Ěa�Ƶna�ĐommiƐƐionĞ�
ĐomƉoƐta�Ěa�ĞƐƉĞƌƟ�Ěi�
ĨotoŐƌaĮa�ĞĚ�ĞƐƉĞƌƟ�Ěi�DillĞ�
Miglia. 
>͛�ƐƐoĐiaǌionĞ�ƉƌomƵovĞƌă�
inoltre una speciale 
ĐlaƐƐiĮĐa�Ěi�ĨotoŐƌaĮĞ�ĐŚĞ͕�
dal 13 al 31 Maggio, ogni 
aƵtoƌĞ�Ɖotƌă�ĚiƌĞƩamĞntĞ�
pubblicare sulla pagina 
Facebook  “Associazione 
�ƵltƵƌalĞ��ƌƵno��oni .͟�
dalĞ�ƉƵbbliĐaǌionĞ�
non�Ɛaƌă�ƐoŐŐĞƩa�
all’iscrizione al Concorso 
Ğ�al�ƌiƐƉĞƩo�ĚĞllĞ�noƌmĞ�
del Regolamento, 
ĨaƩa�Ɛalva�la�ĨaĐoltă�
dell'organizzazione 
di non autorizzare 
la pubblicazione di 
immaŐini�non�aƫnĞnƟ�
la Mille Miglia 2014. 
Il numero degli 
aƉƉƌĞǌǌamĞnƟ�
;Di�ƉiaĐĞͿ�totaliǌǌaƟ�
da ogni immagine 
alimenterà una 
ŐƌaĚƵatoƌia͕�Đon�ƉƌĞmio�ĮnalĞ͕�
parallela a quella della Giuria preposta 
a�valƵtaƌĞ�ĞƐĐlƵƐivamĞntĞ�i�ĐonĐoƌƌĞnƟ�
iƐĐƌiƫ�onlinĞ͖�Ɛaƌă�ĐomƵnƋƵĞ�ĐonƐĞnƟto�
ƉaƌtĞĐiƉaƌĞ�aĚ�ĞntƌambĞ�lĞ�ĐomƉĞƟǌioni�Ğ�
ƉƌoƉoƌƌĞ�la�ƐtĞƐƐa�ĨotoŐƌaĮa͕�oƉƉƵƌĞ�altƌa�
ĚivĞƌƐa.�
>Ğ�ƉƌĞmiaǌioni�Ɛi�tĞƌƌanno�a��ƌĞƐĐia�il�ϳ�
ŐiƵŐno�Ğ�i�vinĐitoƌi�ƌiĐĞvĞƌanno�matĞƌialĞ�
ĨotoŐƌaĮĐo͕�libƌi�Ğ�ŐaĚŐĞt�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia�
oltƌĞ�a�ƌiĐonoƐĐimĞnƟ�ƵĸĐiali�Ěi�ZĞŐionĞ�
>ombaƌĚia͕�WƌovinĐia͕��omƵnĞ�Ğ��amĞƌa�Ěi�
�ommĞƌĐio�Ěi��ƌĞƐĐia.
>Ğ�immaŐini�vinĐitƌiĐi�ĚĞl�ĐonĐoƌƐo�Ɛaƌanno�
Ɖoi�ƉƵbbliĐatĞ�ƐƵl�libƌo�ĨotoŐƌaĮĐo�ĞĚito�
dalla 1000 Miglia srl e sulla Freccia Rossa.||



LA DINASTIA DEI CRIVELLARI 
                       NEL MOTORISMO SPORTIVOEROS, 
SUO FRATELLO NINO   
E PAPÀ FERRUCCIO

 »

LE CORSE? Un AFFARE DI FAMIGLIA. 
CHE HA ATTRAVERSATO L’EPOCA 
PIOnIERISTICA DI InIzIO nOVECEnTO, 
SI è COnSOLIDATA nEGLI AnnI TREnTA 
PER SBOCCIARE nEGLI AnnI CInqUAnTA 
qUAnDO LA FAMIGLIA CRIVELLARI, 
MESTRInA, ERA ORMAI nOTA COME UnA 
“DInASTIA” nEL MOnDO DEI MOTORI.

Il�ƌiĐoƌĚo�Ěi�ƋƵĞŐli�anni�aƉƉaƌƟĞnĞ�oŐŐi�aĚ�
�ƌoƐ��ƌivĞllaƌi͕�ĐonƐiŐliĞƌĞ�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia�
&ƌanĐo�Daǌǌoƫ͕�Ƶna�vita�nĞl�monĚo�ĚĞllĞ�
ĐoƌƐĞ�Ğ�tƌa�i�ƉoĐŚiƐƐimi�a�ƉotĞƌ�ĚiƌĞ�Ěi�avĞƌ�
partecipato sia alla Mille Miglia storica che a 
ƋƵĞlla�ƌiĞvoĐaƟva.�hna�ƉaƐƐionĞ�ƌimaƐta�intaƩa�
nĞl�ĐoƌƐo�ĚĞŐli�anni�Ğ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐt a͛nno�lo�vĞĚƌă�
nƵovamĞntĞ�al�via�ƐƵlla�ƉĞĚana�Ěi�sialĞ�sĞnĞǌia.�
Oggi, come ieri.  »
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DD�ϭϵϯϳ͗
&ĞƌƌƵĐĐio��ƌivĞllaƌiͲ�&Ğƌƌaƌo͕�
�lĨa�ZomĞo�ϲ��ϮϯϬϬ��DD�
bĞƌlinĞƩa�doƵƌinŐ.�^Ğƫmi�aƐƐolƵƟ.

DD�ϭϵϰϬ͗�

&ĞƌƌƵĐĐio��ƌ
ivĞllaƌiͲ��oƌĚ

an͕�

&/�d�ϭϭϬϬ�^�
bĞƌlinĞƩa.�

dƌĞĚiĐĞƐimi�aƐƐolƵƟ.

DD�ϭϵϯϱ͗�

&ĞƌƌƵĐĐio��ƌ
ivĞllaƌiͲ�&Ğƌƌ

aƌo͕�

�lĨa�ZomĞo�ϲ��ϭϳϱϬ.
��

hnĚiĐĞƐimi�aƐƐolƵƟ͕�

primi classe 200 Sport
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ͨ>a�ƉaƐƐionĞ�ƉĞƌ�i�motoƌi�Ͳ�ƌiĐoƌĚa��ƌoƐ�;�ƌaƐmo�
all a͛naŐƌaĨĞ�Ğ�in�moltĞ�ĐlaƐƐiĮĐŚĞ�Ěi�ŐaƌĞͿ�Ͳ�ğ�
Ƶna�ƋƵĞƐƟonĞ�Ěi�ĨamiŐlia͗�ͨDio padre, nel corso 
della Pima Guerra mondiale si era arruolato 
come volontario e, anche se giovanissimo, 

aveva imparato a guidare prima gli autocarri 
della Fiat e poi le autoblinde. Lì, a mio parere, 
scoccò la scintilla vera e propria che lo portò a 
proseguire l’attività di mio nonno che, nel 1912, 
aveva deciso di aprire un’officina a Mestre». 
�ai�Őioƌni�ĚĞl�ĐonŇiƩo�bĞlliĐo�allĞ�ĐoƌƐĞ�vĞƌĞ�
Ğ�ƉƌoƉƌiĞ�il�ƉaƐƐo�ğ�Ɛtato�Ɖiƶ�bƌĞvĞ�Ěi�ƋƵĞl�ĐŚĞ�
Ɛi�ƉotƌĞbbĞ�ƉĞnƐaƌĞ.�ͨMio padre Ferruccio - 

ƌaĐĐonta��ƌivĞllaƌi�Ͳ era divenuto concessionario 
OM e, nel 1929, iniziò a partecipare a qualche 
manifestazione sportiva. Nel 1932, fu al via 
della sua prima Mille Miglia con una OM 
e, successivamente, passò all’Alfa Romeo, 
guidando prima il 1.500 e poi la 1.750 con cui 
nel 1935 vinse la classe 2.000 cc».
/n�aƐƐĞnǌa�ĚĞi�mĞǌǌi�Ěi�ĐomƵniĐaǌionĞ�aƩƵali͕�
nĞŐli�anni�dƌĞnta�ƐĞŐƵiƌĞ�la�DillĞ�DiŐlia�non�
Ğƌa�aīaƩo�ƐĞmƉliĐĞ͗�in�Ƶn͛ĞƉoĐa�nĞlla�ƋƵalĞ�
i�Őioƌnali�non�Ğƌa�ĚiīƵƐiƐƐimi�Ğ�la�ĐoƉĞƌtƵƌa�
non proprio capillare, la maggior parte 
ĚĞŐli�aƉƉaƐƐionaƟ�Ɛi�aĸĚava�alla�ƌaĚio�ĐŚĞ�
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DD�ϭϵϱϱ͗
 �ƌoƐ��ƌivĞllaƌiͲ�oƌĚini͕�

&/�d�ϲϬϬ.
Duecentoquarantunesimi 

aƐƐolƵƟ.
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DD�ϭϵϱϲ͗�
�ƌoƐ��ƌivĞllaƌiͲ�oƌĚini͕�
&/�dͲ�baƌtŚ�ϳϱϬ.��
Centotrentatreesimi 
aƐƐolƵƟ.
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tƌaƐmĞƩĞva�ƉĞƌioĚiĐi�noƟǌiaƌi�ƐƵlla�ĐoƌƐa.�
WƌoƉƌio�aĚ�Ƶno�Ěi�ƋƵĞƐƟ�noƟǌiaƌi�ğ�lĞŐato�Ƶno�
ĚĞi�ƌiĐoƌĚi�Ě͛inĨanǌia�ĚĞll a͛ƩƵalĞ�ƐoĐio�ĨonĚatoƌĞ�
ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia.�ͨC’è stato un momento, 

nel 1938, in cui la radio annunciò che Crivellari, 
mio padre, inseguiva la macchina del Duce 
guidata da Boratto, che non era altro che il suo 
autista. La macchina di mio padre era un’Alfa 
Romeo meno potente di quella del suo rivale e 
sentire alla radio di questo suo inseguimento 
fu per me un’emozione fantastica che ancora 
oggi mi riempie di orgoglio. Un altro ricordo che 
conservo risale ad ancor prima, era il 1935, anno 
in cui la corsa aveva invertito il giro di marcia: 
in piazzale Roma, a Venezia, era stato allestito 
un rifornimento a timbro. Mio padre, arrivando 
da Venezia, passava per Mestre, proprio davanti 
alla nostra attività e quando transitò era in testa 
alla sua classe: io ero molto piccolo, ma ricordo 
il grande entusiasmo della folla e, da bambino, 
mi inorgoglii molto. Un grande ricordo, anche 
perché questa fu l’unica volta che la corsa passò 
da Mestre».

Proprio a Mestre, “epicentro” della famiglia 
�ƌivĞllaƌi͕�l a͛ƫvită�iniǌiata�Đon�ĨaƟĐa�Ěal�nonno�
Ğ�ƉƌoƐĞŐƵita�Ěal�ƉaĚƌĞ�Ɛi�Ğƌa�via�via�ĐonƐoliĚata�
Įno�a�ĚivĞniƌĞ�ĐonĐĞƐƐionaƌia�&Ğƌƌaƌi�ĞĚ��baƌtŚ͗�
macchine di straordinario pregio per una 
clientela giocoforza molto selezionata.  »

DD�ϭϵϱϳ͗�
Eino��ƌivĞllaƌiͲEaƌĚaƌi͕�
�baƌtŚ�ϳϱϬ��aŐato.
�ĞntoƋƵaƩoƌĚiĐĞƐimi�
aƐƐolƵƟ.
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hn�lavoƌo�ĐŚĞ�Eino�ĞĚ��ƌoƐ͕�ĮŐli�Ěi�&ĞƌƌƵĐĐio͕�
proseguirono nel corso degli anni con la 
ƉaƐƐionĞ�Ěi�ĐŚi�Śa�viƐƐƵto�nĞi�motoƌi�Ğ�l͛oƌŐoŐlio�
Ěi�ĐŚi�Śa�viƐto�ĐƌĞƐĐĞƌĞ�Őioƌno�ĚoƉo�Őioƌno�la�
creatura dei propri predecessori.
ͨDio�ĨƌatĞllo�Eino�Ͳ�ƌammĞnta��ƌivĞllaƌi�Ͳ si 

avvicinò prima di me alle gare: appena finita la 
seconda guerra mondiale costruì, sui resti di una 
500 bombardata, una Sport 500 con la quale 
nel 1947 iniziò a correre, per poi proseguire 
con una Fiat 1000 Sport e finire la sua carriera, 
alla Mille Miglia del 1957, al volante di una 
750 Abarth Zagato».��omƉlĞƐƐivamĞntĞ͕�Eino�
�ƌivĞllaƌi�ƉƌĞƐĞ�il�via�a�oƩo�ĞĚiǌioni�ĚĞlla�DillĞ�
Miglia portando a termine quelle del 1951 e del 
1953. Per lui, nel corso della carriera, un paio di 
ƉaƌtĞĐiƉaǌioni�alla��oƉƉa�Ě͛Kƌo�ĚĞllĞ��olomiƟ�
Įno�all͛inĐiĚĞntĞ�ĐŚĞ�Őli�ƌiƐƵltž�ĨatalĞ�a�Donǌa͕�
cinque anni prima della morte del padre.  »

MAGGIO 2014 37



38 MAGGIO 2014MAGGIO 2014

>a�ĐaƌƌiĞƌa�Ěi��ƌoƐ͕�invĞĐĞ͕�aƐƐƵmĞ�Ƶna�
lonŐĞvită�ĚivĞƌƐa͗�ĐomƉlĞƐƐivamĞntĞ�
ƉaƌtĞĐiƉa�a�ƋƵaƩƌo�ĞĚiǌioni�ĚĞlla�DillĞ�
DiŐlia�a�boƌĚo�Ěi�Ƶna�&iat�ϲϬϬ�;ϭϵϱϱͿ͕�
Ƶn �͛baƌtŚ�ϳϱϬ�;ϭϵϱϲ�Ğ�ϭϵϱϳͿ�Ğ͕�nĞl�
ϭϵϱϳ͕�Ěi�Ƶna�&Ğƌƌaƌi�ϮϱϬ�'d�ƌĞnĚĞnĚoƐi�
ƉƌotaŐoniƐta�Ěi�Ƶn͛oƫma�Őaƌa�ĐonĐlƵƐa�a�
�ƌĞƐĐia�Đon�il�ƐĞĚiĐĞƐimo�ƉoƐto�aƐƐolƵto.
EĞŐli�anni�ƐĞŐƵĞnƟ͕�la�DillĞ�DiŐlia�lo�
ƌiviĚĞ�ƉƌotaŐoniƐta�in�ƐvaƌiatĞ�ĞĚiǌioni�
ĚĞlla�ĐoƌƐa�ƌiĞvoĐaƟva�ƐƵ�Ƶna�&Ğƌƌaƌi�doƵƌ�
de France telaio 0747, una macchina 
ƐtƌaoƌĚinaƌia�ĐŚĞ�ƵƟliǌǌž�alla�&ƌĞĐĐia�ZoƐƐa�
inƐiĞmĞ�aĚ�ĞntƌambĞ�lĞ�ĮŐliĞ�allĞ�ƋƵali�
Śa�volƵto�Ĩaƌ�ĐonoƐĐĞƌĞ�la�ĐoƌƐa�͞ĐaƌĚinĞ͟�
della storia di famiglia. 
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MM 1957: �ƌoƐ��ƌivĞllaƌiͲWaƉaiƐ͕�
&Ğƌƌaƌi�ϮϱϬ�'d�bĞƌlinĞƩa�^ĐaŐliĞƫ.

^ĞĚiĐĞƐimi�aƐƐolƵƟ͕��
ƐĞƐƟ�Ěi�ĐlaƐƐĞ.
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DD�ϭϵϱϯ͗�

�ƌoƐ��ƌivĞlla
ƌiͲ&ava͕�

&/�d�ϱϬϬ���Η
doƉolinoΗ.

ZiƟƌaƟ.�

DD�ϭϵϱϭ͗�
Eino��ƌivĞllaƌiͲ'ĞlaƟ͕�&/�d�ϭϭϬϬ�^�Η'obbonĞΗ.�ĞntonovĞƐimi�aƐƐolƵƟ.
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Dal 1982 Eros Crivellari ha 
disputato moltissime gare con la 

sua Ferrari 250 TDF .

�a�ĚĞƐtƌa͗��
Erasmo "Eros" 

�ƌivĞllaƌi�Đon�i�ƐƵoi�amiĐi�KmaƟ͕�
�oƉƉĞlloƫ�Ğ��oƌaǌǌa.
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ͨSe devo fare la mia considerazione sulla 
Mille Miglia e, in particolare, sul percorso 
di quest’anno devo dire che è spettacolare e 
magnifico. Due anni fa ho partecipato con un 
1100 TV ed è stata dura, adesso l’aggiunta 
di una tappa in più e avere inserito Ancona 
e l’Aquila hanno trasformato una gara bella 
in una manifestazione meravigliosa. La Mille 
Miglia avrà sempre un grande bisogno di 
pubblicità e toccare più città non può che fare 
bene alla storia e alla tradizione».

�ƌoƐ��ƌivĞllaƌi�ğ�Ɖƌonto�ƉĞƌ�il�via�ĚĞlla�ĐoƌƐa͗�
quella corsa che, sommando le partecipazioni 
Ěi�ĨamiŐlia͕�Śa�viƐto�il�nomĞ��ƌivĞllaƌi�ƐĐƌiƩo�
ĚiĐiannovĞ�voltĞ�nĞll͛ĞlĞnĐo�ĚĞi�ĐonĐoƌƌĞnƟ.�
Se non è un record, poco ci manca. ||
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UN NUOVO PROGETTO 
    A FAVORE DEI GIOVANI 
E RISULTATI SPORTIVI 
               STAGIONE 2013

La consueta riunione di 
fine anno deLLa scuderia 
Brescia corse si è tenuta 
come tradizione aLL'azienda 
agricoLa "Lo sparviere" di 
monticeLLi Brusati, ospiti 
deL presidente ugo gussaLLi 
Beretta: ovviamente, e non 
poteva essere diversamente, 
La cena è stata a Base deL tipico 
spiedo Bresciano.

Bruno Ferrari premiato 
Ěa�hŐo�'ƵƐƐalli��ĞƌĞƩa�
Ğ��onato��ĞnĞƫ.
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'ƵƐƐalli��ĞƌĞƩa�Śa�ƋƵinĚi�ƉƌĞƐĞntato�Ƶn�ƉƌoŐĞƩo�
ĚĞl�tƵƩo�nƵovo�ƉĞƌ�il�ƐĞƩoƌĞ�ĚĞllĞ�aƵto�Ě Ğ͛ƉoĐa͗�
la�^ĐƵĚĞƌia��ƌĞƐĐia��oƌƐĞ�Śa�iƐƟtƵito�Ƶn�͞WƌoŐĞƩo�
'iovani͕͟ �a�ĨavoƌĞ�Ěi�ƋƵanƟ�voŐliano�avviĐinaƌƐi�
allĞ�ŐaƌĞ�ΗĐlaƐƐiĐŚĞΗ.�>͛ iniǌiaƟva�ƉƌĞvĞĚĞ�la�
ƐĞlĞǌionĞ�Ěi�ĚiĞĐi�aƉƉaƐƐionaƟ�Ͳ�ƉiloƟ�o�naviŐatoƌi�
Ěi�Ğtă�ĐomƉƌĞƐa�tƌa�i�ĚiĐioƩo�Ğ�i�tƌĞntΖanni�Ͳ�ĐŚĞ�
voŐliano�imƉĞŐnaƌƐi�nĞllĞ�ĐomƉĞƟǌioni.�^oƩo�la�
ŐƵiĚa�ĚĞl�ĚiƌĞƩoƌĞ�ƐƉoƌƟvo�salĞƌio��oĐĞlli�Ğ�Ěi�
KƐvalĚo�WĞli͕�i�Őiovani�ƐĞlĞǌionaƟ�ƐĞŐƵiƌanno�ĐoƌƐi�
Ěi�ƌĞŐolaƌită͕�ƉotĞnĚo�ĞīĞƩƵaƌĞ�ƉƌovĞ�ƉƌaƟĐŚĞ.
�on�il�ƐoƐtĞŐno�ĞĐonomiĐo�ĚĞlla�^ĐƵĚĞƌia͕�i�
miŐlioƌi�tƌa�loƌo�Ɖotƌanno�ĚiƐƉƵtaƌĞ�alĐƵnĞ�ŐaƌĞ�
Đon�la�>anĐia�&Ƶlvia��oƵƉĠ�ĐŚĞ�la�ƐoĐia��ntonĞlla�
ZĞbƵīoni�Śa�aƉƉoƐitamĞntĞ�Ěonato�alla��ƌĞƐĐia�
�oƌƐĞ.�WĞƌ�inĨoƌmaǌioni�o�ĐanĚiĚatƵƌĞ͕�Ɛi�ƉƵž�
ĐonƐƵltaƌĞ�il�Ɛito�
www.ƐĐƵĚĞƌiabƌĞƐĐiaĐoƌƐĞ.it.
�oƉo�Ƶn�ƌiĐoƌĚo�ĚĞl�ƐoĐio�'ƵiĚo�&oƌĞƐƟ͕�il�ĐƵi�
ĐoƌƉo�ğ�Ɛtato�ƌitƌovato�nĞl�maƌĞ�ĚĞl�sĞnĞǌƵĞla͕�/l�
ƐĞŐƌĞtaƌio��onato��ĞnĞƫ�Śa�Ɖoi�annƵnĐiato�ĐŚĞ͕�
nĞl�ϮϬϭϯ͕�Őli�ĞƋƵiƉaŐŐi�ĚĞlla�ƐĐƵĚĞƌia�Ɛono�ƐtaƟ�
ƉƌĞƐĞnƟ�in�bĞn�vĞnƟĐinƋƵĞ�ŐaƌĞ͕�aŐŐiƵĚiĐanĚoƐi�
oƩo�viƩoƌiĞ�Ğ�ƐĞi�ƉoĚi.�WĞƌ�il�ƐĞƩoƌĞ�ƌĞŐolaƌită�
Ɛono�ƐtaƟ�ƉƌĞmiaƟ�vĞnƟ�ƉiloƟ͕�miŐlioƌi�ĚĞi�ƋƵali�
Ɛono�ƌiƐƵltaƟ�DaƵƌiǌio��olƉani͕�ĐamƉionĞ�ƐoĐialĞ͕�
DaƵƌo�'ianƐantĞ�Ğ�DaƌĐo�'aƩa.�WĞƌ�la�vĞloĐită͕�
i�ƐoĐi�Śanno�aƩƌibƵito�Ƶn�ĐaloƌoƐo�aƉƉlaƵƐo�a�
�ƌƵno�&Ğƌƌaƌi͕�al�ƋƵalĞ�Ƶn�ƌiƟƌo�ƉĞƌ�Ƶn�ŐƵaƐto�ğ�
ĐoƐtato�il�Ɵtolo�italiano͗�Đon�la�ƐƵa�&oƌmƵla�:Ƶnioƌ͕ �
il�Ɖilota�Ěi�ZonĐaĚĞllĞ�Śa�vinto�a�Donǌa͕�/mola͕�
saƌano͕�DiƐano�Ğ�>Ğ��aƐtĞllĞt.
/nĮnĞ͕�Ɛono�ƐtaƟ�ƉƌĞƐĞntaƟ�i�nƵovi�ƐoĐi�
ĚĞlla�^ĐƵĚĞƌia͕�ĐŚĞ�Ɛono͗��ntonio��oloŐna͕�Waolo�
�ƌiƐƟano͕��lĞƐƐanĚƌo�'iƌaƌĚi�
Ğ��Ěƌiano�WƌĞƟ.||
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RELAZIONE AI SOCI 
DEL PRESIDENTE 
UGO GUSSALLI BERETTA
�omĞ�ƉĞƌ�il�ϮϬϭϮ͕�il�ϮϬϭϯ�ğ�
Ɛtato�ƉĞƌ�tƵtti�Ƶn�anno�ĚiĨĨiĐilĞ.�
>Ğ�ƉoĐŚĞ�iƐĐƌiǌioni�allĞ�ŐaƌĞ͕�
alĐƵnĞ�ĚĞllĞ�ƋƵali�ĐanĐĞllatĞ�ƉĞƌ�
manĐanǌa�Ěi�ĞƋƵiƉaŐŐi͕�Śanno�
ĐontƌibƵito�a�ĐƌĞaƌĞ�Ƶn�Đlima�
mĞno�ƐĞƌĞno.
�a�ƉaƌtĞ�noƐtƌa͕�l͛inĐĞntivaƌĞ�
anĐŚĞ�Đon�aiƵti�ĞĐonomiĐi�
ĐŚi�ƉaƌtĞĐiƉa�attivamĞntĞ�
allĞ�ŐaƌĞ͕�ƐƵƉƉoƌtanĚo�i�
noƐtƌi�ĞƋƵiƉaŐŐi�in�vaƌi�moĚi�
;biƐaƌĐŚĞ�ƉĞƌ�il�tƌaƐƉoƌto�ĚĞllĞ�
vĞttƵƌĞ͕�iƐĐƌiǌioni�ĐƵmƵlativĞ͕�
abbiŐliamĞnto�ĞĐĐ.Ϳ�ğ�Ƶn�
segnale di grande impegno 
Ğ�Ěi�ĨiĚƵĐia�nĞll a͛mbiĞntĞ�
aƵtomobiliƐtiĐo.�KbbiĞttivo�
essere presenti in modo 
maƐƐiĐĐio�allĞ�maniĨĞƐtaǌioni�
Ɖiƶ�imƉoƌtanti�;DillĞ�DiŐlia͕�
'ƌan�WƌĞmio�EƵvolaƌi͕�daƌŐa�
&loƌio͕��oƉƉa�Ě͛Kƌo�ĚĞllĞ�
�olomiti͕�dƌoĨĞo��iĚo�ĞĐĐ.Ϳ�
ƐĞnǌa�tƌalaƐĐiaƌĞ�lĞ�ŐaƌĞ�minoƌi�
ĐomĞ�ƉƌoƉĞĚĞƵtiĐŚĞ�ƉĞƌ�i�
Őiovani�Ɖiloti�ĐŚĞ�voƌƌĞmmo�
avĞƌĞ�oĐĐaƐionĞ�Ěi�inĐĞntivaƌĞ.
A tal proposito sottolineo la 
ŐĞnĞƌoƐită�ĚĞlla�ƐoĐia��ntonĞlla�
ZĞbƵĨĨoni�ĐŚĞ�Śa�Ěonato�alla�
^ĐƵĚĞƌia�Ƶna�vĞttƵƌa�ƉĞƌ�

ƉĞƌmĞttĞƌĞ�ai�Őiovani�ĐŚĞ�
non�avĞƐƐĞƌo�la�ƉoƐƐibilită�Ěi�
ƉƌovaƌĞ�a�ĐimĞntaƌƐi�in�ƋƵĞƐta�
ĚiƐĐiƉlina.
>a�Őaƌa�ĚĞll �͛/�K�a�ĐƵi�tƵtti�
tĞniamo�in�moĚo�ƉaƌtiĐolaƌĞ�
ƉĞƌ�il�mĞƐƐaŐŐio�ĐŚĞ�Ɖoƌta͕�ğ�
Ɛtata�ƌinviata�al�ϮϬϭϰ.��͛�Ɛtata�
ƉĞƌž�ĚĞŐnamĞntĞ�ƌiĐoƌĚata�
nĞl�ƉƌoloŐo�ĚĞlla�͞�oƉƉa�
Daǌǌotti͟�Đon�Ƶn�ĞvĞnto�
ĚĞĚiĐato�͞aƐƉĞttanĚo�l �͛/�K͕͟ �
ŐƌaǌiĞ�alla�ĐollaboƌaǌionĞ�Ğ�
ƐĞnƐibilită�ĚĞŐli�amiĐi�ĚĞl�͞�lƵb�
DillĞ�DiŐlia�&ƌanĐo�Daǌǌotti͟�Ğ�
all͛imƉĞŐno�Ěi�Waolo�DaǌǌĞtti.
�ovĞƌoƐo�ğ�ƐottolinĞaƌĞ�
l͛imƉĞŐno�Ğ�la�ŐĞnĞƌoƐită�
ĚĞi�noƐtƌi�ƐƉonƐoƌ�ĐŚĞ�
Ɛono�la�ƐtoƌiĐa�͞��Z�dd�͕͟ �
la�Ěitta���ZK��/�Đon�il�
maƌĐŚio�daŐ�,ĞƵĞƌ͕ �Ğ�i�
nƵovi�Ğntƌati�Zh�/E�dd�Z/��
�Z�^�/�E���KEKD/�Ğ�^/&Z�>͕�
ƌaƉƉƌĞƐĞntatĞ�Ěal�noƐtƌo�siĐĞ�
WƌĞƐiĚĞntĞ��lĚo��onomi�Ğ�Ěal�
noƐtƌo�ƐoĐio͕�nonĐŚĠ�ƐƵo�ĨiĚo�
ĐoĞƋƵiƉiĞƌ��nŐĞlo�^imonĞlli͕�
ŐƌaǌiĞ�alla�loƌo�ƉaƐƐionĞ�
Đi�Śanno�ĚĞĚiĐato�ƌiƐoƌƐĞ�
ĞĐonomiĐŚĞ�ĐŚĞ�in�ƋƵĞƐti�
ƉĞƌioĚi�Ěi�ĐƌiƐi�ĞĐonomiĐa�

Śanno�Ƶn�ƐiŐniĨiĐato�ƐƉĞĐialĞ.
'ƌaǌiĞ�anĐŚĞ�al�loƌo�ƐoƐtĞŐno͕�
il�ƉƌoƐƐimo�anno�ĐĞlĞbƌĞƌĞmo�
i�ϱϬ�anni�ĚĞlla�^ĐƵĚĞƌia��ƌĞƐĐia�
�oƌƐĞ͕�ĨonĚata�nĞl�ϭϵϲϰ.
WƵƌtƌoƉƉo�Đi�Ɛono�anĐŚĞ�notiǌiĞ�
tƌiƐti�ĐŚĞ�Śanno�ĐolƉito�la�
noƐtƌa�aƐƐoĐiaǌionĞ͕�ĐomĞ�tƵtti�
bĞn�ƐaƉĞtĞ�abbiamo�viƐƐƵto�
Ěa�viĐino�la�viĐĞnĚa�ĚĞll a͛ĞƌĞo�
ƐĐomƉaƌƐo�a�>oƐ�ZoƋƵĞƐ�Đon�
a�boƌĚo�l a͛miĐo�Ğ��onƐiŐliĞƌĞ�
Guido Foresti insieme alla 
moŐliĞ��lĚa�Ğ�aŐli�amiĐi�DiƐƐoni.�
�bbiamo�ĐĞƌĐato�in�oŐni�moĚo�
Ěi�ƌĞƐtaƌĞ�viĐini�alla�ĨamiŐlia�
Đon�mĞƐƐaŐŐi�Ěi�ƐƉĞƌanǌa͕�
aƉƉonĞnĚo�aĚĞƐivi�ƐƵllĞ�vĞttƵƌĞ�
nĞllĞ�vaƌiĞ�ŐaƌĞ�Ğ�ƐoƉƌattƵtto�
alla�DillĞ�DiŐlia͕�ĚovĞ�͞'h/�K�
�KZZ���KE�EK/͟�ğ�anĚato�
letteralmente a ruba…
>͛ĞƉiloŐo�a�ƋƵĞƐta�tƌiƐtĞ�viĐĞnĚa�
ğ�a�voƐtƌa�ĐonoƐĐĞnǌa�Ğ�lĞ�noƐtƌĞ�
ƐƉĞƌanǌĞ�Ɛono�ƐtatĞ�ĚĞlƵƐĞ.
�omĞ�ƐĞ�non�baƐtaƐƐĞ�a�
Điž�Ɛi�aŐŐiƵnŐĞ�l͛imƉƌovviƐa�
ƐĐomƉaƌƐĞ�ĚĞl�^oĐio�&onĚatoƌĞ�
Ğ�ŐƌanĚĞ�amiĐo�ZobĞƌto�
WaolĞtti͕�ĐŚĞ�voƌƌĞmmo�
ƌiĐoƌĚaƌĞ�Đon�Ƶn�minƵto�Ěi�
ƐilĞnǌio.||
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L’AUTOMOBILE:
     SOSTENIBILITÀ DI UN SOGNO

�onƟnƵa�la�ƉƵbbliĐaǌionĞ�ĚĞll͛Enciclopedia interrogativa su 125 Anni di Evoluzione͕�aĚ�oƉĞƌa�
ĚĞl�noƐtƌo�ƐoĐio�bĞlŐa��ominiƋƵĞ��ƌƵǇt.

/�Ɖƌimi�ĐaƉitoli�Ɛono�viƐibili�ƐƵl�noƐtƌo�Ɛito�www.clubmillemiglia1949.it͗
�aƉitolo�ϭ͗��aƌl��Ğnǌ�Ğ�'oƩliĞb��aimlĞƌ͗�Őli�invĞntoƌi͍� maŐŐio�ϮϬϭϭ
�aƉitolo�Ϯ͗�^oƐtĞnibilită�nĞl�ϭϵϬϬ͗�vaƉoƌĞ͕�ĞlĞƩƌiĐită�o�bĞnǌina͍� novĞmbƌĞ�ϮϬϭϭ
�aƉitolo�ϯ͗�^oƐtĞnibilită�nĞl�ϭϵϬϬ͗�Đavallo�o�maĐĐŚina͍������������������������������������������
��������������������Ͳ�ƉaƌaŐonĞ�ƋƵalitaƟvo�tƌa�il�Đavallo�Ğ�la�maĐĐŚina�Ɖƌima�ĚĞl�ϭϵϬϬ
��������������������Ͳ�ƉaƌaŐonĞ�tĞĐniĐo�tƌa�il�Đavallo�Ğ�la�maĐĐŚina�;н�ĞmblĞmi�ĞƋƵĞƐtƌiͿ� maŐŐio�ϮϬϭϮ
��������������������Ͳ�ƉaƌaŐonĞ�ĞĐonomiĐo�tƌa�il�Đavallo�Ğ�la�maĐĐŚina� novĞmbƌĞ�ϮϬϭϮ
��������������������Ͳ�ĞmblĞmi�aƵtomobiliƐƟĐi�Ěi�altƌi�animali� �maŐŐio�Ͳ�novĞmbƌĞ�ϮϬϭϯ

/n�ƋƵĞƐto�nƵmĞƌo�ĚĞlla�Freccia Rossa͕�ƉƌĞƐĞnƟamo�Ƶn�ĐaƉitolo�ĐŚĞ�aƉƉaƐƐionĞƌă� i�noƐtƌi� ƐoĐi��
ƐƉoƌƟvi͗�la��omƉĞƟǌionĞ��ƵtomobiliƐƟĐa.�/niǌiamo�Đon�Ƶn�ƉĞƌioĚo�ƋƵaƐi�mai�ƉƵbbliĐato͕�Ɖƌima�
ĚĞl�ϭϴϵϱ͕�Đioğ�Ɖƌima�ĚĞllĞ�invĞnǌioni�Ěi��Ğnǌ�Ğ��aimlĞƌ.�YƵĞƐtĞ�ƉaŐinĞ�ƐĐƌiƩĞ�in�ĨƌanĐĞƐĞ�Ɛono��
ƐtatĞ�tƌaĚoƩĞ�Ěa�>ĞƟǌia�'iani͕�Đon�l͛aiƵto�Ěi�>aƵƌa��onǌi�Ğ�DaƐƐimo�DĞli.

 Benz ”Dreirad”                       1886 х 2010                    Mercedes “F-Cell Roadster”

�ominiƋƵĞ��ƌƵǇt�Đon�WaƵl�&ƌğƌĞ͕�ŐƌanĚĞ�Ɖilota�&ϭ͕�vinĐitoƌĞ�Đon�'ĞnĚĞbiĞn�ĚĞllĞ�Ϯϰ�KƌĞ�Ěi�>Ğ�DanƐ�Ğ�ƐĐƌiƩoƌĞ�
aƵtomobiliƐƟĐo͕�a�ĐƵi��ominiƋƵĞ��ƌƵǇt�ĚĞvĞ�Ƶna�ŐƌanĚĞ�ƉaƌtĞ�ĚĞlla�ƐƵa�ƉaƐƐionĞ.
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Le competizioni nel periodo 1878-1920: 
marketing o laboratorio ?

 

capitoLo iv

 di Dominique Cruyt

Il manifesto del meeting di Richmond con l’annuncio della corsa ͚,orse versus Motor’. 
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Eon�ğ�ƌaƌo�ƐĞnƟƌ�ĚiƌĞ�ĚaŐli�inŐlĞƐi�ĐŚĞ�
Ɛono�loƌo�aĚ�avĞƌ�invĞntato�tƵƫ�Őli�
ƐƉoƌt.���ƋƵĞƐto�anĐŚĞ�il�ĐaƐo�ĚĞŐli�ƐƉoƌt�
motoƌiƐƟĐi͍�

dƌa�lĞ�ƉƌimĞ�ĐomƉĞƟǌioni�Ƶna�ĐoƌƐa�
molto�ƉaƌƟĐolaƌĞ�ƐimbolĞŐŐia�lo�ƐƉiƌito�
bƌitanniĐo͕�Ğ͕�al�tĞmƉo�ƐtĞƐƐo͕�ĨaĐilita�la�
tƌanƐiǌionĞ�Đon�il�ĐaƉitolo�ƉƌĞĐĞĚĞntĞ�
ĐonĨƌontanĚo�lΖaƵtomobilĞ�Ğ�il�Đavallo.�

��ƉƌoƉƌio�all͝iƉƉoĚƌomo�Ěi�ZiĐŚmonĚ�ĐŚĞ�
nĞl�ϭϴϵϵ�il�nĞonato��ƵtomobilĞ��lƵb�Ͳ�ĐŚĞ�
ĚivĞntĞƌă�ZoǇal��ƵtomobilĞ��lƵb�o�͚Z��͛�
nĞl�ϭϵϬϳ�ƉĞƌ�Őƌaǌia�Ěi�ƐƵa�maĞƐtă��ĚoaƌĚo�
s//�Ͳ�oƌŐaniǌǌž�Ƶna�ĐoƌƐa�tƌa�il�ĐamƉionĞ�Ěi�
tƌoƩo�͚'olĚ�ZinŐ͛�aŐŐanĐiato�al�ƐƵo�ƐƵlŬǇ�
Ğ�Ƶn�tƌiĐiĐlo De Dion-Bouton�;v.ƉaŐ.ϲϮͿ�
ŐƵiĚato�Ěa�Ƶn�ĐĞƌto��ŚaƌlĞƐ�^tĞwaƌt�ZollƐ.�

>a�ĐoƌƐa�ƉƌĞviƐta�ƐƵ�Ƶn�miŐlio�;ϭϲϬϬmtͿ�
ĞbbĞ�ĚivĞƌƐĞ�͚ĨalƐĞ�ƉaƌtĞnǌĞ .͛�KŐni�volta�il�
ƉƵƌo�ƐanŐƵĞ�Ɛi�imƉĞnnava͕�ƐƉavĞntato�Ěai�

ƌƵmoƌoƐi�ƐĐoƉƉiĞƫi͕�ƌitĞnƵƟ�ƐlĞali͕�ĚĞlla��
De Dion-Bouton.�EĞƐƐƵno�ĚƵbitava�ĚĞlla�
ƐƵƉĞƌioƌită�ĚĞlla�͜vĞƩƵƌa�ƐĞnǌa�Đavallo͕͝�
ĐŚĞ�ƉĞƌž�vĞnnĞ�ĚĞĐlaƐƐata�a�ĨavoƌĞ�
ĚĞll͝animalĞ͗�tƌa�la�nobiltă�inŐlĞƐĞ͕�non�Ɛi�
ƐĐŚĞƌǌa�Đon�l͝onoƌĞ�iƉƉiĐo͊

/�Őioƌni�ƐĞŐƵĞnƟ͕�l͝onoƌĞvolĞ��ŚaƌlĞƐ�ZollƐ�
Đambiž�͜montatƵƌa͝�ƉĞƌ�Ƶna�panhard & 
Levassor�Ğ�vinƐĞ�tƵƫ�i�ĚƵĞlli�mĞĐĐaniĐi�Đon�
i�ƋƵali�Ɛi�miƐƵƌž.��a�ƉaƌtĞ�ƐƵa�͚'olĚ�ZinŐ͛�
Ɛi�viĚĞ�ƉƌoƉoƌƌĞ�Ƶna�ƐĞĐonĚa�ƐĮĚa͕�Ɖiƶ�alla�
ƐƵa�Ɖoƌtata͕�Đontƌo�Ƶn�tƌiĐiĐlo�ƉƌĞƐƐoĐŚĠ�
ƐĐonoƐĐiƵto�Ğ�la�ĐƵi�alĞatoƌia�aĸĚabilită�
lo�ĨĞĐĞ�ƐƵbito�ƐƉƌoĨonĚaƌĞ�nĞllĞ�ƐĞŐƌĞtĞ�
ĚĞlla�Ɛtoƌia͗�in�mĞno�Ěi�Ƶn�mĞǌǌo�miŐlio͕�
la�mĞĐĐaniĐa�ƉƌĞĐaƌia�Ěi�ƋƵĞƐto�tƌiĐiĐlo�
Barrière�ƐƉƌoĨonĚž�in�Ƶn�totalĞ�ƐilĞnǌio͕�
ĐŚĞ�il�ƐƵo�ƌivalĞ�ĚallĞ�oƌĞĐĐŚiĞ�ĚĞliĐatĞ�Ğ�
Ěalla�motoƌiǌǌaǌionĞ�aĚ�avĞna͕�aƉƉƌĞǌǌž�
ƉiĞnamĞntĞ͊��
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Come testimonia la sola immagine dell’avvenimento, l’Oshkosh assomigliava più ad una locomotiva da strada 
che ad un’automobile. Difficile pertanto considerare la corsa del Wisconsin come la prima competizione 
automobilistica.

^iamo�ƐĞƌi͊�^Ğ�l a͛ƵtomobilĞ�ĚĞvĞ�molto�alla�

loĐomoǌionĞ�Đon�tƌaino�a�Đavalli͕�ğ�Ɛolo�

ŐƌaǌiĞ�alla�ƐƵa�ƉaƌĞntĞla�Đon�la�biĐiĐlĞƩa�

ĐŚĞ�lĞ�ƉĞƌmiƐĞ�Ěi�lanĐiaƌƐi�nĞl�monĚo�ĚĞllĞ�

ĐomƉĞƟǌioni.�/l�voĐabolaƌio�ĚĞllΖĞƉoĐa�non�Đi�

laƐĐiava�tƌaƌƌĞ�in�inŐanno͕�viƐto�ĐŚĞ�Ɛi�Ɖaƌlava�

Ěi�͚ĐoƌƐĞ�ƉĞƌ�tƌiĐiĐli�Ğ�ƋƵaĚƌiĐiĐli͛�ƉiƵƩoƐto�

ĐŚĞ�Ěi�ĐoƌƐĞ�aƵtomobiliƐƟĐŚĞ.

Le prime competizioni 
automoBiListiche 
sono americane?

WĞƌ�ƉoĐŚi�amĞƌiĐani�ğ�inĚƵbbiamĞntĞ�ĐoƐŞ�

Ğ�Ɛi�ƌiĨĞƌiƐĐono�al�ĐonĨƌonto�tƌa�ĚƵĞ�ĐoloƐƐi�

a�vaƉoƌĞ͕�oƌŐaniǌǌato�il�ϭϲ�lƵŐlio�ϭϴϳϴ�nĞl�

tiƐĐonƐin�;h^�Ϳ.

^Ƶ�ƐĞƩĞ�iƐĐƌiƫ͕�Ɛolo�ĚƵĞ�ƉƌĞƐĞƌo�il�via�ƉĞƌ�

ϯϮϯ�Ŭm�tƌa�'ƌĞĞn��aǇ�Ğ�DaĚiƐon͗�il�ƐƵƉĞƌ�

Ĩavoƌito�Ğƌa�il�vĞiĐolo�a�vaƉoƌĞ�Green Bay 

Ěi��.�W.��owlĞƐ͕�ĐonƐiĚĞƌato�molto�vĞloĐĞ͕�

mĞntƌĞ�l a͛ltƌo�vĞiĐolo͕�lΖOshkosh�Ěi�&ƌanŬ�

^ŚowĞƌ�Ğ�,anƐ�&ĞƌƌanĚ�Đon�lĞ�ƐƵĞ�ϰ͕ϱ�

tonnĞllatĞ͕�ƉaƐƐž�invĞĐĞ�ƉĞƌ�Ƶn�ƉĞƐo�ƉiƵma.�

�omĞ�nĞlla�Įaba�͚la�lĞƉƌĞ�Ğ�la�taƌtaƌƵŐa͛�ĨƵ�

ƉƌoƉƌio�lΖOshkosh͕�ĐonƐiĚĞƌato�Ɖiƶ�lĞnto͕�

aĚ�aƌƌivaƌĞ�Ɖƌimo�Đon�Ƶna�mĞĚia�Ěi�ϵ͕ϲϳ�Ŭm�

oƌaƌi.��vĞva�ƉiĞnamĞntĞ�bĞnĞĮĐiato�ĚĞi�ƐƵoi�

ƌiĨoƌnimĞnƟ�mĞno�ĨƌĞƋƵĞnƟ.

EĞl�ϭϴϵϬ�ƵnΖaltƌa�Ɖƌova�amĞƌiĐana�a�

^ƉƌinŐĮĞlĚ�ĨƵ�ƌiƉƌĞƐa�Ěa��.�>.�ZiŬĞƌ.�YƵĞƐta�

ĐoƌƐa�Śa�laƐĐiato�ƉoĐŚĞ�tƌaĐĐĞ͕�ma�non�Ɛi�

ƉƵž��ĚiƌĞ�la�ƐtĞƐƐa�ĐoƐa�ƉĞƌ�il�ƐƵo�vinĐitoƌĞ͕�

ƉioniĞƌĞ�ĚĞllΖaƵto�ĞlĞƩƌiĐa͕�ĐŚĞ�ĐoƐtƌƵŞ�

lĞ�ƐƉoƌƟvĞ�Riker�ĞlĞƩƌiĐŚĞ�;ϭϴϵϲͲϭϵϬϮͿ�

Ɖƌima�Ěi�vĞnĚĞƌĞ�la�ƐƵa�ĐomƉaŐnia�al�

ƉƌoĚƵƩoƌĞ�ĚĞllĞ�Columbia͕�lΖelectrical 

Vehicle Company.�EĞl�ϭϵϬϱ͕�ZiŬĞƌ�ĚivĞnnĞ�

ƉƌĞƐiĚĞntĞ�ĚĞllΖinŇƵĞntĞ�͚^oĐiĞtǇ�oĨ�

�ƵtomoƟvĞ��nŐinĞĞƌƐ .͛

Le imprese sportive 
individuaLi come preLudio 
aLLa competizione

/n��ƵƌoƉa͕�molto�tĞmƉo�Ɖƌima�ĚĞl�ϭϴϵϰ͕�

alĐƵnĞ�imƉƌĞƐĞ�inĚiviĚƵali�Ěi�ŐƌanĚĞ�

ƌiƐonanǌa͕�ƉotĞvano�ĞƐƐĞƌĞ�ĐonƐiĚĞƌatĞ�

ĐomĞ�ĚĞllĞ�vĞƌĞ�ƐĮĚĞ�ƐƉoƌƟvĞ͗

Ͳ���nĞl�ϭϴϳϯ͕��mĠĚĠĞ��ollĠĞ͕�ĨonĚitoƌĞ�Ěi�

ĐamƉanĞ͕�intƌaƉƌĞƐĞ�Ƶn�viaŐŐio�Ěi�ϮϮϬ�

Ŭm�ƉĞƌ�la�ĚƵƌata�Ěi�ϭϴ�oƌĞ�tƌa�>Ğ�DanƐ�Ğ�

WaƌiŐi�alla�ŐƵiĚa�ĚĞl�ƐƵo�vĞiĐolo�a�vaƉoƌĞ�

ĐŚiamato�l'Obéissante�;l͛KbbĞĚiĞntĞͿ.�

�ƵƌantĞ�il�ƉĞƌĐoƌƐo�ĐollĞǌionž�ϳϱ�mƵltĞ�

ƉĞƌ�ĐiƌĐolaǌionĞ�illĞĐita�Ěal�momĞnto�ĐŚĞ͕�

allΖĞƉoĐa͕�oĐĐoƌƌĞva�inĨoƌmaƌĞ�lĞ�aƵtoƌită�ĚĞl�

ĚiƉaƌƟmĞnto�tƌĞ�Őioƌni�Ɖƌima�ĚĞl�ƉaƐƐaŐŐio͖
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OͲ���nĞl�ϭϴϴϭ�lo�ƐtĞƐƐo��ollĠĞ�ƉƌĞƐĞntž�la�ƐƵa�

nƵova�vĞƩƵƌa�a�vaƉoƌĞ�ĐŚĞ�ĐŚiamž�la 
rapide ;la�sĞloĐĞͿ͗�ĐontƌaƌiamĞntĞ�al�ƐƵo�
ƉƌĞĐĞĚĞntĞ�vĞiĐolo�L'Obéissante�ĐŚĞ�non�
Ğƌa�ƉƌoƉƌio�obbĞĚiĞntĞ͕�i�ĚƵĞ�ĞƐĞmƉlaƌi�
de La rapide�anĚavano�vĞloĐi�al�ƉƵnto�Ěi�
ƉĞƌĐoƌƌĞƌĞ�͚un Ŭm in un minuto’.�YƵĞƐta�
ƉƌĞƐtaǌionĞ�ƐĞŐnž�anĐoƌa�Ěi�Ɖiƶ�lĞ�mĞnƟ͕�
Ěato�ĐŚĞ�allΖĞƉoĐa�molƟ�ĨalƐi�ƐtƵĚioƐi�Ğ�
vĞƌi�ƐaĐĐĞnƟ�aīĞƌmavano�ĐŚĞ�͚meno di 
un minuto a chilometro era totalmente 

irragionevole per l'organismo umano’.

Come non rendere omaggio a ,ergé, 

maestro incontrastato dei fumetti͍

Il padre di Tintin disegnava eccezionalmente 

bene le automobili in ciascuno dei suoi 

albums. Tutti si ricorderanno della Ford T 

;Tintin in CongoͿ, della Buick Roadmaster e 

della Lancia Aprilia ;Tintin nei Paesi dell'Oro 

NeroͿ, così come molte altre come questa 

seconda Lancia, l’Aurelia B20 ;L’Affare 

TournesolͿ, marca italiana  molto cara 

all'artista belga. 

Sopra ,ergé illustra La Rapide de Bollée, che 

raggiungeva i 60 Ŭm orari. Quindici anni più 

tardi nel 1898, all'epoca dei primi record di 

velocità ;v.pag.14Ϳ, ChasseloupͲLaubat non 

fece molto meglio sulla Jeantaud elettrica͊ 

Ͳ���nĞl�ϭϴϴϴ͕�>Ġon�serpollet�ƉĞƌĐoƌƐĞ�Đon�

ƐƵĐĐĞƐƐo�il�tƌaŐiƩo�WaƌiŐiͲ>ionĞ�ƐƵl�ƐƵo�

ƉiĐĐolo�tƌiĐiĐlo�a�vaƉoƌĞ͕�nonoƐtantĞ�

nƵmĞƌoƐi�ŐƵai�mĞĐĐaniĐi.��Ğn�lontano�Ěallo�

ƐĐoƌaŐŐiaƌƐi͕�ĨƵ�al�Đontƌaƌio�ĐonĨoƌtato�Ěal�

bƵon�lavoƌo�ĨaƩo͕�viƐto�ĐŚĞ�i�ŐƌaƩaĐaƉi�

non�Ğƌano�ĚovƵƟ�al�motoƌĞ�a�vaƉoƌĞ�ma�

alla�lĞŐŐĞƌĞǌǌa�ĚĞl�tĞlaio�i�ĐƵi�ĞlĞmĞnƟ�

ƉƌovĞnivano�ĚallĞ�biĐiĐlĞƩĞ�Peugeot.��

���/n�ƐĞŐƵito�a�ƋƵĞƐta�imƉƌĞƐa�͚ĐontƌaƐtata͕͛ �

�ƌmanĚ�WĞƵŐĞot͕�Đonvinto�ĐŚĞ�ĨoƐƐĞ�

nĞĐĞƐƐaƌio�motoƌiǌǌaƌĞ�lĞ�ƐƵĞ�biĐiĐlĞƩĞ͕�

ĚĞĐiƐĞ�Ěi�ĐollaboƌaƌĞ�Đon�>Ġon�^ĞƌƉollĞt.�

Una prima Peugeot�dzWϭ�a�vaƉoƌĞ�;v.�Ĩoto�

ƉaŐ.ϮϬͿ�Ɖiƶ�ƐoliĚa͕�ĐoƐtƌƵita�in�ϰ�ĞƐĞmƉlaƌi͕�

ĨƵ�ƉƌĞƐĞntata�al�ƉƵbbliĐo�in�oĐĐaƐionĞ�

ĚĞllΖ�ƐƉoƐiǌionĞ�hnivĞƌƐalĞ�Ěi�WaƌiŐi�nĞl�

ϭϴϴϵ.��i�ĨƌontĞ�allĞ�ĐƌiƟĐŚĞ�ƉƵbbliĐatĞ�ƐƵ�

͚>Ğ��ǇĐliƐtĞ͕͛ ��ƌmanĚ�WĞƵŐĞot�Ɛi�ĚiƐintĞƌĞƐƐž�

ĚĞl�motoƌĞ�a�vaƉoƌĞ.

Ͳ���ƐĞmƉƌĞ�nĞl�ϭϴϴϴ͕�l͛inĐƌĞĚibilĞ�ĞƉoƉĞaΎ��Ěi�

�ĞƌtŚa��Ğnǌ�ĐŚĞ�ƐĐaƉƉž�Ěi�ĐaƐa�Đon�i�ĚƵĞ�

ĮŐli�aĚolĞƐĐĞnƟ�ƐƵl�tƌiĐiĐlo�dzW�///�Ěi�ƐƵo�

maƌito�Đon�il�Ɛolo�ƐĐoƉo�ƐĞŐƌĞto�Ěi�ĨaƌŐli�

ƉƵbbliĐită�;ΎƐi�lĞŐŐĞƌă�il�ƌaĐĐonto�ĐomƉlĞto�

ĚĞi�ϭϬϰ�Ŭm�Ěi�ƋƵĞƐta�avvĞntƵƌa�nĞl��aƉitolo�

s�͚>Ğ�ĚonnĞ�Ğ�l a͛ƵtomobilĞ͛Ϳ.

Molto vicino alla stuttura di una bicicletta, questo triciͲ
clo Serpollet mal resisteva alle vibrazioni della strada 
e al peso della meccanica.

Mentre il marito dorme ancora, è nel silenzio più totale che Bertha, Richard e Eugen fuggono con il triciclo 
Benz dall’officina di Mannheim. �;ĚĞƐiŐn�ZaƉŚaĞl��ƌƵǇtͿ
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Ͳ���nĞl�ϭϴϵϭ�Ƶna�Peugeot�dǇƉĞ�///�ƉĞƌĐoƌƐĞ�

in�tƵƩo�ĐiƌĐa�ϮϬϬϬ�Ŭm�ƉaƌtĞnĚo�Ěalla�

ĨabbƌiĐa�Ěi�salĞnƟŐnĞǇ�;^oĐŚaƵǆͲ&ƌanĐiaͿ�

ƉĞƌ�ƐĞŐƵiƌĞ�la�ĐoƌƐa�ĐiĐliƐƟĐa�WaƌiŐiͲ�ƌĞƐtͲ

WaƌiŐi.�>͛ imƉƌĞƐa�ĨƵ�ƐalƵtata�Ěal�ƉƵbbliĐo͕�

ƉĞƌĐŚĠ�anĐŚĞ�ƐĞ�dĞƌƌont�il�ĐamƉionĞ�

vinĐitoƌĞ�Ěi�ƋƵĞƐta�maƌatona�;v.ƉaŐ.ϯϳͿ͕�Ğƌa�

iƌƌaŐŐiƵnŐibilĞ͕�il�ƋƵaĚƌiĐiĐlo�ƌiƵƐĐŞ�a�ƐĞŐƵiƌĞ�

il�ŐƌoƐƐo�ĚĞl�ŐƌƵƉƉo͊

Ͳ���nĞl�ϭϴϵϯ͕�,iƉƉolǇtĞ�WanŚaƌĚ�;Ϯϯ�anniͿ�
intƌaƉƌĞƐĞ�il�tƌaŐiƩo�anĚata�Ğ�ƌitoƌno��
WaƌiŐiͲEiǌǌa�ƐƵ�Ƶna�Panhard Θ Levassor 
(motore DaimlerͿ͕�ƉƌĞƐtata�Ěa�ƐƵo�ƉaĚƌĞ.�
&oƌtƵnatamĞntĞ�ĨƵ�aĐĐomƉaŐnato�Ěa�ƐƵo�
ǌio�ĐŚĞ�lo�aƐƐiƐtĞƩĞ�ƐƵllĞ�ƐtƌaĚĞ�ƌiĐĐŚĞ�Ěi�
valli�tĞnĞnĚo�tƌa�lĞ�ŐinoĐĐŚia�Ƶn�ƐĞĐĐŚio�
Ě a͛ĐƋƵa�ƉĞƌ�inƵmiĚiƌĞ�Ğ�ƌaīƌĞĚaƌĞ�i�ĨƌĞni�
ĚƵƌantĞ�lĞ�ĚiƐĐĞƐĞ.�

EƵmĞƌoƐi�ĐommĞntatoƌi�vĞĚĞvano�in�ƋƵĞƐto�
viaŐŐio�l͛invĞnǌionĞ�Ěi�Ƶn�nƵovo�ƟƉo�Ěi�
ĚivĞƌƟmĞnto͕�il�tƵƌiƐmo�aƵtomobiliƐƟĐo͕�
ƐĞbbĞnĞ�non�ĨoƐƐĞ�lΖobiĞƫvo�ĚĞi�
ƉƌotaŐoniƐƟ.�WĞƌ�loƌo�Ɛi�tƌaƩava�Ěi�ƌĞaliǌǌaƌĞ�
Ƶn�͚ƌoaĚ�ƐŚow͛�nĞl�vĞƌo�ƐĞnƐo�ĚĞlla�Ɖaƌola͕�
anĚanĚo�a�ƐonĚaƌĞ�la�ĐliĞntĞla�lă�ĚovĞ�Ɛi�
tƌovava�ƐƵllĞ�ƌivĞ�ĚĞl�DĞĚitĞƌƌanĞo.���non�
ĚovĞƩĞƌo�viaŐŐiaƌĞ�molto�ƉĞƌĐŚĠ�Őiă�a�
DĞlƵn͕�a�Ɛoli�ϰϲ�Ŭm�Ěa�WaƌiŐi͕�Ƶn�inĚƵƐtƌialĞ�
loĐalĞ�Įƌmž�il�Ɖƌimo�oƌĚinĞ.�

/l�͚Őiƌo�tƵƌiƐƟĐo͛�ĐonƟnƵž�lƵnŐo�la��oƐta�
�ǌǌƵƌƌa�aƩaƌĚanĚoƐi�nĞi�ĐlƵb�Ěi�ŐolĨ�ĚovĞ�Ɛi�
ƉotĞva�inĐontƌaƌĞ�Ƶna�ƉotĞnǌialĞ�ĐliĞntĞla�
ƌitĞnƵta�ƉaƌƟĐolaƌmĞntĞ�ƌiĐĐa.��Ě�oŐni�
ƉƌĞƐĞntaǌionĞ�ĚĞl�vĞiĐolo�i�ŐolĮƐƟ�intĞƌĞƐƐaƟ�
ƌiĐĞvĞvano�Ƶn�ĚĠƉliant�ƉƵbbliĐitaƌio�
ĚĞllΖaƵtomobilĞ͕�Ƶna�vĞƌa�Ğ�ƉƌoƉƌia�Ɖƌima�
monĚialĞ�;v.�in�alto�a�ĚƐͿ.

YƵĞƐto�viaŐŐio�ĨƵ�Ƶn�ƐƵĐĐĞƐƐo�Ɛia�ƉĞƌ�
lΖimƉƌĞƐa�in�ƐĠ�ƐtĞƐƐa�Ɛia�ƉĞƌ�,iƉƉolǇtĞ�
WanŚaƌĚ�ƉĞƌƐonalmĞntĞ͗

k allĞ�ϯϲ�vĞnĚitĞ�ƌĞŐiƐtƌatĞ�nĞl�ƐƵĚ͕�Ɛi�
aggiunsero i 200 motori Daimler͕�ĐoƐtƌƵiƟ�
Đon�liĐĞnǌa�ƉĞƌ�ĚivĞƌƐi�ƵƟliǌǌatoƌi�tƌa�i�ƋƵali�

Peugeot�ĨaĐĞva�la�͚ƉaƌtĞ�ĚĞl�lĞonĞ͛͊�

/l�ƉoƌtaĨoŐlio�oƌĚini�ĚĞll͛oĸĐina�panhard & 

Levassor Ğƌa�Ɛtato�ƌiĞmƉito�ƉĞƌ�ĚoĚiĐi�mĞƐi͖

k ƋƵanto�a�,iƉƉolǇtĞ�in�ƉĞƌƐona�la�ƐƵa�
imƉƌĞƐa�ĞbbĞ�ƌaŐionĞ�ƐƵllĞ�ƐĞĐĐatƵƌĞ�ĚĞlla�

bƵƌoĐƌaǌia�ĨƌanĐĞƐĞ͕�viƐto�ĐŚĞ�al�ƐƵo�ƌitoƌno�a�

WaƌiŐi�lĞ�aƵtoƌită�aĐĐonƐĞnƟƌono�ĮnalmĞntĞ�

a�ĐonƐĞŐnaƌŐli�la�ƉatĞntĞ�Ěi�ŐƵiĚa.�EĞƐƐƵno͕�

Ɖƌima�Ğ�ĚoƉo�Ěi�lƵi�bĞnĞĮĐĞƌă�Ěi�Ƶn�

ĐoƐŞ�lƵnŐo�ƟƌoĐinio�ĐƵi�ğ�Ɛtato�ĐŚiamato�

Įno�al�ϭϵϮϮ͕�viƐta�la�ĐomƉlĞƐƐită�tĞĐniĐa�

ĚĞlla�ŐƵiĚa͕�Ěi�Ƶn�͚ĐĞƌƟĮĐato�Ěi�ĐaƉaĐită .͛�

�obbiamo�ƌiĐoƌĚaƌĐi�ĐŚĞ�la�&ƌanĐia�Ğƌa�

abitƵata�aĚ�Ƶn�ĨoƌmaliƐmo�ƉiŐnolo�Ěi�ĨƌontĞ�

aŐli�aƵtomobiliƐƟ�a�ƉaƌƟƌĞ�ĚallĞ�mƵltĞ�aĚ�

�mĠĚĠĞ��ollĠĞ�;v.�ƉaŐ.ϭϬϬͿ.��Ğl�ƌĞƐto�la�

tollĞƌanǌa�Ğƌa�ƋƵaƐi�ǌĞƌo�Įn�Ěall͛iniǌio͕�viƐto�

ĐŚĞ͕�ĐomĞ�ğ�inĚiĐato�ƐƵl�ƉƌĞǌioƐo�ĐaƌƟŐlio�

ĚĞlla�mobilită�ƐtƌaĚalĞ͕�ĚƵĞ�ĐontƌavvĞnǌioni�

baƐtavano�ƉĞƌ�ƉĞƌĚĞƌĞ�la�ƉatĞntĞ͊�

/nĚƵbbiamĞntĞ�la�ƉatĞntĞ�a�ƉƵnƟ�non�Śa�

invĞntato�niĞntĞ.�

La Peugeot 

Type III del 1891 
;motore DaimlerͿ 
fece, eccetto nei 
confronti di Terront, 
altrettanto bene dei 
campioni di ciclismo 
sulle loro pesanti 
biciclette.
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sportive individuaLi aLLa 
competizione?

Wƌima�Ěi�imƉaƌaƌĞ�a�ĐoƌƌĞƌĞ�Ɛi�ĚĞvĞ�Ɖƌima�

imƉaƌaƌĞ�a�ĐamminaƌĞ͊�&inĐŚĠ�ƉaƌtĞĐiƉaƌĞ�

Ğƌa�la�Ɖƌima�ƐĮĚa�Ğ�aƌƌivaƌĞ�l͛ƵlƟma�imƉƌĞƐa͕�

la�vĞloĐită�non�Ğƌa�ƉƌimoƌĚialĞ.�/l�baƌonĞ�ĚĞ�

�oƵbĞƌƟn�Ͳ�Đon�il�ƐƵo�ƐloŐan�͚l’importante 

è partecipare’Ͳ�ƉƌĞtĞnĚĞva�ƉƌĞƐƐaƉoĐo�

la�ƐtĞƐƐa�ĐoƐa�ƉƌĞƉaƌanĚo�il�ƐƵo�ŐƌanĚĞ�

ƉƌoŐĞƩo�olimƉiĐo�ĚĞl�ϭϴϵϲ�aĚ��tĞnĞ.

&ino�al�ϭϴϵϰ�la�ĐomƉĞƟǌionĞ�ĐonƐiĚĞƌava�

maŐŐioƌmĞntĞ�l͛ĞvĞnto�ĚĞl�ƋƵalĞ�Ɛi�

ƐaƌĞbbĞ�Ɖaƌlato�ƐƵi�Őioƌnali͕�i�Ɛoli�mĞĚia�

ĚĞllΖĞƉoĐa.��īƌontaƌĞ�Ƶn�͚ĐŚallĞnŐĞƌ͛�non�

Ğƌa�ƵnΖĞƐiŐĞnǌa͕�Ěal�momĞnto�ĐŚĞ�ĚomaƌĞ�

la�ƉƌoƉƌia�maĐĐŚina�ĐomĞ�Ɛi�Ěoma�Ƶn�Đavallo�

ƐĞlvaŐŐio�Ğƌa�Őiă�Ěi�ƉĞƌ�ƐĠ�Ƶno�ƐƉoƌt�Ğ�non�

Ɛaƌanno�Őli�amatoƌi�ĚĞi�ƌoĚĞi�ĐŚĞ�Ɖotƌanno�

ĐontƌaĚĚiƌĞ.

WĞƌ�ƉaƐƐaƌĞ�ĚallĞ�imƉƌĞƐĞ�ƐƉoƌƟvĞ�alla�

ĐomƉĞƟǌionĞ͕�non�imƉoƌtava�ƋƵalĞ�ĨoƐƐĞ�il�

nƵmĞƌo�ĚĞi�ƉaƌtĞĐiƉanƟ͕�oĐĐoƌƌĞva�Đi�ĨoƐƐĞƌo�

Őli�inŐƌĞĚiĞnƟ�Ěi�baƐĞ͗

k  oīƌiƌĞ�Ƶno�spettacolo oƌiŐinalĞ͕�Đioğ�inĞĚito͖

k  ĚavanƟ�aĚ�Ƶn�pubblico�ƌiĐĞƫvo�

allΖinnovaǌionĞ͖

k  in�Ƶn�WaĞƐĞ�tollĞƌantĞ�ƐƵl�Ɖiano�legale͖

k  ŐƌaǌiĞ�aĚ�Ƶn͛organizzazione�ĐomƉĞtĞntĞ͕�

ƐoƐtĞnƵta�Ěa�ƐƉonƐoƌ�Đon�moƟvaǌionĞ�

ĐommĞƌĐialĞ�oƉƉƵƌĞ�inĚƵƐtƌialĞ͖

k  a�ĐonĚiǌionĞ�Ěi�tƌovaƌĞ�tƌa�i�boƌŐŚĞƐi�Ğ�
Őli�aƌiƐtoĐƌaƟĐi�almĞno�Ƶn�partecipante 

ĞĐĐĞntƌiĐo�Ɖƌonto�a�ƌaĐĐoŐliĞƌĞ�la�ƐĮĚa�ƐƵl�

tĞma�͚l͛Ƶomo�Đontƌo�la�ƐƵa�maĐĐŚina .͛

>a�&ƌanĐia�oīƌiva�tƵƩĞ�ƋƵĞƐtĞ�ĐonĚiǌioni͗�

k  spettacolo͗�ovƵnƋƵĞ�aƉƉaƌiva�l a͛ƵtomobilĞ͕�

ƋƵĞƐta�ƉƌoĚƵĐĞva�Ƶn�͚ƌonǌio͛�ĨƵmoƐo�Ğ�

ƌƵmoƌoƐo͖

k  legalità͗�i�Ɖƌimi�oƌŐaniǌǌatoƌi�ĞbbĞƌo�la�

bĞlla�iĚĞa�Ěi�ĐoinvolŐĞƌĞ�molto�ƉƌĞƐto�lĞ�

aƵtoƌită�ƵĸĐiali͖

k  ricettività͗�alla�ĮnĞ�ĚĞl�y/yΣ�ƐĞĐolo�il�

ƉƵbbliĐo�Ğƌa�aviĚo�Ěi�nƵovi�invĞnǌioni͖

k  partecipanti͗�Đ͛Ğƌano�Ɖiƶ�vĞƩƵƌĞ�in�&ƌanĐia�

ĐŚĞ�nĞl�ƌĞƐto�Ě͛�ƵƌoƉa͖

k  organizzazione͗�i�Őioƌnali�Őiă�bĞnĞĮĐiavano�

Ěi�Ƶna�ƐoliĚa�ĞƐƉĞƌiĞnǌa�nĞllĞ�ĐoƌƐĞ�͚ĚĞ�villĞ�

ă�villĞ͛�;Ěa�ĐiƩă�a�ĐiƩăͿ�Ğ�lĞ�loƌo�moƟvaǌioni�

Ğƌano�ƐĞnǌa�ĞƋƵivoĐi͗�aƵmĞntaƌĞ�la�ƟƌatƵƌa.

dƵƩavia͕�ƐƵl�Ɖiano�ƐtoƌiĐo͕�ƌimanĞ�Ƶn�

ƉaƌaĚoƐƐo�ŐioƌnaliƐƟĐo͗�ƐĞ�Őli�iniǌi�ĚĞlla�

ĐomƉĞƟǌionĞ�aƵtomobiliƐƟĐa�ĨƵƌono�ƐƵ�

iniǌiaƟva�ĚĞlla�ƐtamƉa͕�oƌŐano�ĐonĐĞƉito�ƉĞƌ�

bĞn�inĨoƌmaƌĞ͕�i�ƌaĐĐonƟ�non�Ɛi�ƐoƩƌaĞvano�

a�ƋƵalĐŚĞ�imƉƌĞĐiƐionĞ.�>o�ƐĨƌƵƩamĞnto�

͚ƌomanǌato͛�ĚĞll a͛vvĞnimĞnto�abbinato�aĚ�Ƶn�

ĚĞĮĐit�Ěi�ĐonoƐĐĞnǌa�tĞĐniĐa�ƋƵanĚo�Ɛi�tƌaƩa�

Ěi�ĐommĞntaƌĞ�l͛innovaǌionĞ͕�non�Ĩanno�

ĐŚĞ�ƌinĨoƌǌaƌĞ�il�lato�lĞŐŐĞnĚaƌio͕�ƋƵĞllo�ĐŚĞ�

ĐiƌĐonĚa�tƵƩĞ�lĞ�nƵovĞ�avvĞntƵƌĞ�ƵmanĞ.

�ĞƩo�ƋƵĞƐto͕�la�ƐoŐŐĞƫvită�ƌĞŐnava�non�

ƐolamĞntĞ�in�&ƌanĐia�Ğ�la�ƐoĐiĞtă�ĞƵƌoƉĞa�Ɛi�

ĨƌammĞntava�in�oƉinioni�ƐĞmƉƌĞ�ĐƌiƟĐŚĞ�Ěa�

Ƶn�ĐĞƌto�ƟƉo�Ěi�ŐĞntĞ͗�

k  Őli�ĞtĞƌni�ĚĞtƌaƩoƌi�ĚĞllΖaƵtomobilĞ͕�minaƟ�

Ěa�tanƟ�ƉƌĞŐiƵĚiǌi͖�

k  i�ŐĞloƐi͕�viƐƟ�i�ƐƵoi�ƉƌĞǌǌi�inaĐĐĞƐƐibili͖
k  Őli�ĞtĞƌni�ƐĐĞƫĐi�ĚĞl�ƉƌoŐƌĞƐƐo͖�

k  i�maniƉolaƟ�ĚallĞ�lobbǇ�ĚĞŐli�intĞƌĞƐƐi�

;ĞƐĞmƉio�inŐlĞƐĞ�Ěi�alloƌa͗�la�lobbǇ�ĚĞllĞ�

ĨĞƌƌoviĞ͕�v.ƉaŐ.ϭϮͿ.�� 

WĞƌ�ĐonvinĐĞƌĞ�ƋƵĞƐto�ƉiĐĐolo�monĚo͕�

l͛imƉƌĞƐa�inĚiviĚƵalĞ�non�ƐĞƌviƌă�Ɖiƶ.�^olo�

Ƶna�vĞƌa�ĐomƉĞƟǌionĞ�ƐaƌĞbbĞ�ƌiƵƐĐita͕�ƐĞ�

non�a�ƐƟmolaƌĞ�lĞ�vĞnĚitĞ�aƵtomobiliƐƟĐŚĞ͕�

almeno a propagarne il sogno.

Con più di un milione di copie Le Petit Journal 
non era più un ͚piccolo’ ;petitͿ giornale. Inoltre era 
diventato maestro nelle corse ͚da città a città’ con 
biciclette e anche a piedi: perché non provare anche 
con le vetture senza cavalli͍  
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>Ğ�ƉƌimĞ�ĐomƉĞƟǌioni�ƐomiŐliavano�aĚ�Ƶna�

Ɖƌova�;͜tƌial͝�in�inŐlĞƐĞͿ�ƉĞƌ�͚ŚaƉƉǇ�ĨĞw͛�

;ƉoĐŚi�ĨoƌtƵnaƟͿ.

Ͳ��EĞl�ϭϴϴϰ͕�Ƶna�De Dion-Bouton Θ 

Trépardoux�a�vaƉoƌĞ�͚avƌĞbbĞΖ�vinto�Ƶna�

ĐoƌƐa�oƌŐaniǌǌata�Ěalla�ƉƵbbliĐaǌionĞ�͚sĠloͲ

^Ɖoƌt .͛��allĞ�ƉoĐŚĞ�tƌaĐĐĞ�ƐĐƌiƩĞ�Ěi�ƋƵĞƐto�

avvĞnimĞnto�Ɛi�iŐnoƌa�ƋƵali�ĨoƐƐĞƌo�Őli�

altƌi�ĐonĐoƌƌĞnƟ͗�nĞlla�ƐƵƉƉoƐiǌionĞ�ĐŚĞ�Ɛi�

tƌaƩaƐƐĞ�Ěi�ƐĞmƉliĐi�biĐiĐlĞƩĞ�ĐomĞ�ƐƉĞƐƐo�

aĐĐaĚĞva͕�non�Ğƌa�ƐiĐƵƌo�ĐŚĞ�il�ƋƵaĚƌiĐiĐlo�

motoƌiǌǌato�ƉotĞƐƐĞ�vinĐĞƌĞ͊�

�omƵnƋƵĞ͕�non�imƉoƌta�la�ĐoƌƐa͕�ƋƵĞllo�ĐŚĞ�

Đi�intĞƌĞƐƐa�ğ�il�ƋƵaĚƌiĐiĐlo�De Dion-Bouton 

Θ Trépardoux͗

k  /l�Ɖƌimo�vĞiĐolo�a�vaƉoƌĞ�vĞƌamĞntĞ�

oƉĞƌaƟvo�nĞlla�ƋƵoƟĚianită�ƉĞƌĐŚĠ�molto�

Ɖiƶ�lĞŐŐĞƌo�ƌiƐƉĞƩo�a�ƋƵĞllo�ĐŚĞ�Ğƌa�Ɛtato�

ĨaƩo�Ɖƌima�ĐomĞ�Őli�imƉonĞnƟ�Bollée͖

k  inoltƌĞ�la�ƐƵa�ƐtƌƵƩƵƌa�;Ĩoto�in�baƐƐo�a�ƐnͿ�
Ğƌa�oƌiŐinalĞ�Đon�ŐƌanĚi�ƌƵotĞ�ƐƵlla�tƌaǌionĞ�

antĞƌioƌĞ�Ğ�Đon�lĞ�ƌƵotĞ�ƉoƐtĞƌioƌi�Ěi�

ĚiƌĞǌionĞ͕�ĐomĞ�vĞƌƌă�ĨaƩo�в�Ěi�ƐĞĐolo�Ɖiƶ�

taƌĚi�ƉĞƌ�i�tƌanƐƉallĞt�nĞi�ƋƵali�tƵƩo�il�ƉĞƐo�

Őƌava�ƐƵlla�ƉaƌtĞ�antĞƌioƌĞ.

k  ƋƵĞƐta�͜tƌaǌionĞ�antĞƌioƌĞ͝�Ğƌa�aǌionata�Ěa�
Ƶna�ĐinŐŚia�ĐŚĞ�ƉaƌƟva�Ěai�ƉiƐtoni�ĚĞlla�

ĐalĚaia�a�vaƉoƌĞ͖

k  Ƶna�ƐimilĞ�ĚiƐƉoƐiǌionĞ�oīƌiva�il�vantaŐŐio�

Ěi�Ƶna�maŐŐioƌĞ�manĞŐŐĞvolĞǌǌa͕�ƉĞƌĐŚĠ�

non�Ɛolo�lĞ�ƌƵotĞ�ĚiƌĞǌionali�Ğƌano�

ĨoƌtĞmĞntĞ�allĞŐŐĞƌitĞ͕�ma�la�ƉoƐiǌionĞ�

ĨƌontalĞ�ĚĞlla�ĐalĚaia�ƉĞƌmĞƩĞva�al�

͜ŐƵiĚatoƌĞͲmĞĐĐaniĐo͝�Ěi�ĐavaƌƐĞla�Ěa�Ɛolo͕�

ƐĞnǌa�ĐŚĞ�Ƶn�ƐĞĐonĚo�͜aƵƟƐta͝�ĚovĞƐƐĞ�

ŐiƌaƌĞ�lĞ�ƐƉallĞ�alla�ƐtƌaĚa�ƉĞƌ�alimĞntaƌla.

Ͳ���Wont�ĚĞ�EĞƵillǇͲ'ƌillĞ�ĚƵ��oiƐ�ĚĞ��oƵloŐnĞ�

;WaƌiŐiͿ͗�molto�mĞŐlio�ĚoĐƵmĞntata�ĚĞlla�

Ɖƌova�ƉƌĞĐĞĚĞntĞ�WaƵl�&aƵƐƐiĞƌ͕ �ĚiƌĞƩoƌĞ�

ĚĞlla�ƌiviƐta�‘Vélocipède Illustré’͕ ebbe 

l͝iĚĞa�Ěi�oƌŐaniǌǌaƌĞ�il�ϮϬ�aƉƌilĞ�ϭϴϴϳ�

Ƶna�ĐoƌƐa�ĐŚĞ�ĨƵ�vinta�Ěal�ƐƵo�ƵniĐo�

ĐonĐoƌƌĞntĞ͕�'ĞoƌŐĞƐ��oƵton�ƐƵl�nƵovo�

ƋƵaĚƌiĐiĐlo�a�vaƉoƌĞ�De Dion-Bouton Θ 

Trépardoux�alla�Ɖiƶ�ĐŚĞ�onoƌabilĞ�mĞĚia�Ěi�

Ϯϱ͕ϴ�Ŭm�oƌaƌi.�

Ͳ��EĞƵillǇͲsĞƌƐaillĞƐ�;anĚataͬƌitoƌnoͿ͗�la�

manĐanǌa�Ěi�ĐonĐoƌƌĞnƟ�non�ƐĐoƌaŐŐiž��

WaƵl�&aƵƐƐiĞƌ͕ �ĐŚĞ�ĨĞĐĞ�Ƶn�ĚoƉƉio�ĐolƉo�Ƶn�

anno�Ɖiƶ�taƌĚi͗�ƌaĚĚoƉƉiž�Ɛia�la�lƵnŐŚĞǌǌa�

ĚĞl�ƉĞƌĐoƌƐo�ĐŚĞ�il�nƵmĞƌo�ĚĞi�ƉaƌtĞĐiƉanƟ.�

��ƐĞmƉƌĞ�'ĞoƌŐĞƐ��oƵton�ĐŚĞ�vinƐĞ�ƐƵ�

Ƶn�tƌiĐiĐlo�De Dion-Bouton Θ Trépardoux 

ĚavanƟ�al�ƐƵo�ƌivalĞ�nonĐŚĠ�ƟtolaƌĞ͕�il�

ĐontĞ�ĚĞ��ion͕�ĐŚĞ�ƉĞƌ�l͝oĐĐaƐionĞ�ŐƵiĚž�

una serpollet�ĚĞlla�ĐonĐoƌƌĞnǌa.�>a�Ɛtoƌia�

non�ĚiĐĞ�ƐĞ��lbĞƌt�ĚĞ��ion�laƐĐiž�vinĐĞƌĞ�il�

ƐƵo�ƐoĐio�ƉĞƌ�ĞlĞŐanǌa�o�ƉĞƌ�intĞƌĞƐƐĞ.
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Albert de Dion ;il grandeͿ e Georges Bouton ;il piccoloͿ collaudano nel 1882 il loro quadriciclo a direzione 
posteriore. Nel 1884 de Dion costruì un quadriciclo ;foto a dsͿ di concezione similare per sua madre, dalla 
quale il nome «La Marquise» ;la MarchesaͿ. Questa leggera automobile a vapore, probabilmente la più antica 
al mondo ancora in funzione, fu aggiudicata all͝asta nel 2011 negli Stati Uniti per 4,6 milioni di dollari.   
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In meno di cinque anni, le De Dion-Bouton 

& Trépardoux a vapore erano progredite in 

prestazioni e maneggevolezza soprattutto 

grazie alla loro leggerezza, al punto da 

scoraggiare la concorrenza in occasione delle 

competizioni sportive e di ritrovarsi tutte sole 

;foto del conte De Dion sul suo nuovo triciclo 

del 1887Ϳ.

k��EĞl�ϭϴϵϭ͕�ƐĞmƉƌĞ�tƌa�EĞƵillǇ�Ğ�sĞƌƐaillĞƐ�

nĞi�Ěintoƌni�ĚĞl�ĐiƌĐƵito�iƉƉiĐo�Ěi�

>onŐĐŚamƉƐ͕�Ɛi�ĚiƐƉƵtž�Ƶna�nƵova�ĐoƌƐa�

͚monomaƌĐa͝�Ěi�ϮϬ�Ŭm�tƌa�tƌĞ�ƋƵaĚƌiĐiĐli�

De Dion-Bouton Θ Trépardoux.�

YƵĞƐtΖƵlƟma�ĐoƌƐa�oƌŐaniǌǌata�Ěa�

&aƵƐƐiĞƌ͕ �ĨƵ�vinta�Ěa�DĠƌĞllĞ͕�mĞĐĐaniĐo�Ğ�

ƐoĐio�ĚĞl�ĐontĞ�ĚĞ��ion͕�alla�mĞĚia�Ěi�Ϯϵ͕Ϯ�

Ŭm�oƌaƌi.�YƵĞƐƟ�aƉƉƌoĮƩž�Ěi�Ƶno�ƐĐontƌo�

Đon�il�ƐƵo�ƟtolaƌĞ�ƉĞƌ�ĐoƌƌĞƌĞ�vĞƌƐo�la�

viƩoƌia͗�tƌa�ĐollĞŐŚi�non�Ɛi�Ĩanno�ƌĞŐali͊

k��>͝ƵlƟma�ĐoƌƐa�ĚĞll͝anno�ĞbbĞ�lƵoŐo�

nĞi�Ěintoƌni�ĚĞl�>aŐo�Ěi��aƵmĞƐnil�a�

sinĐĞnnĞƐ.�^iĐĐomĞ era la sola alla 

ƉaƌtĞnǌa�la�De Dion-Bouton Θ Trépardoux 

ŐƵiĚata�Ěa�Ƶn�ĐĞƌto�>aĐaƵǆ͕ non�avĞva�

aƵtomaƟĐamĞntĞ�la�viƩoƌia�in�ƉƵŐno͗�Ƶna�

ƐƉĞƩatƌiĐĞ�ĐŚĞ�ƉaƐƐĞŐŐiava�nĞl�mĞǌǌo�

ĚĞlla�ĐaƌƌĞŐŐiata�Ɛi�lamĞntž�in�maniĞƌa�

tĞatƌalĞ�Ěi�avĞƌ�Ğvitato�il�boliĚĞ͕�ƉĞƌ�non�

ĞƐƐĞƌĞ�invĞƐƟta.�YƵĞƐto�voĐiĨĞƌaƌĞ ĨƵ�ĐoƐŞ�

ĐonvinĐĞntĞ�ĐŚĞ�la�Ɖoliǌia͕�ĐŚĞ�non�aƐƉĞƩava�

altƌo͕�miƐĞ�ĮnĞ�ƉƌĞmatƵƌamĞntĞ�alla�Ɖƌova.
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“ ...La storia delle corse automobilistiche, come del resto la storia del mondo, è una storia 

molto antica, una specie di Antico Testamento. Gli uomini che vi hanno preso parte anche se 

non avevano la barba dei profeti, avevano comunque l'animo infiammato: le vetture che si 

sono evolute in questo mondo non erano molto lontane dall'asino di Balaam, sulla strada per 

il paese dei Moabiti...”.

��ĐoƐŞ�ĐŚĞ��aƵĚƌǇ�ĚĞ�^aƵniĞƌ͕ �aƵtoƌĞ�ƐĐiĞnƟĮĐo�ƌiĐonoƐĐiƵto͕�ĚĞƐĐƌiƐƐĞ�͜in�tƵƩa�ƐĞmƉliĐită͝�lĞ�

ƉƌimĞ�ĐoƌƐĞ�aƵtomobiliƐƟĐŚĞ.�

k���Ğl�ƌĞƐto͕�ƉĞƌ�ƋƵanto�ĐonĐĞƌnĞ�la�ƉƌĞiƐtoƌia�ĚĞllΖaƵtomobilĞ͕�

lĞ�analoŐiĞ�Đon�l͝�nƟĐo�dĞƐtamĞnto�Ɛono�moltĞƉliĐi͗�nƵmĞƌoƐi�

Ĩaƫ�ƐĨƵŐŐono�alla�ĐƌiƟĐa�ƐtoƌiĐa Ğ�lĞ�ĨonƟ�Ɛono�talvolta�

ĐontƌaĚĚitoƌiĞ͕�ma�non�imƉoƌta͕�inĨaƫ�ĚovĞ�ƌĞŐna�lΖinĐĞƌtĞǌǌa�

talvolta�naƐĐĞ�la�lĞŐŐĞnĚa.

k�����oƉo�avĞƌ�vĞƌiĮĐato�Ğ�ĐonĨĞƌmato�oŐni�ĨaƩo�ƐtoƌiĐo͕�ƌĞƐta�

ƌiƐĐŚioƐo�ĐataloŐaƌĞ�Ƶna�ĐoƌƐa�ĐomĞ�la�Ɖƌima�ĚĞlla�Ɛtoƌia͕�

ƉĞƌĐŚĠ�Ɛi�ĮniƐĐĞ�ƐĞmƉƌĞ�ƉĞƌ�tƌovaƌnĞ�Ƶna�Ɖiƶ�anƟĐa͊�

k��̂ Ğnǌa�minimiǌǌaƌĞ�i�mĞƌiƟ�ĚĞi�ƐƵoi�ƉƌotaŐoniƐƟ͕�ƋƵĞllo�ĐŚĞ�

ĚĞĮniƐĐĞ�lĞ�͜�omƉĞƟǌioni�ƐĞnǌa�ĐonĐoƌƌĞnƟ͝�ğ�l͝aīƌontaƌƐi�ƐƵllĞ�

ĐoƌtĞ�ĚiƐtanǌĞ�Đon�Ƶn�maniƉolo�Ěi�vĞiĐoli�a�vaƉoƌĞ.�EĞl�ĐaƐo�Ěi�

Ƶn�ĚƵĞllo�il�ƐƵĐĐĞƐƐo�Ğƌa�ŐaƌanƟto.

k���ĞniŐƌaƌĞ�il�ĐaƌaƩĞƌĞ�Ěi�͜ĐoƌƐa͝�ƋƵanĚo�Ɛi�tƌaƩa�Ěi�Ƶna�ĐoƌƐa�

͜Ɛolitaƌia͝�ğ�iŐnoƌaƌĞ�al�tĞmƉo�ƐtĞƐƐo�la�ƌĞlaƟvită�ĐontĞmƉoƌanĞa�

Ğ�moƐtƌaƌĞ�Ƶn�totalĞ�ĚiƐƉƌĞǌǌo�vĞƌƐo�lĞ�ĨaƟĐŚĞ�mĞĐĐaniĐŚĞ�

Ğ�ƵmanĞ.�EĞƐƐƵno�Śa�mai�ĐontĞƐtato�il�ĨaƩo�ĐŚĞ�ƐĐalaƌĞ�in�

Ɛolitaƌio�la�ƉaƌĞtĞ�noƌĚ�ĚĞllΖ�iŐĞƌ�Ɛi�ƉoƐƐa�ĚĞĮniƌĞ�Ƶna�͜ĐoƌƐa͝.

Wƌima�Ěi�ƉaƌlaƌĞ�ĚĞllĞ�ĐomƉĞƟǌioni�Ɖiƶ�ƌaƉƉƌĞƐĞntaƟvĞ�Ěal�ϭϴϵϰ͕�ƉƌĞƐĞnƟamo�ƋƵalĐŚĞ�aƩoƌĞ�

Ěi�ƋƵĞƐto�miĐƌoĐoƐmo�ƐƉoƌƟvo�aƵtomobiliƐƟĐo.

Che cosa ricordare di queste competizioni senza concorrenti ?
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WHO’S WHO nEL 1894?

Ͳ��>o�ƐĨavillantĞ�:ulesͲ

Albert de Dion merita 

Ƶn�ƉoƐto�Ě͝onoƌĞ�nĞlla�

Ɛtoƌia�ĚĞll͝aƵtomobilĞ.�

ZiĐĐo�aƌiƐtoĐƌaƟĐo�

Ěi�oƌiŐinĞ�bĞlŐa͕�Ğƌa�

la�ƉĞƌƐoniĮĐaǌionĞ�

ƐtĞƐƐa�ĚĞlla�͚�ĞllĞ�

�ƉoƋƵĞ͛�Ğ�tƵƩo�ƉotĞva�

laƐĐiaƌ�ĐƌĞĚĞƌĞ�ĐŚĞ�

il suo interesse per 

l a͛ƵtomobilĞ�Ɛi�limitaƐƐĞ�

a�ƋƵĞllo�Ěi�Ƶn�͚ĚanĚǇ͛�;v. 

illƵƐtƌaǌionĞ�ĚĞlla�ƌiviƐta�

͚�ƵtomobilĞ͛�

in�alto�a�Ɛn.Ϳ.�KƉƉƵƌĞ͕�ĐontƌaƌiamĞntĞ�

allĞ�aƉƉaƌĞnǌĞ͕�il�ƐƵo�ĐaƌaƩĞƌĞ�voliƟvo�

Őli�ƉĞƌmĞƩĞva�Ěi�vivĞƌĞ�aƉƉiĞno�ƋƵaƩƌo�

ƉaƐƐioni�tanto�avvĞntƵƌoƐĞ�ƋƵanto�ƌiƐĐŚioƐĞ͗�

il�ŐioĐo͕�lĞ�ĚonnĞ�;v.�la�ƉiĐĐantĞ�ƉƵbbliĐită�

in�alto�a�ĚƐͿ͕�la�ƉoliƟĐa�Ğ�ƋƵĞƐto�nƵovo�

ĨƵƟlĞ�ĚivĞƌƟmĞnto�ĐŚiamato�͜aƵtomobilĞ͝.�

/�ƐƵoi�ŐĞnitoƌi͕�ƉƌĞoĐĐƵƉaƟ�all͝iĚĞa�Ěi�vĞĚĞƌ�

ĚilaƉiĚaƌĞ�la�ĨoƌtƵna�Ěi�ĨamiŐlia͕�lo�vollĞƌo�

mĞƩĞƌĞ�ƐoƩo�tƵtĞla�lĞŐalĞ͕�tĞmĞnĚo�

Ɖiƶ�i�ƐƵoi�imƉĞŐni�inĚƵƐtƌiali�ĐŚĞ�lĞ�ƐƵĞ�

ƉaƐƐioni�ƐĞnƟmĞntali.�

dƵƩo�ƋƵĞƐto�ƐĞnǌa�

tĞnĞƌ�Đonto�ĚĞllĞ�ƐƵĞ�

ƋƵalită�imƉƌĞnĚitoƌiali͗�

ĐƌĞaƟvo�;ĐonĐĞƉŞ�maƉƉĞ�

e guide stradali prima 

di michelinͿ͕�viƐionaƌio�

;abbanĚonž�il�vaƉoƌĞ�

ƉĞƌ�la�bĞnǌinaͿ�ĞĚ�

ĞĐĐĞllĞntĞ�oƌŐaniǌǌatoƌĞ�

;Ɛi�ĐiƌĐonĚž�ĚĞi�miŐlioƌi�

ƉaƌtnĞƌͿ.��al�lato�

ƉoliƟĐo�Ğƌa�volƵtamĞntĞ�

ƉƌovoĐatoƌĞ͗�ĚƵƌantĞ�

Ƶna�ĐoƌƐa�all͝iƉƉoĚƌomo�

Ě �͛ƵtĞƵil�ĐolƉŞ�Đon�il�ƐƵo�

baƐtonĞ�il�WƌĞƐiĚĞntĞ�

ĚĞlla�ZĞƉƵbbliĐa��milĞ�>oƵbĞt͕�Ƶn�maƐƐonĞ�

Ěi�ƐiniƐtƌa͕�tƵƩo�Điž�ĐŚĞ�il�ĐontĞ�aboƌƌiva.�

YƵĞƐto�ŐĞƐto�oƐtĞntaƟvo�Ğ�ƉiĞno�Ěi�bƌio�in�

Ƶn�lƵoŐoͲĐƵlto�Ěi�͜dƵƩa�WaƌiŐi͝�ĨƵ�ƉƌĞmiato�

Đon�Ƶn�;bƌĞvĞͿ�ƐoŐŐioƌno�in�ƉƌiŐionĞ....�

_________                                                                                                                                             

Ύ�ƐĐanĚalo�ƉoliƟĐo�ĐŚĞ�ĚiviƐĞ�la�&ƌanĐia�
all͝iniǌio�ĚĞl�yyΣ�ƐĞĐolo.�hn�ƵĸĐialĞ�
ĨƌanĐĞƐĞ͕�in�ƋƵanto�ĞbƌĞo�Ğ�imƉoƉolaƌĞ͕�
ĨƵ�inŐiƵƐtamĞntĞ�ĚĞŐƌaĚato�ƉĞƌ�͜alto�
tƌaĚimĞnto͝.�

/n�ƋƵalită�Ěi�ĚĞƉƵtato͕�
de Dion prese 
ƉoƐiǌionĞ�Đontƌo�
�ƌĞǇĨƵƐΎ�aƩaĐĐanĚo�
Đon�aƐƉƌĞǌǌa�tƵƫ�
Đoloƌo�ĐŚĞ�lo�
ĚiĨĞnĚĞvano͕�tƌa�i�
ƋƵali�il�ƐƵo�vĞĐĐŚio�
ĐomƉliĐĞ�WiĞƌƌĞ�
'iīaƌĚ͕�ĐŚĞ�in�ƋƵalită�
Ěi�ĐoͲĚiƌĞƩoƌĞ�ĚĞl�
ƋƵoƟĚiano�ƐƉoƌƟvo�
͚lĞ�sĠlo͕͛ �non�ĞƐitava�a�
ƉƵbbliĐaƌĞ�ĮliƉƉiĐŚĞ�
Đontƌo�il�ĐontĞ��lbĞƌt.�
/l�ŐioƌnaliƐta�avĞva�
aŐito�ƐĞnǌa�ƉĞnƐaƌĞ�
allĞ�ĐonƐĞŐƵĞnǌĞ�ĞĐonomiĐŚĞ�Ğ�ƐƉoƌƟvĞ�ĐŚĞ�
tƵƩo�Điž�avƌĞbbĞ�ĐomƉoƌtato͗

k  ĚĞ��ion�iniǌiž�aĚ�annƵllaƌĞ�tƵƩĞ�lĞ�ƉƵbbliĐită�
De Dion-Bouton�ƐƵl�ƋƵoƟĚiano͕�ĐoƐa�ĐŚĞ�
aīƌĞƩž�la�ĐaĚƵta�ĚĞl�ŐioƌnalĞ�nĞl�ϭϵϬϰ͖

k  Đon�lΖaiƵto�Ěi�altƌi�inĚƵƐtƌiali�ĐomĞ��nĚƌĠ�
DiĐŚĞlin͕�ĚĞ��ion�ĐƌĞž�Ƶn�ŐioƌnalĞ�
ĐonĐoƌƌĞntĞ�͞l �͛ƵtoͲsĠlo͕͟ �ĐŚiamato�
ƐƵĐĐĞƐƐivamĞntĞ�͞l �͛Ƶto͟�Ğ�Ɖoi�͞l͛�ƋƵiƉĞ͖͟

k  �nĞl�ϭϵϬϯ�ƋƵĞƐto�nƵovo�ŐioƌnalĞ�͚l �͛Ƶto͛�Ɛi�
intĞƌĞƐƐž�ĚĞl�monĚo�ĐiĐliƐto͕�ƐƵllĞ�aiƵolĞ�Ěi�
WiĞƌƌĞ�'iīaƌĚ͕�oƌŐaniǌǌanĚo�Ƶna�ĚĞllĞ�Ɖiƶ�
ŐƌanĚi�ƌĞaliǌǌaǌioni�ƐƉoƌƟvĞ�ĚĞl�ƉianĞta͕�il�
doƵƌ�ĚĞ�&ƌanĐĞ�;v.�l a͛nnƵnĐio�a�ϲ�ĐolonnĞ�
ƉĞƌ�il�doƵƌ�ĚĞl�ϭϵϬϯͿ.�

�a�Ƶn�banalĞ�inĐiĚĞntĞ�ƉoliƟĐo͕�tƌaƐĨoƌmato�
in�Ƶn�ƌĞŐolamĞnto�Ěi�ĐonƟ�ƌĞĚaǌionalĞ͕�
l͝aƵtomobilĞ͕�ĐŚĞ�ĚovĞva�tanto�al�ĐiĐliƐmo͕�
ĐontƌaĐĐambiava�il�ƐĞƌviǌio�ƌĞƐo͕�mĞƩĞnĚo�in�
ƉiĞĚi�l͝avvĞnimĞnto�ƐƉoƌƟvo�Ɖiƶ�ŐloƌioƐo�nĞl�
monĚo�ĚĞl�ĐiĐliƐmo�Ğ�ĐŚĞ�ĨƵ�Ɖoi�imitato�Ěa�
nƵmĞƌoƐi�WaĞƐi...

106



IN
SE

RT
O

Ͳ    Georges Bouton�non�ƐmiƐĞ�Ěi�Ĩaƌ�ƉƌoŐƌĞĚiƌĞ�
la�ƋƵalită�ĚĞllĞ�aƵtomobili�De Dion-Bouton.�
&iŐlio�Ěi�aƌƟƐta͕�Ğƌa�ĚivĞntato�Ƶn�aƵtoĚiĚaƩa�
ĚĞlla�mĞĐĐaniĐa�Ěi�ƉƌĞĐiƐionĞ�ĨabbƌiĐanĚo�
ŐioĐaƩoli�ƐĐiĞnƟĮĐi�Đon�ƐƵo�ĐoŐnato͕...

Ͳ���...�l͛inŐĞnĞƌĞ�Charles Trépardoux.�YƵĞƐto�
ƐƉĞĐialiƐta�ĚĞl�motoƌĞ�a�vaƉoƌĞ�ĐonĐĞƉŞ�
tƵƩĞ�lĞ�vĞƩƵƌĞ�a�vaƉoƌĞ De Dion-Bouton 
Įno�al�ϭϴϵϯ�Ěata�ĚĞlla�loƌo�ƐĞƉaƌaǌionĞ.�
'ƌaǌiĞ�al�ƐƵo�ƐƉiƌito�invĞnƟvo�iƐƉiƌž�
nƵmĞƌoƐi�bƌĞvĞƫ�tƌa�i�ƋƵali�il�ĨamoƐo�͚Wont�
�Ğ��ion͕͛ �Ɖƌima�Ěi�laƐĐiaƌĞ�la�ƐoĐiĞtă�ĐŚĞ�
avĞva�abbanĚonato�il�vaƉoƌĞ�ƉĞƌ�il�motoƌĞ�
a�bĞnǌina.

Ͳ  Léon Serpollet ĨƵ�l͝altƌo�ƐƉĞĐialiƐta�ĨƌanĐĞƐĞ�
ĚĞl�vaƉoƌĞ͗�ğ�a�lƵi�ĐŚĞ�Ěobbiamo�la�ĐalĚaia�
tƵbolaƌĞ�a�vaƉoƌiǌǌaǌionĞ�iƐtantanĞa.�
YƵĞƐto�bƌillantĞ�ƉƌĞĐƵƌƐoƌĞ�Ğƌa�anĐŚĞ�il�
ĚĞtĞntoƌĞ�ĚĞlla�Ɖƌima�͜ƉatĞntĞ�Ěi�ŐƵiĚa͝�
ƌilaƐĐiata�a�WaƌiŐi͗

k  ĨƵ�ĐoƐŞ�ĐŚĞ�Ɖƌima�Ěi�vĞnĚĞƌĞ�Ƶna�vĞƩƵƌa�al�
WƌinĐiƉĞ�Ěi�'allĞƐ͕�ĨƵtƵƌo�ƌĞ��ĚoaƌĚo�s//͕�Őli�
ĨĞĐĞ�Ƶna�lĞǌionĞ�Ěi�ŐƵiĚa͖�

k  l͝altƌo�alliĞvo�Ğ�ĐliĞntĞ͕�mĞno�ƉƌĞƐƟŐioƐo�
ma�Ɖiƶ�ƵƟlĞ�alla�ƋƵoƟĚianită�Ěi�Ƶn�ƌĞ͕�
Ğƌa�Dƌ.��ƵŐğnĞ�WoƵbĞllĞ͕�ƉƌĞĨĞƩo�ĚĞl�
ĚiƉaƌƟmĞnto�ĚĞlla�^Ğnna�;WaƌiŐiͿ�il�ĐƵi�
nomĞ�Ğntƌž�nĞl�Ěiǌionaƌio�ĨƌanĐĞƐĞ�ĚoƉo�
ĐŚĞ�ĞbbĞ�imƉoƐto�nĞl�ϭϴϴϯ�l͝ƵƐo�ĚĞi�bĞn�
ĐonoƐĐiƵƟ�ƌĞĐiƉiĞnƟ�ƉĞƌ�lĞ�immonĚiǌiĞ͖

k  inĐƵƌioƐito�Ěa�Ƶn�bambino�ĐŚĞ�avĞva�
lΖabitƵĚinĞ�Ěi�anĚaƌĞ�aĚ�oƐƐĞƌvaƌlo�nĞlla�
ƐƵa�oĸĐina͕�lo�ƌĞƐĞ�ĨĞliĐĞ�oīƌĞnĚoŐli�Ƶn�
baƩĞƐimo�aƵtomobiliƐƟĐo...�ƋƵĞƐto�ƌaŐaǌǌo�
Ğƌa�>oƵiƐ�ZĞnaƵlt.

k  ğ�Đon�Serpollet ĐŚĞ Armand Peugeot�iniǌiž�
Ƶn͝ĞĸmĞƌa�ĐollaboƌaǌionĞ�aƵtomobiliƐƟĐa͕�
ĚoƉo�ĐŚĞ�il�͜vaƉoƌiƐta͝�ĐonƟnƵž Đon�
ƐƵĐĐĞƐƐo�Ɛolo�la�ƉƌoĚƵǌionĞ�Ěi�vĞiĐoli�a�
vaƉoƌĞ͕�viƐto�ĐŚĞ�ĨƵ�il�Ɖƌimo�a�ƐƵƉĞƌaƌĞ�i�
ϭϮϬ�Ŭm�oƌaƌi�;v.�ƉaŐ.ϭϱͿ.

Ͳ��WĞƌ�Armand Peugeot͕�ĚiƐĐĞnĚĞntĞ�
Ěi�Ƶn͝anƟĐa�ĚinaƐƟa�Ěi�inĚƵƐtƌiali�
;tĞƐƐili͕�mĞtalli...Ϳ͕�l͛aƵtomobilĞ�Ğƌa�il�
ƉƌolƵnŐamĞnto�natƵƌalĞ�ĚĞl�vĞloĐiƉĞĚĞ.�>a�
ƐƵa�ĐonvĞƌƐionĞ�Ěal�vaƉoƌĞ�alla�bĞnǌina�ğ�
ĚovƵta�alla�Ĩoƌǌa�Ěi�ƉĞƌƐƵaƐionĞ....

Ͳ��...�Ěi�Emile Levassor Ğ�Ěi�Ƶna�Ěonna͕�
la�ƐƵa�ƐƉoƐa͕�Louise Sarazin͕�ƉioniĞƌa�
ĚĞllΖinĚƵƐtƌia�aƵtomobiliƐƟĐa�;v.��aƉitolo�sΣ�
͚Le donne e l’automobile͛Ϳ.

Ͳ��René Panhard�ĨƵ�ĚaƉƉƌima�ƐoĐio�Ěi�WĞƌin�
;maĐĐŚinĞ�ƉĞƌ�la�lavoƌaǌionĞ�ĚĞl�lĞŐno�Đon�
sega a nastro PeugeotͿ�Ğ�ƐƵĐĐĞƐƐivamĞntĞ�
ĐoƐtƌƵŞ�motoƌi�Deutz͕�Ɖoi�Daimler�Đon�Emile 
Levassor͕�ƐƵo�ĐomƉaŐno�Ěi�ĐlaƐƐĞ�a�l͛�ĐolĞ�
�ĞntƌalĞ.�>a�ĨamiŐlia�WanŚaƌĚ�Ğƌa�nata�Ěa�
Ƶna�ƐƟƌƉĞ�Ěi�ĨabbƌiĐanƟ�Ğ�nolĞŐŐiatoƌi�Ěi�
ĐaƌƌoǌǌĞ�tƌainatĞ�Ěa�Đavalli�alla�ĐliĞntĞla�
ƉaƌiŐina�͜alla�moĚa͗͝�tƌa�ƋƵĞƐƟ�ĐliĞnƟ�Ɛi�
annovĞƌava�anĐŚĞ�il�ƐĐƌiƩoƌĞ�,onoƌĠ�ĚĞ�
�alǌaĐ.��al�ϭϴϵϬ�in�ĐonĐoƌƌĞnǌa�Đon�il�ƐƵo�
nƵovo�ĐliĞntĞ�Peugeot͕�Ɛi�miƐĞ�a�ĐoƐtƌƵiƌĞ�
aƵtomobili.�

Ͳ��/n��ƵvĞƌŐnĞ͕�lontano�
Ěa�WaƌiŐi͕�Edouard 
e André Michelin 
invĞntaƌono�ƉĞƌ�lĞ�
biĐiĐlĞƩĞ�Ɖƌima�Ğ�
per le automobili 
Ɖoi�il�ƉnĞƵmaƟĐo�
ƌimovibilĞ͗�ĐoƐa�ĐŚĞ�
ƉĞƌmiƐĞ�Ěi�͜viaŐŐiaƌĞ�
in�aƌia͕͝�allĞŐĞƌiƌĞ�il�
tĞlaio͕�aƐƐiĐƵƌanĚo�
al tempo stesso 
ĐŚĞ�il�montaŐŐio�
ĚĞl�ƉnĞƵmaƟĐo�
ĚivĞniƐƐĞ�Ƶn�ŐioĐo�
Ěa�bambini.

Léon Serpollet si 
pavoneggia sulla 
Promenade des 
Anglais a Nizza, 
dove ha appena 
battuto il record di 
velocità nel 1902, 
con questo bolide 
soprannominato 
'Uovo di Pasqua'.
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La caldaia Serpollet iniettava 
l'acqua attraverso un 
tubo applattito e a spirale 
molto sottile ;0,3 mmͿ, che 
provocava una vaporizzazione 
instantanea. Questo ingegnoso 
sistema, compatto e senza 
rischi di esplosione, non 
lasciava alcun residuo 
d͝acqua. 
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La ‘corsa’
WiĞƌƌĞ�'iīaƌĚ�Ğ Le Petit Journal͕�Ěi�ĐƵi�
Ğƌa�ƌĞĚaƩoƌĞ͕�avĞvano�ĞƐƉĞƌiĞnǌa�nĞlla�
ĐoƌƐa�ĐiĐliƐta�͚WaƌiŐiͲ�ƌĞƐtͲWaƌiŐi͛�nĞl�ϭϴϵϭ�
;v.ƉaŐ.ϯϳͿ.�WĞƌ�l a͛ƵtomobilĞ�Ƶn�ƉĞƌĐoƌƐo�
Ěa�ĐiƩă�a�ĐiƩă�Ɖiƶ�Đoƌto͕�ƐaƌĞbbĞ�Ɛtato�Ɖiƶ�

aĚaƩo�Ğ�Ɛi�ƉƌĞƐĞ�
ĐomĞ�moĚĞllo�la�
WaƌiŐiͲZoƵĞn͕�Ƶna�
ĐoƌƐa�ĐiĐliƐta�molto�
anƟĐa͕�ĐƌĞata�
nĞl�ϭϴϲϵ�Ěa�͚>Ğ�
sĠloĐiƉğĚĞ�/llƵƐtƌĠ͛�
ĚiƌĞƩo�all͝ĞƉoĐa�Ěa�
ZiĐŚaƌĚ�>ĞƐĐliĚĞ͕�
ƵlƟmo�ƐĞŐƌĞtaƌio�
ƉaƌƟĐolaƌĞ�ĚĞl�ŐƌanĚĞ�
siĐtoƌ�,ƵŐo.�

YƵanto�al�ƌĞŐolamĞnto͕�ƋƵĞƐto�Ğƌa�ĐoƐƟtƵito�
Ěa�ϰϲ�ƉaŐinĞ͕�viƐto�ĐŚĞ�i�ŐioƌnaliƐƟ�Śanno�
ƐĞmƉƌĞ�amato�ƌĞĚiŐĞƌĞ�ƉaŐinĞ�ĐŚĞ�non�Ɛi�
lĞŐŐĞƌanno�mai.�/n�ƉaƌƟĐolaƌĞ�ĞƐƉonĞvano�
ĚĞƩaŐliamĞntĞ͕�ƉĞƌĐŚĠ�Ğ�ĐomĞ�la�WaƌiŐiͲZoƵĞn�
ƐaƌĞbbĞ�Ɛtato�Ƶn�͜ĐonĐoƌƐo͝�Ğ�non�Ƶna�͜ĐoƌƐa�Ěi�
vĞloĐită͕͝�ĞƉitĞto�ĐŚĞ�'iīaƌĚ�Ğvitava�Đon�ĐƵƌa͗�

͚In questo concorso di vetture senza cavalli 
a propulsione meccanica, sarà dichiarato 
vincitore il concorrente che risponderà il 
più possibile all'ideale automobilistico, 

definito da tre criteri, cioè facile da guidare, 

economico e senza pericoli'.

1894 PARIGI-ROUEn: 
anno deLLa ‘gestazione’ 
deLLa competizione 
automoBiListica
YƵĞƐto�ƌĞŐolamĞnto�ƉiŐnolo�avĞva�il�
mĞƌito�Ěi�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŚiaƌo�ĞĚ�oŐnƵno�ƉotĞva�
ƉƌoĐƵƌaƌƐĞlo�ƉĞƌ�ϮϬ�ĐĞntĞƐimi.�^Ğ�l͝oƉĞƌaio͕�
ĐŚĞ�ŐƵaĚaŐnava�ϯϬ�ĐĞntĞƐimi�lΖoƌa͕�ƉotĞva�
ƌĞŐalaƌƐĞnĞ�Ƶna�ĐoƉia͕�lĞ�ƐƵĞ�Ĩolli�ƐƉĞƐĞ�Ɛi�
ĨĞƌmavano�ƋƵi͕�ƉĞƌĐŚĠ�allΖiƐĐƌiǌionĞ�non�
ƌimboƌƐabilĞ�Ěi�ϭϬ�ĨƌanĐŚi�Ɛi�ƐaƌĞbbĞƌo�ĚovƵƟ�
aŐŐiƵnŐĞƌĞ�ϲϬϬϬ�ĨƌanĐŚi�ƉĞƌ�lΖaĐƋƵiƐto�ĚĞlla�
più modesta delle Peugeot.��

YƵĞƐta�minima�ƐoŐlia�ĞĐonomiĐa͕�non�
ƐĐoƌaŐŐiž�ƉĞƌž�ϭϬϮ�ĐonĐoƌƌĞnƟ�ĐŚĞ�Ɛi�
ŐaƌanƟƌono�il�ĚiƌiƩo�Ěi�iƐĐƌiǌionĞ.�WĞƌ�Őli�
oƌŐaniǌǌatoƌi�ƋƵĞƐto�nƵmĞƌo�ƌaƉƉƌĞƐĞntž�
Ƶn�ƐƵĐĐĞƐƐo͕�ma�Ƶn�ƐƵĐĐĞƐƐo�ƐoƐƉĞƩo͕�viƐto�
ĐŚĞ�ĐoƐƟtƵiva�almĞno�ϭͬϯ�ĚĞllĞ�aƵto�ĐŚĞ�
ĐiƌĐolavano�a�WaƌiŐi.�

'ĞƐƟƌĞ�Ƶn�ĐĞnƟnaio�Ěi�aƵtomobili�nĞl�ϭϴϵϰ͕�
ƉƌĞƐƵƉƉonĞva�ĚĞllĞ�ƐĞlĞǌioni�ƉƌĞliminaƌi͗

k  Ƶna�ƐĞlĞǌionĞ�aƵtomaƟĐa�ĨƵ�oƉĞƌata�tƌa�
i�ĐanĚiĚaƟ�͜ĨalƐi͝�la�ĐƵi�ƵniĐa�ambiǌionĞ�
Ğƌa�ƋƵĞlla�Ěi�aƉƉƌoĮƩaƌƐi�ĚĞl�ŐioƌnalĞ�ƉĞƌ�
Ĩaƌ�ƉaƌlaƌĞ�ĚĞllĞ�loƌo�͜ƐtƌanĞ�maĐĐŚinĞ͝�
ĚallĞ�tĞĐnoloŐiĞ�imƉƌobabili�ĐomĞ�l͝aƌia�o�
il�ŐaƐ�ĐomƉƌĞƐƐo͕�l͝iĚƌaƵliĐa͕�il�movimĞnto�
ƉĞnĚolaƌĞ͕�la�ƉĞƐantĞǌǌa͕�lĞ�lĞvĞ�
mƵlƟƉlĞ͕�ƉĞĚali�Ğ�altƌi�bilanĐiĞƌi�o�ƵtoƉiĞ�
mĞĐĐaniĐŚĞ.�

k  Ƶna�Ɖƌova�ƐĞlĞƫva�Đon�Ƶn�ŐƌƵƉƉo�Ěi�
ƋƵaƩƌo�vĞƩƵƌĞ�ƐƵ�ϱϬ�<m�intoƌno�a�WaƌiŐi͕�
ƉĞƌ�la�ƋƵalĞ�WiĞƌƌĞ�'iīaƌĚ�imƉoƐĞ�Ƶn�
maƐƐimo�Ěi�ϰ�oƌĞ͕�Đioğ�il�͜minimo�olimƉiĐo͝�
Ěi�ϭϮ͕ϱ�<m�oƌaƌi.�

^imƵltanĞamĞntĞ�WiĞƌƌĞ�'iīaƌĚ�oƌŐaniǌǌž�
Ƶn͝ĞƐƉoƐiǌionĞ�͜a�ĐiĞlo�aƉĞƌto͝.�Wƌima�ĚĞl�
ĐalĐio�ĚΖiniǌio�ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn͕�lo�ƐƉĞƩaĐolo�
Ğƌa�ŐaƌanƟto�Ğ�lĞ�ƐiŐnoƌĞ�ĚĞll͜͝alta�ƐoĐiĞtă͕͝�
Đon�Őli�oĐĐŚi�bƌamoƐi͕�il�ĐƵoƌĞ�tƌĞƉiĚantĞ�
Ğ�lΖombƌĞllo�in�mano͕�anĚavano�in�viƐibilio�
ĚavanƟ�aĚ�alĐƵni�ĐonĐoƌƌĞnƟ�Ěal�͜looŬ͝�Ěa�

ƐtƌĞŐoni͕�maƐĐŚĞƌaƟ�Ěa�Ɖalombaƌi�ƐtƌaĚali.��
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Le Petit Journal , il principale quotidiano francese, 
creò un evento organizzando per le strade 
intorno a Parigi il preludio di una competizione 
automobilistica, annunciata come un 'concorso' 
per prudenza amministrativa.
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�oƉo�la�Ɖƌova�ƌimanĞvano�Ϯϭ�ĐonĐoƌƌĞnƟ.�
�a�notaƌĞ�tƌa�Őli�ĞliminaƟ�Ƶn�s/W͕ ��ƌmanĚ�
WĞƵŐĞot�Ğ�la�ƐƵa�nΣϮϵ͗�ĨoƌƐĞ�avƌĞbbĞ�
ƉƌĞĨĞƌito�aĐĐlamaƌĞ�Ěa�boƌĚo�ƐtƌaĚa�lĞ�
ĐinƋƵĞ�altƌĞ�Peugeot ƋƵaliĮĐatĞ͕�tanto�
ƋƵanto�il�ƐƵo�ƌivalĞ�;Ğ�ĨoƌnitoƌĞ�Ěi�motoƌiͿ�
Panhard Θ Levassor͍

/l�ϮϮ�lƵŐlio�ϭϴϵϰ�allĞ�ϴ�ĚĞl�maƫno͕�tƌa�
lΖĞƵĨoƌia�ŐĞnĞƌalĞ͕�ϲ�vĞƩƵƌĞ�a�vaƉoƌĞ�Ğ�ϱ�a�
bĞnǌina�Ɛi�lanĐiaƌono�Ěalla�Woƌta�Daillot.��

>ΖoƌŐaniǌǌaǌionĞ�ƌiƐƉĞĐĐŚiava�ƉiĞnamĞntĞ�la�
tƌaĚiǌionĞ�ĨƌanĐĞƐĞ͗�la�Ɖƌima�taƉƉa�Ğƌa�Ěi�ϱϬ�
Ŭm�Įno�a�DantĞƐ͕�ĚovĞ�Ƶno�ƐbĞvaǌǌantĞ�Ğ�
ĐoƉioƐo�͚ƌiĨoƌnimĞnto͛�aƩĞnĚĞva�i�ƉiloƟ.�
�Ζğ�Ěa�ĐƌĞĚĞƌĞ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐta�taƉƉa�
ŐaƐtƌonomiĐa�ĞbbĞ�Ƶn�ĞīĞƩo�bĞnĞĮĐo�viƐto�
ĐŚĞ�Ɛi�Đontaƌono�Ɛolo�ƋƵaƩƌo�abbanĚoni�
Ɖƌima�Ěi�ZoƵĞn.�

>͝ĞntƵƐiaƐmo�ĚĞl�ƉƵbbliĐo�Őiovž�al��

Petit Journal�ma�anĐŚĞ�alla�ĐaƵƐa�
aƵtomobiliƐƟĐa�intĞƌnaǌionalĞ͗�
'oƌĚon��ĞnnĞƩ͕�ĨƵtƵƌo�ŐƌanĚĞ�nomĞ�
ĚĞlla�ĐomƉĞƟǌionĞ�aƵtomobiliƐƟĐa�
Ğ�maŐnatĞ�ĚĞlla�ƐtamƉa͕�inŐaŐŐiž�Ƶn�
ŐioƌnaliƐta�ƉĞƌƐonalĞ�Đon�la�miƐƐionĞ�
ƐƉĞĐiĮĐa�Ěi�oƐƐĞƌvaƌĞ�i�ĐonĐoƌƌĞnƟ�
͜ĚallΖintĞƌno͗͝�ƉĞƌ�lavoƌaƌĞ�al

ĚovĞva�avĞƌĞ�non�Ɛolo�Ƶna�bƵona�
ƉĞnna͕�ma�anĐŚĞ�bƵonĞ�ŐambĞ͕�
ƉĞƌĐŚĠ�ĚovĞva�ƐĞŐƵiƌĞ�la�ĐoƌƐa...
in�biĐiĐlĞƩa͊͊͊�

/l�tƌaƩoƌĞ�De Dion-Bouton�a�vaƉoƌĞ�
ĨƵ�il�Ɖƌimo�a�ƌaŐŐiƵnŐĞƌĞ�ZoƵĞn�alla�
mĞĚia�Ěi�ϭϵ�Ŭm�oƌaƌi͕�ma�la�ĐlaƐƐiĮĐa�
͜ƵĸĐialĞ͝�aƩƌibƵŞ�la�Ɖalma�͜ĞǆͲaĞƋƵo͝�
allĞ�ϲ�Peugeot e Panhard Θ Levassor a 
bĞnǌina͕�aƌƌivatĞ�ĚiĞtƌo�Ěi�lƵi.�
>a�De Dion-Bouton�ĚovĞva�ĐonƐolaƌƐi�

Đon�il�ƐĞĐonĚo�ƉoƐto͕�ƉƌĞmio�ƵniĐamĞntĞ�
oƩĞnƵto�ŐƌaǌiĞ�allĞ�ƐƵĞ�ƋƵalită�nĞllĞ�ƐalitĞ.

YƵĞƐto�ĚĞĐlaƐƐamĞnto�non�ĨƵ�allΖƵnanimită͕�
tanto�ĐŚĞ�la�ƉolĞmiĐa�tƌa�'iīaƌĚ�Ğ�il�ĐontĞ�
non�Ɛi�ƉlaĐŚĞƌă�mai�Ɖiƶ�;v.ƉaŐ.ϭϬϲͿ.��

>͝albo�Ě͝oƌo�ƌiƐƉonĚĞva�ƌĞalmĞntĞ�
allΖintĞƌƉƌĞtaǌionĞ�ĚĞi�ĐƌitĞƌi�ĚĞl�ƌĞŐolamĞnto͍

Ͳ��manĐava�al�tƌaƩoƌĞ�la�facilità di guida, 
ƉĞƌĐŚĠ�biƐoŐnava�ĞƐƐĞƌĞ�in�ĚƵĞ�ai�ĐomanĚi͕�
Đioğ�il�ĐontĞ�al�ƟmonĞ�Ğ�il�ĨaƟĐoƐo�lavoƌo�Ěi�
ĐalĚaiƐta�al�ƐƵo�aĐĐolito͖

Ͳ��la�͚vĞƩƵƌa�ƐĞnǌa�Đavalli͕͝�ƐĞĐonĚo�i�ŐiƵĚiĐi͕�
ĚovĞva�ĞƐƐĞƌĞ�Ƶn�ĐonĐĞƩo�innovaƟvo�Ğ�non�
aĐĐontĞntaƌƐi�Ěi�ƌimƉiaǌǌaƌĞ�il�Đavallo�Đon�
Ƶn�tƌaƩoƌĞ�ƐĞƉaƌato�ĚallΖabitaĐolo͖

Ͳ��al�Đontƌaƌio͕�ĚiƐƐĞ�il�ĐontĞ�ͨè grazie a 
questa separazione che la comodità del 
semiͲrimorchio da due tonnellate è stata 
garantita, visto che ha protetto l͝abitacolo 
da vibrazioni sgradevoli del motoreͩ.

>a�ĐontĞƐtaǌionĞ�ƐƵ�oŐnƵno�Ěi�ƋƵĞƐƟ�ĐƌitĞƌi�
ƉƌoƐĞŐƵŞ�Įno�a�taƌĚa�noƩĞ�Đon�la�Ĩoƌma�
Ğ�lΖĞlĞŐanǌa�ĐŚĞ�lĞ�Ɛi�ĐonĨaĐĞva.�/�bƌinĚiƐi�
aƌŐomĞntaƟ�Ğ�maŐniloƋƵĞnƟ�ĨƵƌono�ƐalƵtaƟ�
Ěa�molƟ�taƉƉi�Ěi�ĐŚamƉaŐnĞ...�

Vincitore ͚morale’ della ParigiͲRouen, la De Dion-Bouton nΣ4 era 
un trattore a vapore con carrozzina ippica del tipo ͚Victoria’, troppo 
lontana dall'ideale automobilistico.�;ĚĞƐiŐn�ZaƉŚaĞl��ƌƵǇtͿ

                                                                       Podio ͚ufficiale͝ della Paris-Rouen
Arrivata 3’ dopo il trattore De Dion-Bouton, la Peugeot nΣ65 di LemaŠtre fu proclamata  vincitrice ufficiale 
davanti alla ͜visͲàͲvis͝ Peugeot nΣ28 di Doriot e la Panhard & Levassor nΣ13 di ,ippolyte Panhard.      
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Nessun bisogno di balle di fieno per proteggere il pubblico, né di caschi integrali per rimpiazzare le bombette. 
Su questo documento preso a MantesͲlaͲVille, il vagoncino Panhard & Levassor nΣ64 di Mayade ;arrivato 
settimoͿ precede la Peugeot nΣ30 di Michaud ;arrivato nonoͿ. Notiamo che tutte le carrette si sono accostate 
dallo stesso lato: per permettere ai bolidi di tagliare la curva͍ 

Ͳ����̂ Ğ�Ɛiamo�Ě͝aĐĐoƌĚo�Ěi�iŐnoƌaƌĞ�la�vĞloĐită͕�Ěobbiamo�ƌiĐonoƐĐĞƌĞ�ĐŚĞ�i�ϯ�ĐƌitĞƌi�;v.ƉaŐ.ϭϬϴͿ�

ĚĞllΖiĚĞalĞ�aƵtomobiliƐƟĐo͕�ĐoƐŞ�ĐomĞ�ĚĞĮniƟ�nĞl�ϭϴϵϰ͕�Ɛono�ƌimaƐƟ�Ɖiƶ�aƩƵali�ĐŚĞ�mai͗

k��il�ĐƌitĞƌio�͜senza pericolo͛�oŐŐi�Ɛi�ĐŚiama�͜ƐiĐƵƌĞǌǌa�ƉaƐƐiva͝�ĞĚ�ğ�il�ĨonĚamĞnto�ĚĞl�͜ĐƌaƐŚ�

tĞƐt͝�Ğ�Ěi�Ƶna�lĞŐiƐlaǌionĞ�ƐĞmƉƌĞ�Ɖiƶ�vinĐolantĞ�non�Ɛolo�ƉĞƌ�i�ƉƌoĚƵƩoƌi...

 k��il�ĐƌitĞƌio�͚facile da guidare͛�Ɛi�ğ�matĞƌialiǌǌato�nĞllĞ�nƵmĞƌoƐĞ�aƉƉaƌĞĐĐŚiatƵƌĞ�

ĞlĞƩƌoniĐŚĞ�ƉĞƌ�la�ŐƵiĚa͕�il�tƵƩo�ĨaĐilitato�Ěalla�ĐomoĚită�ĚĞi�ƐĞĚili�ĐŚĞ�ƐƉĞƐƐo�non�Ɛi�

tƌovano�nĞmmĞno�nĞl�ƐaloƩo�Ěi�ĐaƐa͖

 k��il�ĐƌitĞƌio�͚economico͛�ğ�Ɖiƶ�aƩƵalĞ�ĐŚĞ�mai͕�tanto�Ɖiƶ�ĐŚĞ�la�ĚĞmoĐƌaƟǌǌaǌionĞ�

ĚĞll͝aƵtomobilĞ�l͝Śa�ĨaƩa�ĚivĞntaƌĞ�Ƶn�bĞnĞ�Ěi�Ɖƌima�nĞĐĞƐƐită.�/l�ƌinĐaƌo�inĞlƵƩabilĞ�

ĚĞŐli�iĚƌoĐaƌbƵƌi�ƐƟmola�Ƶna�valanŐa�Ěi�ƌiƐƉoƐtĞ�tĞĐniĐŚĞ�ĐomĞ�la��ǆ͕�il�͜ĚownƐiǌinŐ͕͝�

lΖibƌiĚaǌionĞ͕�la�ŐĞƐƟonĞ�ĞlĞƩƌoniĐa�ĚĞllΖalimĞntaǌionĞ͕�la�monĚialiǌǌaǌionĞ�ĚĞlla�

ƉƌoĚƵǌionĞ͕�la�ƐtanĚaƌĚiǌǌaǌionĞ�Đombinata�alla�ĚivĞƌƐiĮĐaǌionĞ�ĚĞi�moĚĞlli͕�ŐƌaǌiĞ�alla�

moĚƵlaƌită�ĚĞi�Ɖianali...

Ͳ�����nĐŚĞ�ŐĞƩanĚo�Ƶn�vĞlo�ƐoƉƌa�il�ĐonĐĞƩo�Ěi�vĞloĐită͕�Őli�oƌŐaniǌǌatoƌi�ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn�

non�Śanno�ƉotƵto�ĞvitaƌĞ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐto�avvĞnimĞnto�vĞnŐa�ĐonƐiĚĞƌato�ĐomĞ�Ƶna�ĚĞllĞ�

ƉƌimĞ�ĐoƌƐĞ͗

k��ƉĞƌĐŚĠ�Śa�ƐvĞŐliato�la�natƵƌa�Ɖiƶ�ƉƌoĨonĚa�ĚĞllΖƵomo͕�aƉƉaƐƐionato�Ěi�vĞloĐită͖�

k��ĚĞl�ƌĞƐto�la�mĞmoƌia�ĐollĞƫva�Śa�Ɛolo�ƌiĐoƌĚato�lΖaƌƌivo�viƩoƌioƐo�ĚĞlla�de Dion-Bouton͖

k��ƉĞƌĐŚĠ�Śa�iƐƉiƌato�tƵƩĞ�lĞ�ĐoƌƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐivĞ͕�in�ĐƵi�Đonta�Ɛolo�la�vĞloĐită͖�����������������������������������

k��l͝immĞĚiato�ƐƵĐĐĞƐƐo�ƉoƉolaƌĞ�ĨƵ�la�Ɖƌova�ĚĞllΖĞƐiƐtĞnǌa�iƐƟnƟva�Ěi�Ƶn�sogno 

automobilistico�ƵnivĞƌƐalĞ͕�tanto�Ɖiƶ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐto�sogno�ğ�ƌimaƐto�ƉĞƌ�lƵnŐo�tĞmƉo�Ğ�ƉĞƌ�

tanƟƐƐimi�sognatori�matĞƌialmĞntĞ�inaĐĐĞƐƐibilĞ.�����

Che cosa ricordare della Parigi-Rouen del 1894?
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>a�WaƌiŐiͲZoƵĞn�ĞbbĞ�ƐƵl�Ɖiano�ĚĞl�Marketing Ƶna�ŐƌanĚĞ�ĞĐo�Ěi�ĐƵi�bĞnĞĮĐiaƌono�Ɛia�il

Le Petit Journal�ĐŚĞ�l a͛ƵtomobilĞ�Ğ�l͝intĞƌĞƐƐĞ�ĚĞi�ĐoƐtƌƵƩoƌi�vaƌĐž�lĞ�ĨƌonƟĞƌĞ...�

k��anĐŚĞ�DiĐŚĞlĞ�>anǌa͕�ĐŚĞ�avĞva�aĐƋƵiƐtato�Ěi�ƐĞĐonĚa�mano�Ƶna�ĚĞllĞ�ϲϰ�Peugeot ƟƉo�///�
ƉƌoĚoƩĞ�Ěal�ϭϴϵϭ͕�Ğƌa�ƉƌĞƐĞntĞ�Ɖƌima�Ěi�ƌitoƌnaƌĞ�a�doƌino�ƉĞƌ�ĐoƐtƌƵiƌĞ�i�ƐƵoi�ƉƌotoƟƉi͖

k��o�'oƩliĞb��aimlĞƌ͕ �aĐĐomƉaŐnato�Ěa�ƐƵo�ĮŐlio�WaƵl͕�vĞnnĞ�aĚ�aƐƐiƐtĞƌĞ�al�tƌionĨo�ĚĞi�ƐƵoi�
motoƌi�ƐƵllĞ�nƵmĞƌoƐĞ�aƵto�ƉaƌtĞĐiƉanƟ�Peugeot e Panhard Θ Levassor͖

k��nĞi�mĞƐi�ĐŚĞ�ƐĞŐƵiƌono�naĐƋƵĞƌo�altƌi�ĐoƐtƌƵƩoƌi�Ěi�aƵtomobili͖�

k��aƌƌivato�ϭϰmo�a�Ϯ�Ъ�oƌĞ�ĚiĞtƌo�ĚĞ��ion͕��milĞ�ZoŐĞƌ�ĨƵ�il�Ɖƌimo�ĐonĐĞƐƐionaƌio�naǌionalĞ�
ĚĞlla�Ɛtoƌia͗�vĞnĚĞva�lĞ�Benz�ƐoƩo�il�nomĞ�roger͕�volĞnĚo�ĞvitaƌĞ�ai�ĨƌanĐĞƐi�Ƶna�ĐonƐonanǌa�
ŐĞƌmaniĐa�ĐŚĞ�ƌiƐvĞŐliava�i�vĞĐĐŚi�ƌiĐoƌĚi�ĚĞlla�loƌo�ƐĐonĮƩa�Đontƌo�i�WƌƵƐƐiani�nĞl�ϭϴϳϬ͖�������������������������

k���nĚƌĠ�DiĐŚĞlin�avĞva�ƉƌĞƐo�ƉoƐto�ƐƵllΖomnibƵƐ�nΣϭϵ�Leblant a�vaƉoƌĞ�;ƐiƐtĞma������������������������
serpolletͿ.�EonoƐtantĞ�Ƶn�abbanĚono͕�ƋƵĞƐto�vĞiĐolo�oƩĞnnĞ�il�ϯΣ�ƉƌĞmio�
ŐƌaǌiĞ�al�ƐƵo�abitaĐolo�a�ϵ�ƉoƐƟ.�Eon�aƉƉĞna�nĞ�ĞbbĞ�oĐĐaƐionĞ͕��nĚƌĠ�DiĐŚĞlin�
Ɛi�lanĐiž�ƐƵl�Ɖƌimo�tĞlĞĨono�ĚiƐƉonibilĞ�ƉĞƌ�ƐƵŐŐĞƌiƌĞ�a�ƐƵo�ĨƌatĞllo��ĚoƵaƌĚ�Ěi�
tƌaƐĨĞƌiƌĞ͕�ƐĞnǌa�ƵltĞƌioƌi�inĚƵŐi�all͝aƵtomobilĞ͕�lΖiĚĞa�ĚĞi�ƉnĞƵmaƟĐi�Ɛmontabili�
Őiă�ƐƉĞƌimĞntata�ƐƵllĞ�biĐiĐlĞƩĞ�;v.ƉaŐ.ϯϳͿ.�>Ζanno�ϭϴϵϰ�ƐĞŐnž�ĐoƐŞ�anĐŚĞ�la�
naƐĐita�Ěi��ibĞnĚƵm.�

WĞƌ�ammiƐƐionĞ�ƐĐiĞnƟĮĐa͕�la�WaƌiŐiͲZoƵĞn�ƐiŐniĮĐž�nĞllĞ�ƉƌovĞ�ƐƉoƌƟvĞ�il�
ΖĐanto�ĚĞl�ĐiŐnoΖ�ĚĞl�motoƌĞ�a�vaƉoƌĞ.��ontĞmƉoƌanĞamĞntĞ͕�la�ĐoƌƐa�ƐĞƌvŞ�Ěa�

Laboratorio�Ɛia�ƉĞƌ�lΖaĸĚabilită�ĚĞi�motoƌi�a�bĞnǌina͕�Ɛia�ƉĞƌ�lĞ�ΖƉƌimĞΖ�tĞĐniĐŚĞ�ĐŚĞ�la�Ɛtoƌia�
ƐƉĞƐƐo�Śa�ĚimĞnƟĐato�Ěi�ĞvoĐaƌĞ͗

k��la�ƉƌĞƐtaǌionĞ�ĚĞlla�De Dion-Bouton�ğ�l͝albĞƌo�ĐŚĞ�naƐĐonĚĞ�la�ĨoƌĞƐta͕�ƉoiĐŚĠ�ƋƵĞƐto�
vĞiĐolo�ĨƵ�il�Ɛolo�͜a�vaƉoƌĞ͝�a�taŐliaƌĞ�il�tƌaŐƵaƌĚo�Đon�il�minimo�imƉoƐto�Ěi�ϭϮ�Ŭm�oƌaƌi͕�Ěi�
ĨƌontĞ�ai�ϭϯ�͚a�ƉĞtƌolio .͛�

k��la�nΣϰ�De Dion-Bouton avĞva�Ƶna�tƌaƐmiƐƐionĞ�aƩƌĞǌǌata�Đon�il�ĨamoƐo�͚Ɖont��Ğ��ion͖͛

k��l͝ĞĐĐĞllĞntĞ�nΣϮϰ�Panhard Θ Levassor�ƐƵlla�ƋƵalĞ��lĨƌĞĚ�saĐŚĞƌon�
avĞva�ƐoƐƟtƵito�il�ƟmonĞ�Đon�Ƶn�volantĞ�;Ĩoto�a�ƐnͿ͕�Ƶna�vĞƌa�
Ğ�ƉƌoƉƌia�novită͕�ĚiĞĐi�anni�Ɖƌima�ĚĞlla�ƐƵa�
ŐĞnĞƌaliǌǌaǌionĞ�ƐƵ�tƵƩĞ�lĞ�aƵtomobili͖�

k��il�tƌiĐiĐlo�nΣϲϭ�Ěi�ZoŐĞƌ�de Montais�;Ĩoto�a�ĚƐͿ�ĨƵ�
ŐiƵĚiĐato�a�toƌto�ĐomĞ�la�Ɛola�vĞƩƵƌa�a�ƉĞtƌolio�
ĐŚĞ�abbanĚonž�la�ĐoƌƐa.�/n�ƌĞaltă�il�ƉĞtƌolio�
ƐĞƌviva�Ɛolo�aĚ�alimĞntaƌĞ�Ƶna�ĐalĚaia�a�vaƉoƌĞ͕�
ƋƵanĚo�tƵƩĞ�lĞ�altƌĞ�͜a�vaƉoƌĞ͝�bƌƵĐiavano�
ĐaƌbonĞ�ƉĞƌ�moƟvi�Ěi�ƐiĐƵƌĞǌǌa.

>a�WaƌiŐiͲZoƵĞn�ĨƵ�al�tĞmƉo�ƐtĞƐƐo�Ƶn�Laboratorio�ƉĞƌ�ĨƵtƵƌi�oƌŐaniǌǌatoƌi͗

k��l͝ĞƐƉĞƌiĞnǌa�ĐiĐliƐƟĐa�ĨƵ�aĚaƩata�alla�ĐomƉĞƟǌionĞ�aƵtomobiliƐƟĐa͖

k��lĞ�ĐoƌƐĞ�Ěi�͜ĐiƩă�a�ĐiƩă͝�ƐĞƌviƌono�Ěa�moĚĞllo�tanto�in�&ƌanĐia�ƋƵanto�altƌovĞ�nĞl�monĚo͖�

k��:amĞƐ�'oƌĚon��ĞnnĞƩ�vi�Ɛi�iƐƉiƌž�ĐƌĞanĚo�la�ƐƵa�ĨamoƐa��oƉƉa�ĚĞl�ϭϵϬϯ͖

k��inĮnĞ�ƐƵƉĞƌanĚo�la�ƐƵa�ĚĞlƵƐionĞ͕�il�ĐontĞ�ĚĞ��ion�annƵnĐiž�la�ƐĞƌa�ƐtĞƐƐa�l͝oƌŐaniǌǌaǌionĞ�
Ěi�Ƶna�͜vĞƌa�ĐoƌƐa͛�ĐŚĞ�ƐaƌĞbbĞ�ĚivĞntata�la�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi.��Őli�moƟvž�il�ƐƵo�
ƉƌoƉoƐito�aƩƌavĞƌƐo�Ƶn�ĚiĐŚiaƌaǌionĞ�ƉƌĞmonitƌiĐĞ�Ɛia�ƐƵl�Ɖiano�ĚĞl�Marketing�ĐŚĞ�ƐƵ�
ƋƵĞllo�ĚĞl�Laboratorio͗��������������

͞....la corsa da sola ci farà conoscere il pubblico. 
             La corsa da sola ci farà conoscere quello che ignoriamo delle nostre macchine....”

La Parigi-Rouen del 1894: Marketing o Laboratorio ?
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anno di ‘nascita’ 
deLLa competizione 
automoBiListica                         
�oƉo�ĞƐƐĞƌĞ�Ɛtato�ĚiƐillƵƐo�Ěalla�WaƌiŐiͲ
ZoƵĞn͕�il�ĐontĞ�ĚĞ��ion�ƌaĐĐolƐĞ�in�ƋƵalĐŚĞ�
mĞƐĞ�ϳϬ.ϴϱϬ�Ĩƌ.�Ƶna�Ɛomma�aƐtƌonomiĐa�
ƉĞƌ�l͛oƌŐaniǌǌaǌionĞ�Ěi�Ƶna�vĞƌa�ĐoƌƐa�
aƵtomobiliƐƟĐa...�naĐƋƵĞ�ĐoƐŞ�la�

WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi.

>a�nƵoviƐƐima�ƌiviƐta�
‘La Locomotion Automobile’ 
pƌomoƐƐĞ�Ğ�ƋƵaliĮĐž�i�
Ěonatoƌi�͚amatori intelligenti 
ed amici del progresso .͛

WĞƌ�aƐƐiĐƵƌaƌƐi�il�ƐƵĐĐĞƐƐo͕�ĚĞ�
�ion�ĨƵ�aƩĞnto�a�ƌiƐƉĞƩaƌĞ�
lĞ�ƋƵaƩƌo�ĐonĚiǌioni�ƉĞƌ�Ƶna�
bƵona�ƌiƵƐĐita�;v.ƉaŐ.ϭϬϯͿ͗�

Ͳ��Ƶno�Spettacolo itinerante 
ƐƵ�ϭϮϬϬ�Ŭm͕�ĚiĞĐi�voltĞ�Ɖiƶ�
lƵnŐo�ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn͕���������������������������������
ƉƌĞĐĞĚƵto�ƉĞƌ�i�ƉaƌiŐini�
Ěa�Ƶn͛ĞƐƉoƐiǌionĞ�
aƵtomobiliƐƟĐa�aŐli��ŚamƉƐ�
ĚĞ�DaƌƐ�;v.�maniĨĞƐtoͿ.�

Ͳ��Competenza͗�la�ƐĐĞlta�
ĚĞl�ƉĞƌĐoƌƐo�Ɛi�avvalƐĞ�
ĚĞll͛ĞƐƉĞƌiĞnǌa�Ěi�Ƶna�
ĐoƌƐa�ĐiĐliƐƟĐa�nata�nĞl�
ϭϴϵϭ.�YƵanto�al�Đomitato�
oƌŐaniǌǌatoƌĞ͕�ƋƵĞƐƟ�ƌiƵnŞ�
intorno ad Albert de Dion 

lĞ�Ɖiƶ�ƐvaƌiatĞ�ĐomƉĞtĞnǌĞ͗�ƉoliƟĐi͕�inŐĞŐnĞƌi�
Ěi�͚WontƐ�Ğt��ŚaƵƐƐĠĞƐ͛�;iƐƟtƵǌionĞ�ĨƌanĐĞƐĞ�
ƉƌĞƐƟŐioƐa�ĚĞŐli�inŐĞŐnĞƌiͿ͕�ŐioƌnaliƐƟ͕�
ƐĐiĞnǌiaƟ�Ğ�ƐoƩoƐĐƌiƩoƌi�tƌa�i�ƋƵali��ƌmanĚ�
WĞƵŐĞot͕�ZĞnĠ�WanŚaƌĚ͕�>Ġon�^ĞƌƉollĞt͕�ĚĞ�
�ƵǇlĞn�;ĨƵtƵƌo�ƉƌĞƐiĚĞntĞ�ĚĞll �͛�&Ϳ͕�'oƌĚonͲ
�ĞnnĞƩ�Ğ�sanĚĞƌbilt.�^oltanto�'iīaƌĚ͕�
ĚaƉƉƌima�ƉƌĞƐĞntĞ͕�Ɛi�ĚĞĮlž��ƌaƉiĚamĞntĞ.�

Ͳ��Legalità͗�la�ĐollaboƌaǌionĞ�aƫva�ĚĞi�ƉƌĞĨĞƫ�
Ěi�ĚiƉaƌƟmĞnto�Ğ�ĚĞl�DiniƐtĞƌo�ĚĞllĞ�
�omƵniĐaǌioni͕�ĐŚĞ�oƌĚinž�ĐŚĞ�lĞ�ƉoƐtĞ�
Ğ�tĞlĞŐƌaĮ�;WddͿ�ĚĞllĞ�ĐiƩă�aƩƌavĞƌƐatĞ�
ƌĞƐtaƐƐĞƌo�aƉĞƌƟ�ƉĞƌ�il�lavoƌo�ĚĞŐli�
oƌŐaniǌǌatoƌi͕�ĐƌonomĞtƌiƐƟ�Ğ�ŐioƌnaliƐƟ�
aƌƌivaƟ�Ěal�monĚo�intĞƌo͖

Ͳ��Paesi ricettivi:�la�ĐoƌƐa�aƵtomobiliƐƟĐa�
avĞva�ƐƵƐĐitato�ĐƵƌioƐită�ĞĚ�ĞntƵƐiaƐmo�
anĐŚĞ�ĚovĞ�la�Ɛi�aƐƉĞƩava�Ěi�mĞno͗�
la�ƐoĐiĞtă�Ěi�ƉƌotĞǌionĞ�ĚĞŐli�animali͕�
ƉƌĞoĐĐƵƉata�ƉĞƌ�il�maltƌaƩamĞnto�ĚĞi�

Đavalli�Ěa�Ɵƌo�;v.ƉaŐ.ϯϭͿ͕�avĞva�maniĨĞƐtato�
il�ƉƌoƉƌio�intĞƌĞƐƐĞ�ƉĞƌ�ƋƵĞƐto�nƵovo�moĚo�
Ěi�loĐomoǌionĞ�Đon�Ƶna�ƐoƩoƐĐƌiǌionĞ�Ěi�
ϭϬϬϬ�ĨƌanĐŚi�Ě͛oƌo.�

Da�l͛intĞƌĞƐƐĞ�ĚĞl�ƉƵbbliĐo�non�Ğƌa�animato�
Ɛolo�Ěa�ƐĞnƟmĞnƟ�ǌooĮli.��iž�ĐŚĞ�animava�i�
ĚibaƫƟ�nĞi�ĐaīĠ�alla�moĚa�Ğ�ƐƵi�Őioƌnali͕�aviĚi�
Ěi�aƌŐomĞnƟ�ĐontƌovĞƌƐi͕�Ğƌa�la�ƌivalită�tƌa�il�
vaƉoƌĞ͕�la�bĞnǌina�Ğ�l Ğ͛lĞƩƌiĐită.�Zaƌi�Ğƌano�
Đoloƌo�ĐŚĞ�ĐƌĞĚĞvano�alla�ƐƵƉƌĞmaǌia�ĚĞl�
motoƌĞ�a�bĞnǌina͕�ĐomĞ�la�ĐlaƐƐiĮĐa�ŐĞnĞƌalĞ�
ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn�lo�ĨaĐĞva�inĚovinaƌĞ.�Eon�
aƉƉĞna�i�ƌivali�;bĞnǌina͕�vaƉoƌĞ͕�ĞlĞƩƌiĐităͿ�
Ɛi�ƐaƌĞbbĞƌo�ƐĮĚaƟ�ƐƵ�Ƶna�ĚiƐtanǌa�Ɖiƶ�
lƵnŐa͕�il�ĚƵbbio�non�Đi�ƐaƌĞbbĞ�Ɛtato�Ɖiƶ�ĞĚ�ğ�
ƋƵĞllo�ĐŚĞ�ƉƌoƉonĞva�il�tƌaĐĐiato�ĚĞlla�WaƌiŐiͲ
�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi.

��ĚƵnƋƵĞ�aƩƌavĞƌƐo�Ƶna�ĮƩa�Ĩolla�ĐŚĞ�i�
ĐonĐoƌƌĞnƟ�Ɛi�aƉƌiƌono�la�ƐtƌaĚa�vĞƌƐo�il�
ƉƵnto�Ěi�ƌitƌovo�intoƌno�all �͛ƌĐo�Ěi�dƌionĨo.�
>Ğ�ĚƵĞ�maƌĐŚĞ�ĚominanƟ�ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn͕�
Ɛi�Đontƌollavano�Ěa�viĐino͗�la�nƵova�͜ĚoŐͲ
Đaƌt͝�De Dion-Bouton a�vaƉoƌĞ�nΣϯ�ĚĞl�ĐontĞ�
�ŚaƐƐĞloƵƉͲ>aƵbat�ƉĞĚinava�Őiă�la�Peugeot 
nΣϭϱ�Ěi�:ƵlĞƐ�ZiŐoƵlot.�

�iĞtƌo�Ěi�loƌo͕�altƌĞ�ĐonĐoƌƌĞnƟ�ĐomĞ�lĞ�ĚƵĞ�
serpollet nΣϮϬ�Ğ�Ϯϭ�a�vaƉoƌĞ.
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De Dion non era il solo 

a�volĞƌƐi�ƉƌĞnĚĞƌĞ�

la�ƌivinĐita.�YƵĞƐto�

ĨƵ�anĐŚĞ�il�ĐaƐo�Ěi�

Jeantaud e la sua 

nΣϮϱ�ĞlĞƩƌiĐa͕�alla�

ƋƵalĞ�Ɛi�ƌimƉƌovĞƌava�

Ƶn͛ĞviĚĞntĞ�manĐanǌa�

Ěi�aƵtonomia.�WĞƌ�

ĚiĨĞnĚĞƌƐi�Ěa�ƋƵĞƐta�

ĐƌiƟĐa�il�ĐoƐtƌƵƩoƌĞ�

vollĞ�inaƵŐƵƌaƌĞ�Ƶn�

nƵovo�ƐĞƌviǌio͗�ĨƵ�

ĐoƐŞ�ĐŚĞ�tƌa�WaƌiŐi�Ğ�

�oƌĚĞaƵǆ�avĞva�ƉƌĞviƐto�

Đon�la�ĚiƩa�Fulmen͕�

ϭϱ�ĚĞƉoƐiƟ�Ěi�baƩĞƌiĞ͕�

oŐnƵna�ĚĞllĞ�ƋƵali͕�Ěi�ϯϴ�

ĞlĞmĞnƟ͕��ƉĞƐava�ϴϱϬ�ŬŐ�

Ğ�ƉƌoĚƵĐĞva�ϳϬ�amƉĞƌĞƐ�

pĞƌ�ϳϬ�voltƐ.��oƐtƌƵita�
in�aƉƉĞna�tƌĞ�mĞƐi͕�la�Jeantaud�ĨƵ�ĐollaƵĚata�
ĚiƌĞƩamĞntĞ�ƐƵl�tƌaŐiƩo�ĞīĞƩƵato�ƉĞƌ�
ƌaŐŐiƵnŐĞƌĞ�la�Őaƌa.��ƵƌantĞ�ƋƵĞƐto�bƌĞvĞ�
ƉĞƌĐoƌƐo͕�la�nΣϮϱ�avĞva�Ƶƌtato�il�maƌĐiaƉiĞĚĞ�
ƉĞƌ�ĞvitaƌĞ�Ƶn�ƉĞĚonĞ.��l�ƌaĚƵno�all͛�toilĞ͕�
il�ƐƵo�aƌƌivo�non�ƉaƐƐž�inoƐƐĞƌvato͗�
volĞnĚo�inƐiƐtĞƌĞ�ƐƵl�vantaŐŐio�ĚĞl�͚tƵƩo�
ĞlĞƩƌiĐo͛�la�Jeantaud�Ğƌa�ĞƋƵiƉaŐŐiata�Đon�
Ƶn�imƉƌĞƐƐionantĞ�Ĩaƌo�ĨƌontalĞ�Ěal�͚looŬ͛�
ĐiĐloƉiĐo�;ĚiƐĞŐno�in�altoͿ͗�Đon�Ƶna�ƐimilĞ�
illƵminaǌionĞ�Őli�altƌi�ĐonĐoƌƌĞnƟ�ƐaƌĞbbĞƌo�
ƐtaƟ�ƐĞminaƟ�non�aƉƉĞna�ƐƉƌoĨonĚaƟ�
nĞll͛oƐĐƵƌită�ĚĞlla�noƩĞ.�
>͛altƌa�aƩƌaǌionĞ�intoƌno�all �͛ƌĐo�Ěi�
dƌionĨo�Ğƌa�aƐƐiĐƵƌata�Ěa�ĚƵĞ�antĞnaƟ͗�il�
vĞtĞƌano�ĚĞlla�Ɖƌova��mĠĚĠĞ��ollĠĞ�;ϱϭͿ�
Ɛi�Ğƌa�allinĞato�Đon�il�ƐƵo�aƵtobƵƐ�ĐŚĞ͕�
ĐoƐtƌƵito�nĞl�ϭϴϴϬ͕�avĞva�mantĞnƵto�il�ƐƵo�
nomĞ�oƌiŐinaƌio�͚la nouvelle͕͛ �aƉƉĞllaƟvo�
ƉaƌƟĐolaƌmĞntĞ�anaĐƌoniĐo�nĞl�ϭϴϵϱ�
;ĚiƐĞŐno�in�baƐƐo�Ğ�Ĩoto�alla�ƉaŐ.�ϭϵͿ.

/n�mĞǌǌo�alla�Ĩolla�Ěi�ammiƌatoƌi͕�Ɛi�

ƌiĐonoƐĐĞva�'oƩliĞb��aimlĞƌ͕ �aƌƌivato�

Đon�l a͛mbiǌionĞ�Ěi�aƐƐiƐtĞƌĞ�alla�ĐonĨĞƌma�

ĚĞll a͛ĸĚabilită�Ğ�ĚĞll a͛Ƶtonomia�ĚĞi�ƐƵoi�

motoƌi͕�ƋƵalită�alƋƵanto�imƉoƌtanƟ�aŐli

ĞƐoƌĚi�ĚĞll͛aƵtomobilĞ.�/�motoƌi�Daimler 

bĞnĞĮĐiavano�Ěi�Ƶn͛aƵtonomia�Ěi�ϮϬϬ�Ŭm�ƉĞƌ�

il�ƌiĨoƌnimĞnto�Ěi�bĞnǌina�Ğ�Ěi�ϭϬϬ�Ŭm�Ɖaƌ�

l a͛ŐŐiƵnta�Ě a͛ĐƋƵa͕�ĐoƐa�ĐŚĞ�ƌaƉƉƌĞƐĞntava�il�

ĚoƉƉio�ĚĞlla�ĚiƐtanǌa�in�ƌaƉƉoƌto�ai�mĞǌǌi�͚a�

vaƉoƌĞ͛�Ğ�anĐoƌa�Ěi�Ɖiƶ�ƉĞƌ�ƋƵĞlli�͚ĞlĞƩƌiĐi .͛�

^oƩo�l͛inŇƵĞnǌa�ĚĞl�ĐontĞ�ĚĞ��ion͕�i�

ƌĞŐolamĞnƟ�Ğƌano�Ɛtato�ƐĞmƉliĮĐaƟ�ĚoƉo�

la�WaƌiŐiͲZoƵĞn͗�Ɛi�tƌaƩava�Ěi�Ƶna�vĞƌa�ĐoƌƐa�

ƐĞnǌa�aƐƐiƐtĞnǌa�͚ĞƐtĞƌna͕͛ �ĐavanĚoƐĞla�

Ɛoltanto�Đon�i�ƌiĐambi�Ğ�Őli�aƩƌĞǌǌi�ĚiƐƉonibili�

a�boƌĚo.�>a�Ɛola�ĐonĐĞƐƐionĞ�ĨaƩa�alla�

ĐomoĚită͕�ƌiŐƵaƌĚava�l a͛bitabilită͗�il�Ɖƌimo�

ƉƌĞmio�ƐaƌĞbbĞ�Ɛtato�aƐƐĞŐnato�a�Ƶn�vĞiĐolo�

in�ŐƌaĚo�Ěi�oīƌiƌĞ�almĞno�ƋƵaƩƌo�ƉoƐƟ�ĐŚĞ�

ĚovĞvano�ĞƐƐĞƌĞ�oĐĐƵƉaƟ�ĚƵƌantĞ�tƵƩo�il�

ƉĞƌĐoƌƐo�o�ƐoƐƟtƵiƟ�Ěa�Ƶna�ǌavoƌƌa�Ěi�ϳϱ�ŬŐ.�

/l�nƵmĞƌoƐo�ƉƵbbliĐo�Ğƌa�ovƵnƋƵĞ͕�anĐŚĞ�

lƵnŐo�Őli�aƌŐini�ĚĞlla�^Ğnna͕�ƉĞƌ�ĐontĞmƉlaƌĞ�

il�ƉaƐƐaŐŐio�ĚĞlla�vĞƩƵƌĞ�ĐŚĞ�Ɛi�Ğƌano�ƌĞĐatĞ�

alla�vĞƌa�ƉaƌtĞnǌa�ĚavanƟ�al��aƐtĞllo�Ěi�

sĞƌƐaillĞƐ.��lla�vĞloĐită�ƌiĚoƩa�ĞĚ�imƉoƐta�

Ěi�ϭϮ�Ŭm�oƌaƌi͕�i�ĐoƌaŐŐioƐi�ƉaƌtĞĐiƉanƟ�

Ĩoƌmavano�Ƶna�Đaƌovana�Ěi�mĞƌaviŐliĞ�

tĞĐniĐŚĞ�;ĚiƐĞŐno�in�altoͿ͕�ĐomĞ�

ƋƵĞƐta�moto�millet�Đon�inƐĞƌito͕�

nĞlla�ƌƵota�ƉoƐtĞƌioƌĞ͕�Ƶn�motoƌĞ�

a�ƐtĞlla�;ϱ�ĐilinĚƌiͿ͕�ĚiƐĞŐnato�

ĐomĞ�i�ĨƵtƵƌi�motoƌi�Ě a͛viaǌionĞ͕�

ĐŚĞ�ƉƌĞĐĞĚĞva�la�ĚiƐĐƌĞta�biͲ

posto panhard & Levassor�nΣϱ�

Ğ�lo�ƐvĞntƵƌato�ƌimoƌĐŚiatoƌĞ�

Lepape nΣϯϮ͕�ĐŚĞ�anĚž�in�avaƌia�

prima di raggiungere la modesta 

Ěimoƌa�Ěi�ƌĞ�>ƵiŐi�y/sΣ.
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Una ventina di automobili  Ͳ tra le quali 2 elettriche e 7 a vapore Ͳ e 2 ͚biciclette automobilistiche’ o moto  Ͳ 
la Millet e una dƵŶĐĂŶ Θ sƵďĞƌďŝĞ ͚pĠƚƌŽůĞƩĞ͛ sotto licenza Hildebrand & Wolfmüller Ͳ presero il via a una 
prestigiosa corsa in un contesto altrettanto impressionante.
;lĞ�nƵmĞƌoƐĞ�illƵƐtƌaǌioni�ƉƌovĞnŐono�Ěa�ĨƵmĞƫ�ƌĞaliǌǌaƟ�ƉĞƌ�la�͚WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi͛�Ğ�ĚiƐĞŐnaƟ�Ěa�ZaƉŚaĞl��ƌƵǇtͿ��  

>a�ƉaƌtĞnǌa�;Ƶna�vĞƩƵƌa�oŐni�Ϯ�minƵƟͿ�Ɛi�

ƐvolƐĞ�ĚavanƟ�aĚ�Ƶna�Ĩolla�ĞntƵƐiaƐta͕�ĐŚĞ�Ɛi�

ƌiƉƌomiƐĞ�Ěi�toƌnaƌĞ�aĚ�aƉƉlaƵĚiƌĞ�i�ƐƵƉĞƌƐƟƟ͕�

ϯ�Őioƌni�ĚoƉo�alla�Woƌta�Daillot.�>a�ƉƌĞviƐionĞ�

Ɖiƶ�oƫmiƐƟĐa�ĚĞŐli�oƌŐaniǌǌatoƌi�Ğƌa�baƐata�

ƐƵ�Ƶna�ƐĞƐƐanƟna�Ěi�oƌĞ͕�ƐimilĞ�alla�mĞĚia�Ěi�

ϭϵ�Ŭm�oƌaƌi�ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn.

^ƉĞƌanĚo�Ěi�ƌiƉĞtĞƌĞ�l͛imƉƌĞƐa�Ěi�ZoƵĞn͕�

ĚĞ��ion�ƉaƌtĞĐiƉava�Đon�ĚƵĞ�maĐĐŚinĞ͗�lo�

ƐtĞƐƐo�͚bƌĞaŬ͛�a�vaƉoƌĞ�nΣϭ͕�allĞŐŐĞƌito�ƐĞnǌa�

il�ƌimoƌĐŚio�Ğ�Ƶn�nƵovo�͜ĚoŐͲĐaƌt͝�a�vaƉoƌĞ�

nΣϯ͕�ĐŚĞ�ƉaƌƠ�a�tƵƩa�vĞloĐită͕�tĞntanĚo�Ěi�

seminare la Roger-Benz�nΣϭϯ͕�la�Peugeot�nΣϴ�

e la Panhard Θ Levassor�nΣϱ.

KŐnƵno�ĐƌĞĚĞva�alla�ƉƌoƉƌia�ĨoƌtƵna͕�ivi�

ĐomƉƌĞƐo�l͛imƉonĞntĞ�Bollée a�vaƉoƌĞ�

;ĐiƌĐa�ϮϱĐv�ƉĞƌ�ϯ͕Ϯt�Ěi�ƉĞƐo�a�vƵotoͿ͕�ĐŚĞ�

ƐƵlla�Ɛalita�ĚĞlla�vallĞ�ĚĞlla��ŚĞvƌĞƵƐĞ�

ĚiƐtanǌiž�alla�vĞloĐită�Ěi�ϭϴ�Ŭm�oƌaƌi�lĞ�aƵto�

a�bĞnǌina͕�ƌĞtƌoĐĞƐƐĞ�alla�loƌo�vĞloĐită�

inĨĞƌioƌĞ�ai�ϱ�Ŭm�oƌaƌi�;all͛ĞƉoĐa�il�motoƌĞ�

Őiƌava͕�ƐĞnǌa�aĐĐĞlĞƌatoƌĞ͕�a�ƌĞŐimĞ�ĐoƐtantĞ�

ƋƵalƐiaƐi�ĨoƐƐĞ�la�maƌĐia�ƐĐĞltaͿ.�EĞllĞ�ǌonĞ�

ƉianĞŐŐianƟ�lĞ�ƉoƐiǌioni�Ɛi�ƌiĞƋƵilibƌavano͕�

ƉoiĐŚĠ�i�ƌiĨoƌnimĞnƟ�Ěi�ĐaƌbonĞ�Ğ�aĐƋƵa��

ƌiĐŚiĞĚĞvano�ĨĞƌmatĞ�ĨƌĞƋƵĞnƟ�;ϭϬ�litƌi�Ěi�

aĐƋƵa�Ğ�Ϯ�ŬŐ�Ěi�ĐaƌbonĞ�al�Ŭm�ƉĞƌ�la�BolléeͿ.�

YƵĞƐta�͚la nouvelle͛�Ěi�Bollée�Ğƌa�͚ĨƵll�

oƉƟonal͛�Đon�toilĞƩĞ͕�ĐƵĐina�Ğ�biĐiĐlĞƩa...������

>a�ĐalĚaia�͚&iĞlĚ͛�avĞva�Ƶna�ĚƵƉliĐĞ�ĨƵnǌionĞ͕�

viƐto�ĐŚĞ�ƉotĞva�anĐŚĞ�ƐĞƌviƌĞ�Ěa�ĨƵĐina�in�

ĐaƐo�Ěi�inĐiĚĞnƟ�mĞĐĐaniĐi�ƉĞƌ�ƐalĚaƌĞ�Őli�

inŐƌanaŐŐi�ƌoƫ�ƐĞnǌa�aƐƐiƐtĞnǌa�ĞƐtĞƌna.�

�iaƐĐƵno�ĚĞi�ϲ�ƉaƐƐĞŐŐĞƌi�ĐonoƐĐĞva�il�ƐƵo�

ĐomƉito.�dƌa�ƋƵĞƐƟ�il�Ɖiƶ�imƉoƌtantĞ�Ğƌa�

la�lĞƩƵƌa�Ěi�Ƶn�inĞĚito�͚ƌoaĚͲbooŬ͛�ƐoƩo�

Ĩoƌma�Ěi�ƉĞƌŐamĞna�ĐŚĞ�Ɛi�Ɛƌotolava�tƌa�ĚƵĞ�

manĚƌini͕�ĐomĞ�Őli�ƐĐƌiƫ�ĚĞllĞ�ƉƌĞŐŚiĞƌĞ�ĚĞi�

monaĐi�bƵĚĚiƐƟ.�

YƵi�Ğƌa�ƌiƉoƌtato�tƵƩo͗�Ɛtaǌioni�;ƉĞƌ�il�

ƌiĨoƌnimĞnto�Ěi�ĐaƌbonĞͿ͕�ƉaƐƐaŐŐi�a�livĞllo͕�

ĐiƐtĞƌnĞ͕�toƌƌĞnƟ�;aĐƋƵaͿ�Ğ�anĐŚĞ�il�ƉƌoĮlo�

ĚĞlla�ƐtƌaĚa�ƉĞƌ�alǌaƌĞ�la�ƉƌĞƐƐionĞ�ĚĞlla�

ĐalĚaia�Ğ�anƟĐiƉaƌĞ�lĞ�ƐalitĞ.

Osservando gli sguardi disinteressati e distratti, si nota 
come poca gente prestava attenzione alla partenza della 
Panhard & Levassor nΣ5: non aveva il favore del pronostico͊
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�ƌa�Őiă�ĚiĞĐi�oƌĞ�ĐŚĞ�la�De Dion-Bouton 
nΣϯ�ĚĞl�ĐontĞ�'aƐton��ŚaƐƐĞloƵƉͲ>aƵbat�
tƌaĐĐiava�la�ƐtƌaĚa�in�tĞƐta͕�aƩƌavĞƌƐo�Ƶna�
regione da sogno�ƉĞƌ�tƵƫ�Őli�aƌiƐtoĐƌaƟĐi͗�
ƋƵĞlla�ĚĞi�ĐaƐtĞlli�Ğ�ĚĞl�vino.��ŚimĠ͕�la�
Ĩatalită�inĐombĞva.�WoĐo�ĚoƉo�il��aƐtĞllo�Ěi�
�mboiƐĞ͕�a�soƵvƌaǇ͕ �l a͛lbĞƌo�ĐaƌĚaniĐo�Ɛi�
ƐƉĞǌǌž�in�ĚƵĞ...�Ğ�l͛ĞƋƵiƉaŐŐio�ĨƵ�ĐoƐtƌĞƩo�
all a͛bbanĚono.�^tĞƐƐa�ƐvĞntƵƌa͕�ƉoĐo�Ɖiƶ�
taƌĚi͕�al�ƐƵo�amiĐo��lbĞƌt�ĚĞ��ion�ƐƵlla�nΣϭ.
YƵĞlli�ƉĞƌž�non�ĨƵƌono�i�Ɖƌimi�abbanĚoni�
Ěi�ƌiliĞvo͕�ƉĞƌĐŚĠ�nĞi�Ěintoƌni�Ěi�KƌlĠanƐ�la�
Jeantaud�Ɛi�Ğƌa�ĚĞĮniƟvamĞntĞ�ĨĞƌmata͕�
non�ƉĞƌ�Ƶn�ƉƌoblĞma�ĞlĞƩƌiĐo͕�ma�a�ĐaƵƐa�
ĚĞll a͛ƐƐĞ�ĚannĞŐŐiato�a�WaƌiŐi...�il�ƐƵo�
ƉotĞntĞ�Ĩaƌo�non�ƐaƌĞbbĞ�ƐĞƌvito�a�niĞntĞ.

>aƐĐianĚo�la�vallĞ�ĚĞlla�>oiƌa͕�aƌƌivž�il�
momĞnto�ƐĐĞlto�Ěa�>ĞvaƐƐoƌ�ƉĞƌ�ĐonƋƵiƐtaƌĞ�
ĚĞĮniƟvamĞntĞ�la�tĞƐta�ĚĞlla�ĐoƌƐa.�
�lla�mĞĚia�Ěi�Ϯϳ�Ŭm�oƌaƌi͕�Đon�Ϯ�oƌĞ�Ğ�mĞǌǌo�
Ěi�anƟĐiƉo�ƐƵll͛oƌaƌio�ƉƌĞviƐto͕�aƌƌivž�a�ZƵīĞĐ�
;a�ϭϳϬ�Ŭm�Ěa��oƌĚĞaƵǆͿ�ĚovĞ�l͛ĞƋƵiƉaŐŐio�
ĚovĞva�ĞƐƐĞƌĞ�Đambiato.��Ğn�ƐaƉĞnĚo�
ĐŚĞ�lĞ�tƌĞ�maƌĐĞ�ĚĞlla�Panhard Θ Levassor 
nΣϱ�ƉĞƌmĞƩĞvano�Ěi�viaŐŐiaƌĞ�a�ϵ͕�ϮϬ�Ğ�
ϯϬ�Ŭm�oƌaƌi͕�i�ĐollĞŐŚi�avĞvano�ƌĞŐolato�lĞ�
loƌo�ƐvĞŐliĞ�allĞ�ϲ�ĚĞl�maƫno.�Kƌa�Ğƌano�
ƐolamĞntĞ�lĞ�ϯ͕ϯϬ�ĚĞlla�noƩĞ͊�
Eon�vĞĚĞnĚo�nĞƐƐƵno�al�ƌitƌovo�Ğ�non�
ƐaƉĞnĚo�a�ƋƵalĞ�albĞƌŐo�ƐƵonaƌĞ͕��milĞ�
>ĞvaƐƐoƌ�ƌiƉƌĞƐĞ�la�ƐtƌaĚa.�

^ĞƩĞ�oƌĞ�Ɖiƶ�taƌĚi͕�
ĞƐaƩamĞntĞ�allĞ�
ϭϬ͕ϯϴ͕�ƌaŐŐiƵnƐĞ�la�
mĞtă�ĚĞl�ƉĞƌĐoƌƐo�a�
�oƌĚĞaƵǆ.�/ŐnoƌanĚo�
gli applausi del 
ƉƵbbliĐo͕�>ĞvaƐƐoƌ�
Ğ�il�ƐƵo�mĞĐĐaniĐo�
Ě͛,oƐƟnŐƵĞ͕�ƐĞnǌa�

laƐĐiaƌĞ�il�loƌo�ƐĞĚilĞ͕�manŐiaƌono�Ƶn�Ɖanino�
alla�maniĞƌa�Ěi�Ƶn�͚ĚƌivĞͲin͛�;DĐ�onalĚ�non�
Śa�invĞntato�niĞntĞ͊Ϳ.�

DĞǌǌo�Őiƌo�nĞl�ĐĞntƌo�Ěi��oƌĚĞaƵǆ�ĞĚ�ĞĐĐo�
la�nΣϱ�ĐŚĞ�aƩƌavĞƌƐava�il�ĮƵmĞ͕�la�'aƌonnĞ͕�
ƐƵl�vĞĐĐŚio�ƉontĞ�Ěi�ƉiĞtƌa͕�ĐoƐtƌƵito�Ěa�
EaƉolĞonĞ͕�vĞƌƐo�noƌĚ�ƉĞƌ�Ƶn�altƌo�ϲϬϬ�Ŭm�
Įno�a�WaƌiŐi.

Kƌa�>ĞvaƐƐoƌ�Ɛi�tƌovava�Ěi�ĨƌontĞ�al�ƉƌoƉƌio�
ĚĞƐƟno�Đon�l͛immĞnƐo�vantaŐŐio�Ěi�ƉotĞƌ�
ƉƌĞƐto�valƵtaƌĞ�Đon�ĞƐaƩĞǌǌa�lΖanƟĐiƉo�ƐƵ�
ĐiaƐĐƵno�ĚĞŐli�altƌi�ĐonĐoƌƌĞnƟ.��iƐoŐnava�
anĐoƌa�ƉaǌiĞntaƌĞ�Ƶna�mĞǌǌ͛oƌa�Ɖƌima�Ěi�
inĐƌoĐiaƌĞ�la�Ɖƌima�ĚĞllĞ�tƌĞ�Peugeot.�

^alƵtanĚo�la�nΣϭϲ�
ĐomĞ�Ğƌa�abitƵĚinĞ�
ĨaƌĞ�a�ƋƵĞl�tĞmƉo�
in�oĐĐaƐionĞ�Ěi�tƵƩĞ�
lĞ�ĐomƉĞƟǌioni͕�
>ĞvaƐƐoƌ�nĞ�
aƉƉƌoĮƩava�ƉĞƌ�ĨaƌĞ�
Ƶn�ƉiĐĐolo�ĐalĐolo�
mĞntalĞ͗�il�vantaŐŐio�
al momento  
ƐƵƉĞƌava�Őli�ϴϬ�Ŭm.
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La De Dion-Bouton nΣ3 non ebbe tempo di ammirare i castelli della Loira, anche quando passò nel paese di  
Amboise dove Leonardo da Vinci, il cui genio avrebbe potuto inventare l’automobile, visse dal 1516 fino alla morte. 



 

�on�Ƶna�Őƌan�voŐlia�Ěi�vinĐĞƌĞ�Ğ�il�ƟmoƌĞ�
Ěi�ƉĞƌĚĞƌĞ�al�minimo�ĞƌƌoƌĞ͕�>ĞvaƐƐoƌ�Ğ�
Ě͛,oƐƟnŐƵĞ�ƌimanĞvano�ĐonĐĞntƌaƟ͕�ƉĞƌ�
non�ĮniƌĞ�nĞl�ĨoƐƐato�ĐomĞ�la�Vincke-

Delmer͕�ĚĞĐana�ĚĞi�
maƌĐŚi�ĚĞl��ĞlŐio͕�ĐŚĞ�
non�avĞva�ƉotƵto�
ĞvitaƌĞ�la�ĐolliƐionĞ�Đon�
Ƶn�ĐaƌƌĞƫĞƌĞ�ƵbƌiaĐo.�
�ƌa�l͛ƵniĐo�vĞiĐolo�
ƉaƌtĞĐiƉantĞ�non�
ƉƌoĚoƩo�in�&ƌanĐia͕�
ĞĐĐĞƩo�lĞ�ĚƵĞ�
aƵtomobili�͚rogerΖ͕�
delle Benz

maƐĐŚĞƌatĞ�Ğ�tƌa�ƉoĐo�aƐƐĞmblatĞ�in�&ƌanĐia�
;v.ƉaŐ.ϭϭϭͿ.�

Wiƶ�avanƟ͕�ƋƵanĚo�non�Ɛi�aƐƉĞƩava�Ɖiƶ�Ěi�
inĐƌoĐiaƌĞ�Ƶn�ĐonĐoƌƌĞntĞ͕�>ĞvaƐƐoƌ�ƐĐoƌƐĞ�
Ƶn�ŐƌƵƉƉo�Ěi�ĐiĐliƐƟ�vĞniƌĞ�vĞƌƐo�Ěi�lƵi.�/n�
vĞƌită�naƐĐonĚĞvano�l͛ƵlƟmo�ĐonĐoƌƌĞntĞ͕�la�
nΣϰϲ�ĚĞi�ĨƌatĞlli�DiĐŚĞlin͕�ai�ƋƵali�oŐni�ĐiĐliƐta�
ŐiƵƌava�Ƶna�ƌiĐonoƐĐĞnǌa�ĞtĞƌna�ƉĞƌ�la�
ƐalvaŐƵaƌĚia�ĚĞi�loƌo�ĚĞliĐaƟ�ƉoƐtĞƌioƌi�ŐƌaǌiĞ�
alla�ĐomoĚită�Ěata�Ěai�ƉnĞƵmaƟĐi�ŐonĮabili.�
DĞntƌĞ�l͛oƐĐƵƌită�iniǌiava�a�ĐaĚĞƌĞ͕�i�ĐiĐliƐƟ�
avĞvano�imƉƌovviƐato͕�toƌĐĞ�alla�mano͕�Ƶna�
ƐĐoƌta�ƉĞƌ�illƵminaƌĞ�la�ƐtƌaĚa�ĚavanƟ�ai�
loƌo�bĞnĞĨaƩoƌi.�>Ğ�ƉƌimĞ�aƵtomobili͕�ĨaƩa�
ĞĐĐĞǌionĞ�ƉĞƌ�la�Jeantaud ĞlĞƩƌiĐa�nΣϮϱ�Ğ�il�
ƐƵo�Ĩaƌo�ĐĞntƌalĞ�;v.ƉaŐ.ϭϭϯͿ͕�Ğƌano�anĐoƌa�
mƵnitĞ�Ěi�ĚĞboli�lantĞƌnĞ�ĐomĞ�ƋƵĞllĞ�
ĚĞllĞ�ĐaƌƌoǌǌĞ�tƌainatĞ�Ěa�Đavalli͕�ĐŚĞ�non�
illƵminavano�molto�Ěi�Ɖiƶ�ĚĞllĞ�ĮammĞllĞ�
nĞl�vĞnto.�
Ritorniamo alla michelin nΣϰϲ͕�ƌiƉaƌata�ĚoƉo�
Ƶn�ƌĞĐĞntĞ�inĐiĚĞntĞ�aĚ�oƉĞƌa�ĚĞi�ĚiƉĞnĚĞnƟ�

Ěi��lĞƌmontͲ&ĞƌƌanĚ�in�baƐĞ�
aĚ�ĞlĞmĞnƟ�Peugeot͗�Ɖƌiva�Ěi�
ĚiīĞƌĞnǌialĞ�Ğ�bĞnĞĮĐianĚo�
Ěi�Ƶna�ĚiƌĞǌionĞ�imƉƌĞĐiƐa͕�
la�͚lantĞƌna�ƌoƐƐa͛�ƉotĞva�
ƉƌoĐĞĚĞƌĞ�Ɖiƶ�ĨaĐilmĞntĞ�a�ǌiŐ�
ǌaŐ�ĐŚĞ�in�linĞa�ƌĞƩa͕�Ğ�Ěa�ƋƵi�
il suo nome L’eclair.�
WĞƌ�Ěi�Ɖiƶ�Ɛi�ƉĞnƐava�ĐŚĞ�il�
ƉiĐĐolo�motoƌĞ�Daimler da 
ϯ͕ϱ�Đv�ƉotĞƐƐĞ�tƌaƐƉoƌtaƌĞ�

ϭϮϬϬ�ŬŐΎ�ƐĞnǌa�ƉaƐƐĞŐŐĞƌi͕��ƉĞƌĐŚĠ�ƉĞƌ�
ƉotĞƌ�ƌiƐƉĞƩaƌĞ�il�ƌĞŐolamĞnto�a�boƌĚo�
Ğƌa�ƉƌĞviƐto�tƵƩo͕�aƩƌĞǌǌi�ĐomƉƌĞƐi͕�ƉĞƌ�
ƐmontaƌĞ�i�ϮϬ�bƵlloni�ĐŚĞ�ĮƐƐavano�al�
ĐĞƌĐŚionĞ�oŐni�ƉnĞƵmaƟĐo͕�i�ƌaŐŚi͕�lĞ�
nƵmĞƌoƐĞ�ĐamĞƌĞ�Ě a͛ƌia�Ěi�ƌiƐĞƌva͕�Ěi�ĐƵi�ϮϮ�
ƐaƌĞbbĞƌo�ƐtatĞ�ƵƟliǌǌatĞ͕�ĞĚ�i�ƉnĞƵmaƟĐi�
Ěa�ƌimƉiaǌǌaƌĞ�tƵƫ�i�ϭϱϬ�Ŭm�ƐƵllĞ�ƌƵotĞ�
ƉoƐtĞƌioƌi�ƐovƌaĐĐaƌiĐŚĞ��;Ύil�ĚoƉƉio�ĚĞlla�
Panhard Θ Levassor nΣϱͿ.�
Kƌa͕�la�Panhard Θ Levassor nΣϱ�non�avƌĞbbĞ�
inĐontƌato�Ɖiƶ�nĞƐƐƵno�Ɖƌima�Ěi�WaƌiŐi.�^Ğ�
nĞƐƐƵn�ŐƵaƐto�ƐoƉƌavvĞniva͕�la�ĚiĸĐilĞ�
baƩaŐlia�ƐaƌĞbbĞ�ĐonƟnƵata͕�ma�ƐaƌĞbbĞ�
Ɛtata�ƐoƉƌaƩƵƩo�Ƶna�baƩaŐlia�Đontƌo�la�
ƐtanĐŚĞǌǌa.�
DalŐƌaĚo�la�ĨaƟĐa�aĐĐƵmƵlata͕�>ĞvaƐƐoƌ͕ �alla�
ƐtaǌionĞ�Ěi�ƉoƐta�Ěi�ZƵīĞĐ͕�Ɛi�Ğƌa�ƌiĮƵtato�Đon�
tĞmĞƌaƌiĞtă�Ěi�ƉaƐƐaƌĞ�i�ĐomanĚi�ai�ĐollĞŐŚi͕�
ĐŚĞ�ĚoƉo�il�manĐato�aƉƉƵntamĞnto�ĚĞlla�
viŐilia�avĞvano�avƵto�tƵƩo�
il�tĞmƉo�Ěi�ƐvĞŐliaƌƐi.�
>ĞvaƐƐoƌ�non�avĞva�Ɖiƶ�
ĮĚƵĐia�ĐŚĞ�in�ƐĠ�ƐtĞƐƐo�
ĞĚ�Ğƌa�in�aƐĐolto�ĚĞl�
minimo�ƌƵmoƌĞ�ƐoƐƉĞƩo.�
EĞll͛ĞbbƌĞǌǌa�ĚĞl�ƐƵo�
anƟĐiƉo͕�Ɛi�ƉĞƌmiƐĞ�
alĐƵnĞ�aƵĚaĐiĞ�ĐomĞ�lĞ�
ĚiƐĐĞƐĞ�in�͚ƌƵota�libĞƌa͕͛ �
tĞĐniĐa�Ěi�ŐƵiĚa�ĐŚĞ�Ɛolo�
lƵi�oƐava.�
��ƉƌĞǌǌo�Ěi�ƋƵalĐŚĞ�
inĐiĚĞntĞ�mĞĐĐaniĐo�Ğ�Ěi�
aƐƐoƉimĞnƟ͕�Ěi�ĐƵi�Ƶno�
avĞva�ƌiƐĐŚiato�Ěi�ĞƐƐĞƌĞ�
ĨatalĞ�Đon�Ƶn�anĚataͲ
ƌitoƌno�in�Ƶn�ĨoƐƐato�
ƉĞƌ�ĨoƌtƵna�non�tƌoƉƉo�
ƉƌoĨonĚo͕�ƌaŐŐiƵnƐĞƌo�Đon�
Ƶn�ƉaƌaĨanŐo�lĞŐŐĞƌmĞntĞ�
ƐŐƵalĐito�allo�ƐƉƵntaƌ�
ĚĞl�ƐolĞ͕�il�ĐaƐtĞllo�Ěi�
�ŚaƵmont�;ĚiƐĞŐno�a�
ĚƐ.Ϳ...�manĐavano�anĐoƌa�
ϮϬϬ�Ŭm͊
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ĞvitaƌĞ�Ěi�aĚĚoƌmĞntaƌƐi.�>ĞvaƐƐoƌ�avĞva�

ĐŚiĞƐto�al�ƐƵo�mĞĐĐaniĐo�Ěi�ƉiǌǌiĐaƌlo�

regolarmente al minimo segno di sonno e di 

ĐantaƌĞ�a�ƐƋƵaƌĐiaŐola.��l�tĞƌminĞ�Ěi�ƋƵĞƐta�

noƩĞ�ƐĞnǌa�ĮnĞ͕�l͛ĞƵĨoƌia�ĚĞl�ĮnĞ�Őaƌa�Ğƌa�il�

loƌo�ƵlƟmo�ĐaƌbƵƌantĞ�ĮƐioloŐiĐo.��

�avanƟ�aĚ�Ƶna�Ĩolla�ĚĞllĞ�ŐƌanĚi�oĐĐaƐioni͕�

ĨƵ�la�libĞƌaǌionĞ�ĮnalĞ͗�Ƶn�aƌƌivo�tƌionĨalĞ�

a�WoƌtĞ�Daillot.��oƉo�ϰϴ�oƌĞ�Ğ�ϰϴ�minƵƟ�la�

Panhard Θ Levassor͕ soprannominata 

͚ƉanͲƉan͕͛ �Ɛi�ĨĞƌmž�alla�mĞĚia�Ěi�

Ϯϰ͕ϭϰϬ�Ŭm�ͬ�oƌaƌi.�DiƐƐionĞ�ĐomƉiƵta.

�ƵƌantĞ�la�ĨĞƐta�Ěi�ĐŚiƵƐƵƌa͕�i�ĚiƐĐoƌƐi�Ɛi�

ƐaƌĞbbĞƌo�ĐonĐatĞnaƟ�Ğ�oŐnƵno�Ɛi�ĞƐƉƌĞƐƐĞ�

ƉĞƌ�la�ƉoƐtĞƌită�Ɖiƶ�Đon�maŐniloƋƵĞnǌa�ĐŚĞ�

Đon�ƉĞƌƟnĞnǌa.���

doĐĐž�al�miniƐtƌo�ƉaƌlaƌĞ�ƉĞƌ�Ɖoi�ĚiƌĞ�niĞntĞ͗�

«L’automobile a petrolio è la più grande 

invenzione dell’umanità dopo quella della 

ruota...».

&Ƶ�Ɖoi�la�volta�Ěi�DĞǇan�;ĚĞl�ŐioƌnalĞ�͚>Ğ�

&iŐaƌo͛Ϳ�a�ƉƌĞvĞĚĞƌĞ�il�ĚĞƐƟno�ĚĞŐli�animali͗�

«Tra qualche anno il cavallo sarà un lusso o 

un genere alimentare...».

/nĮnĞ�ĨƵ�>ĞvaƐƐoƌ�a�ĐonĐlƵĚĞƌĞ͗�« Signori, 

alzo il mio bicchiere alla salute dello sport 

automobilistico ma sono convinto ora più 

che mai che non ci saranno corse durante 

la notte...». ^oƩo�i�ĐolƉi�ĚĞlla�ƐtanĐŚĞǌǌa�

ƋƵĞƐto�ĚimoƐtƌa�ĐŚĞ�anĐŚĞ�i�Ɖiƶ�ŐƌanĚi�

ĐamƉioni�Ɛi�ƉoƐƐono�ƐbaŐliaƌĞ͊

��non�avĞvano�anĐoƌa�ƐmĞƐƐo�Ěi�ƐbaŐliaƌĞ͕�

ĐomĞ�ƐƟamo�ƉĞƌ�vĞĚĞƌĞ͗�

Ͳ��in�Ɖƌimo�lƵoŐo�ƐĐoƌƌĞnĚo͕�ĚoƉo�ƋƵĞlla�

ĚĞlla�WaƌiŐiͲZoƵĞn͕�la�ĐlaƐƐiĮĐa�ƵĸĐialĞ�

ĚĞlla�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi͕�ĐŚĞ�ƐaĐƌiĮĐa�la�

vĞloĐită�ƉĞƌ�moƟvi�Ěi�ƌĞŐolamĞnto͖�

Ͳ��ĚĞl�ƌĞƐto�i�ŐioƌnaliƐƟ�ĚĞll͛ĞƉoĐa�avƌĞbbĞƌo�

ĐƌiƟĐato�ĚĞnƵnĐianĚo�la�ĐlaƐƐiĮĐa�ĐomĞ�Ƶna�

͚biǌǌaƌƌia�ĚĞl�ƌĞŐolamĞnto͛�;v.ƉaŐ.�ϭϭϴͿ͖�

Ͳ��aīĞƌmanĚo�ĐŚĞ�la�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi�

Ğƌa�la�Ɖƌima�ĐoƌƐa�ĚĞll a͛ƵtomobilĞ�

��;v.ƉaŐ.�ϭϭϴ�in�ĮnĞͿ.
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L’arrivo trionfale ;e vittorioso͍Ϳ della 
Panhard & Levassor nΣ5 a Parigi, Porte Maillot.
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I francesi non amano quello che riescono a vincere ͍

DĞntƌĞ�Őli�altƌi�ƉaƌtĞĐiƉanƟ�Ɛono�anĐoƌa�lontani͕�ƋƵĞƐto�
aƌƟĐolo�ƉƵbbliĐato�il�Őioƌno�ĚĞll͛aƌƌivo�ĚĞlla�vĞƩƵƌa�nΣϱ�
ğ�ƉaƌƟĐolaƌmĞntĞ�ĞloƋƵĞntĞ.�/llƵƐtƌa�il�malĞ�ĨƌanĐĞƐĞ�
ĐŚĞ�ĐonƐiƐtĞ�nĞl�molƟƉliĐaƌĞ�lĞ�ƌĞŐolĞ�ƉĞƌ�ƐƉiƌito�Ěi�
͚ƐĞmƉliĮĐaǌionĞ͛�Ğ�Ɖoi�a�ĐƌiƟĐaƌnĞ�la�mĞƐƐa�in�ƉƌaƟĐa.�
YƵĞƐta�ĨƵ�la�ƐĞĐonĚa�Ɖƌova�ĐonƐĞĐƵƟva�ĚovĞ�il�vinĐitoƌĞ�
ĨƵ�ĚĞĐlaƐƐato�a�ĐaƵƐa�ĚĞll͛aƉƉliĐaǌionĞ�ĚĞllĞ�ƌĞŐolĞ.�>o�
ƐtĞƐƐo�ĚĞƐƟno�ƐƉĞƩž�alla�ƐĞĐonĚa�ĐlaƐƐiĮĐata͕�la�Peugeot 
biƉoƐto�nΣϭϱ.�^i�ƐaƌĞbbĞƌo�ĚovƵtĞ�ƉaǌiĞntĞmĞntĞ�
aƐƉĞƩaƌĞ�altƌĞ�ϭϭ�oƌĞ�ĚoƉo�l a͛ƌƌivo�Ěi�>ĞvaƐƐoƌ͕ �la�Peugeot 

nΣϭϲ�ĚĞ�<oĞĐŚlin͕�il�vinĐitoƌĞ�
͚ƵĸĐialĞ͛�;Ĩoto�a�Ɛn.Ϳ.�Dolto�
tĞmƉo�ĚoƉo�la�Őaƌa͕�Ƶno�ĚĞi�ϯ�ƉaƐƐaŐĞƌi�ammiƐĞ�ĐŚĞ�ƉĞƌ�allĞŐŐĞƌiƌĞ�
l a͛Ƶto͕�ĞŐli�ƐĐĞnĚĞƐƐĞ�Ěal�vĞiĐolo�ĚƵƌantĞ�lĞ�ƐalitĞ�ƉĞƌ�ƌiƐaliƌvi�in�
Đima�al�ƉĞnĚio͕�ĐoƐa�non�ĐonĨoƌmĞ�al�ƌĞŐolamĞnto͊�^aƉĞnĚo�ĐŚĞ�
il�͚ƐĞĐonĚo�ƵĸĐialĞ͕͛ �la Peugeot�nΣϴ�Ěi��oƌiot͕�ƐĞŐƵiva�a�Ɛolo�Ƶn�
minƵto͕�Ɛi�ĐaƉiƐĐĞ�ĐŚĞ�il�ƉĞƐo�Ğƌa�Ƶn�vĞƌo�moƟvo�ĐŚĞ�ŐiƵƐƟĮĐava�
l a͛ƉƉliĐaǌionĞ�ƌiŐoƌoƐa�ĚĞl�ƌĞŐolamĞnto͗�ϰ�ƉaƐƐaŐĞƌi͕�invĞĐĞ�Ěi�Ϯ͕�
ƌaƉƉƌĞƐĞntavano�ϮϬϬ�ŬŐ�Ěi�ĐaƌiĐo�ƐƵƉƉlĞmĞntaƌĞ͕�ĐŚĞ�non�ğ�niĞntĞ�
ƋƵanĚo�Ɛi�Ɛa�bĞnĞ�ĐŚĞ�la�Panhard Θ Levassor�͚ĐaƌĞƩa�inŐlĞƐĞ͛�a�Ϯ�
ƉoƐƟ�Ğ�ϰĐv�ƉĞƐava�a�vƵoto�Ɛolo�ϲϬϰ�ŬŐ.�

La storia ricorda la prestazione, non la classifica ͚fittizia’͍

WoĐŚi�ƌiĐoƌĚano�il�nomĞ�ĚĞl�vinĐitoƌĞ�<oĞĐŚlin͕�ĨamiŐlia�viĐina�ai�WĞƵŐĞot͕�in�ĐomƉĞnƐo�
nĞƐƐƵno�Śa�ĚimĞnƟĐato�>ĞvaƐƐoƌ͕ �inŐĞŐnĞƌĞ͕�ĐoƐtƌƵƩoƌĞ͕�Ɖilota�Ěi�ϱϮ�anniΎ͕�Ěalla�ƌĞƐiƐtĞnǌa�
ĮƐiĐa�ĨĞnomĞnalĞ.�Wƌima�ĚĞlla�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi͕�il�Ɖilota�non�avĞva�imƉoƌtanǌa͕��
Đontava�Ɛolo�la�maĐĐŚina.�>a�ƉƌoĚĞǌǌa�Ěi�>ĞvaƐƐoƌ�ĐambiĞƌă�ƋƵĞƐto�Ğ�Đ͛ğ�Ěa�ĐŚiĞĚĞƌƐi�ƐĞ�
ƋƵĞƐta�ƉƌĞƐtaǌionĞ�Ěi�ϰϴ�oƌĞ�inintĞƌƌoƩĞ�Ěi�ŐƵiĚa�ĨƵ�mai�ƵŐƵaŐliata�in�ƐimilĞ�ĐiƌĐoƐtanǌĞ.�
EĞl�ϭϵϬϳ�l a͛ƌtĞ�ƐtatƵaƌia�Őli�Śa�ĞƌĞƩo�Ƶn�monƵmĞnto�;Ĩoto�in�baƐƐoͿ�a�WaƌiŐi͕�WoƌtĞ�Daillot�
;Ύl a͛ƐƉĞƩaƟva�Ěi�vita�in�&ƌanĐia�Ğƌa�inĨĞƌioƌĞ�ai�ϱϬ�anniͿ.

Che cosa si può pensare di questo primo concetto di corsa ParigiͲBordeauxͲParigi͍

&aƩĞ�lĞ�ĚovƵtĞ�ƌiŇĞƐƐioni�Ğ�Đon�Ƶn�ĐĞƌto�ĚiƐtaĐĐo�tĞmƉoƌalĞ͕�la�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲWaƌiŐi͕�
ƉĞƌ�ĞƐƐĞƌĞ�Ƶna�Ɖƌima�ĐoƌƐa͕�Ğƌa�totalmĞntĞ�ƐmiƐƵƌata�ƉĞƌĐŚĠ�Ɖiƶ�ĐŚĞ�vĞloĐită�ƌiĐŚiĞĚĞva�
ƌĞƐiƐtĞnǌa.���ƐĞmƉliĐĞ�Ɵtolo�ĐomƉaƌaƟvo͕�ƋƵĞƐta�ƌaƉƉƌĞƐĞntava͕�ϯϮ�anni�Ɖƌima͕�i�в�ĚĞl�
ƉĞƌĐoƌƐo�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia͕�Đioğ�ϭϮϬϬ�Ŭm�ƐƵ�ƐtƌaĚĞ�ĐamƉĞƐtƌi�ĚĞl�ƟƉo�͚ĐƌoƐƐͲĐoƵntƌǇ͕͛ �Đon�
vĞiĐoli�ϮϬ�voltĞ�mĞno�ƉotĞnƟ�Ěi�ƋƵĞlli�ĚĞl�ϭϵϮϳ͕�ƉĞƌ�Ƶna�ĚƵƌata�Ěi�ŐƵiĚa�Ěi�ĐiƌĐa�il�tƌiƉlo͊�
�ƌa�Ƶn�maƌatona�aƵtĞnƟĐa�ϯϲ�anni�Ɖƌima�ĚĞlla�͚>iĞŐiͲZomaͲ>iĞŐi .͛�����������������������������������������������

ParigiͲBordeauxͲParigi era veramente la 1a corsa automobilistica ͍

hn�ƐimilĞ�inƐiĞmĞ�Ěi�ƌiƐĐŚi�ĨƵ�bĞnĞĚĞƩo�ĚaŐli�ĚĞi�ƉĞƌĐŚĠ�
la�ĐoƌƐa�Ɛi�ƐvolƐĞ�ƐĞnǌa�inĐiĚĞnƟ�;ĞĐĐĞƩo�alĐƵni�Đani�Ğ�
ŐallinĞͿ͕�ŐƌaǌiĞ�aĚ�Ƶn͛oƌŐaniǌǌaǌionĞ�ƉĞƌĨĞƩa...�tƌannĞ�
Ƶn�imƉƌĞviƐto͗�la�ĐoƌƐa�Ğƌa�oƌiŐinaƌiamĞntĞ�ƉƌĞviƐta�ƉĞƌ�
metà maggio�;aƌt.ϵ�ĚĞl�ƌĞŐolamĞnto�iniǌialĞ�ƉƵbbliĐato�
nĞl�ƐĞƩĞmbƌĞ�ϭϴϵϰͿ�al�ƉoƐto�ĚĞll͛ϭϭ�ŐiƵŐno�ϭϴϵϱ.�
^toƌiĐamĞntĞ�Ƶn�mĞƐĞ�ğ�tƌaƐĐƵƌabilĞ͕�ma�ƐƵl�Ɖiano�
ĚĞll a͛ntĞƌioƌită�ƉĞƌ�Őli�italiani�ƋƵĞƐto�Đonta�molto�ƉĞƌĐŚĠ�
il�ϭϴ�maŐŐio�ϭϴϵϱ͕�tƌĞ�ƐĞƫmanĞ�Ɖƌima�WaƌiŐiͲ�oƌĚĞaƵǆͲ
WaƌiŐi͕�Ɛi�ƐvolƐĞ�Ƶn a͛ltƌa�͚Ɖƌima͛�tƌa�doƌino�Ğ��ƐƟ....� 

Che cosa ricordare della Parigi-Bordeaux-Parigi del 1895?



 



ZiviƐta�ĚĞl��lƵb�DillĞ�DiŐlia�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ

�ƐĐĞ�ƋƵanĚo�nĞĐĞƐƐaƌio
n.�y>s///�Ͳ�DaŐŐio�ϮϬϭϰ

�iƌĞǌionĞ��ĚitoƌialĞ͗�Waolo�DaǌǌĞƫ

dĞƐƟ͗��aniĞlĞ��onĞƫ͕��ominiƋƵĞ��ƌƵǇt�
Ğ�&Ƶlvia�>oĚa�'Ğlmini

&otoŐƌaĮĞ͗�>ƵiŐi��oĐĐa͕�ZĞnğ�WŚoto͕�^ƵƐanna�
^Ğƌƌi�Ğ�WaƐƋƵalĞ��aĐĐonĞ

^ĞŐƌĞtĞƌia�Ěi�ZĞĚaǌionĞ͗��nna�sitalĞ

/mƉaŐinaǌionĞ�Ğ�^tamƉa͗�
��^�'ƌaƉŚiĐa�Ɛƌl�Ͳ��ƌĞƐĐia

�lƵb�DillĞ�DiŐlia�&ƌanĐo�Daǌǌoƫ
Đͬo��ƵtomobilĞ��lƵb��ƌĞƐĐia��
sia��nǌo�&Ğƌƌaƌi͕�ϰͬϲ�Ͳ�Ϯϱϭϯϰ��ƌĞƐĐia
dĞl.�ϬϯϬ�ϮϯϵϳϯϮϮ�Ͳ�&aǆ�ϬϯϬ�ϮϯϵϳϯϮϮ
ZĞĚaǌionĞ͗�ĨƌĞĐĐiaƌoƐƐaΛĐlƵbmillĞmiŐliaϭϵϰϵ.it
WƵbbliĐită͗�ƉƌĞƐƐoĸĐĞΛbƌmͲbƌĞƐĐia.it

iŶ ĐŽƉĞƌƟŶĂ͗
Eros Crivellari su Ferrari 250 GT 
alla Mille Miglia 1957.

/l�nƵmĞƌo�ϲ�ĚĞlla�&ƌĞĐĐia�ZoƐƐa͗�in�ĐoƉĞƌƟna͕�la�ĨotoŐƌaĮa�
ƐĐaƩata�alla�ƉƌĞnataliǌia�ĚĞl�ϭϵϵϬ͕�in�oĐĐaƐionĞ�ĚĞi�ϱϬ�
anni�ĚĞlla�viƩoƌia��.D.t.�al�'ƌan�WƌĞmio��ƌĞƐĐia�ϭϵϰϬ.�
�a�ĚĞƐtƌa͕�ĐinƋƵĞ�vinĐitoƌi�ĚĞlla�DillĞ�DiŐlia͗�,ƵƐĐŚŬĞ�
von�,anƐtĞin͕�'iannino�DaƌǌoƩo͕�'iŐi�silloƌĞƐi͕�donino�
�ƌivio�^Ĩoƌǌa�Ğ�'iambaƫƐta�'ƵiĚoƫ.
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